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Forse nella giornata di oggi e che Saragat considerò ad- — i socialdi 
il Presidente della Repubbli- dirittura inferiore a quello no parte de 
ca prenderà una decisione in presentato da De Gasperi speri con n 
ordine alla soluzione della nel 1950. za del consi 

crisi e al conferimento dello Nelle lince generali il prò- l’incarico < 
incarico per la formazione del «ramina comprenderebbe ' la l** 1 ’ la P ollt 
nuovo governo. Einaudi, com e difesa delle istituzioni demo- Menz.iale (S 
noto, si trova di fronte a de- pratiche e repubblicane (for- castoro de 
sanazioni contrastanti: De mu t a di cui i soeialdemocra- melloni), co 
Gasperi, Sceiba, Piccioni, Pel- tici si accontenterebbero co- (tona). Oggi 
la. Gronchi, nomi che corri- mo prova della « rottura » le finanze - 
spondono a formule di go- clericale con i monarchici!); v ? r « e i h»v 

~ —---l’integrazione della Costitu- d* allora o 

zione per quanto riguardi) la n ue : eppuri 
riforma della legge di P. S. 1° « di siili 
(sempre promessa da Sce’.ba 11 LSD1 fu. 
e De Gasperi e sempre sa- La succo: 
botata); una « elaborazione pimenti svo 
dei concetti normativi in ma- in modo et 
teria di contratti agrari » lozione soci 
(quindi niente approvazione ca la strutt 
della legge che già esiste al verno. In m 
Senato); politica di lavori nita la dir* 
pubblici ecc.; « assestamento in questa : 

nel settore industriale»; «e- —-_ 

. nergica » politica fiscale; e :n 
* particolare la ratifica al più 

presto del Trattato della CED, ■■ 
secondo l’obiettivo penna- Bb^n B I 

nente dell’oltranzismo atlan- ™ ® ■ 

tico degasperiano. 

L’aspetto più tipico della 
capitolazione soeialdemocra- lgj§ 

tica è però quello che liguar- B* 

da la legge elettorale: Sara¬ 
gat ha accettato la pro¬ 
posta fanfaniana di deman- // ff|o 
dare lo studio della riforma 
elettorale a un comitato mi- tlSSffìli 

nisteriale! Come è noto, 

Saragat ebbe a dichiarare a 
suo tempo che il rifiuto de¬ 
mocristiano a presentare 1 U» 

senz’altro un progetto di leg- M 

i . SO fondato sulla proporzionale 

_I.^Grondò “ ura p rivava U PS DI di ogni : M 

garanzia, e dimostrava che la zg^B 

verno diverse, quadripartite, DC I 10 f, intendeva rompere J^B 

allargate all'estrema destra. j ponti ton la destra nè man- 
di centro - sinistra. Ancora tenere le promesse di una ^^^B 

una volta, ove si escluda una nuova politica e di un prò- ^^^B 

formazione governativa di gromma sociale avanzalo. E * 
apertura sociale e senza tuttavia oggi Saragat cede I 
esclusive contro i partiti del- prop rio su questo punto! E 

la sinistra, le altre soluzioni co de — s j badi _ mentre la T Js 

che si prospettano sono insta- D c riafferma di volere JB« ” 
bili e contraddittorie. ,< conciliare la giustizia pio- 

La più instabile e contrad- porzionalista con gli iute- 
dittoria, e la più offensiva ressi della maggioranza ». se- 
nei confronti del voto popo- condo l a formula della legge- 
lare, è quella che i capi eie- truffa. e mentre Sturzo pre- 
ricali hanno prescelto pun- sen ta al Senato — la notizia 
tando sui nomi di De Gasperi è di ieri — un progetto di 
e Sceiba e sulla ricostituzione ) c g se elettorale uninominale 
del quadripartito. Le tratta- e 'maggioritario, fatto apposta 
tive tra gli ex-parenti inven- per liquidare i minori e faci- *_;'**• - 
tori della legge truffa per |it are j pateracchi elettorali 
condurre in porto la nuova con j a destra. > 

formazione quadripartita de- A parte n programma. che 
gasperiana sono continuate potra €SS orc più compiuta- 
intense per tutta la giornata menlc valutato quando sarà ] 

di ieri, e hanno fatto passi n 0 j 0 ^ sulla questione della fpV/ - 
avanti notevoli. se non con- s t ru ttura del nuovo governo * , - 

elusivi. Dopo una sene di c ^ c j a cap ,t 0 lazione social- \'' 4: , - 

successive capitolazioni dei demoC ratica e la sfida cleri- * " '* 
socialdemocratici e dopo r - , all’opinione pubblica si - " ’ 

petuti incontri a due. aqu.t- delineano ‘ in lucc ancor pltì ’ . ’ 

tre e a otto c stato infatti chiara La dcslRnajEÌOne di De * 

raggiunto da Va noni e Sceiba Gaspcri 0 Scclba e l a ccetla- 5 £., 

pei la D.C., da omna 1 - z j one d j q Ues ti nomi da parte . 

hrnn 1 ' 1 e'rràlth^Pnep 41 !! PI T~ socialdemocratica tagliano la ' , 

c r da- , Re.-,ì'" , M° Com'Ur li *«*»=>!L Tschìo'rLmcn," fel tMfr 
PRI u„ .ccorto dennltlvo .ul ^™ r ? 1( , ° C S"’™ tota Do 
programma. Ed e stato dira- Q * ■ (polchè pure ch e J, 

mato alluna di notte questo fa nor \ , vnRlia 'correre il 
comunicato « Irappresentan- . h di fimrt . com o Fan- 
t. dei partii, democristiano fani) Anzi si torna ;<d di- } 

socialdemocratico, liberale e ... , 1017 T _ __ 

nttura al 1947. In questo an- _ __ 


I.’on. Gronchi 


ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 37 


LE PROPOSTE 
DI MOLOTOV 


I.e proposte sulla Gerinauiu 
presentate da Molotov alla 
conferenza di Berlino hanno 
suscitato due tipi di reazioni 
tra di loro in contrasto. L’una, 
quella immediata che Duo ad 
ora si è avuta al tavolo della 
conferenza, ò negativa: Foster 
Dulles, Eden e Biduult hunno 
respinto sia la proposta di far 
partecipare i rappresentanti 
delle due Germanie alla di¬ 
scussione ilei problema tede¬ 
sco, sia la proposta per un 
1 cjcrvndum in tutta la Ger¬ 
mania, sia la proposta della 
formazione di un governo 
provvisorio che prepari le ele¬ 
zioni v partecipi alla elabora¬ 
zione del trattato di pace. I 
tre ministri occidentali hunno 
insistito, invece, sul progetto 
Lden che pretende, come ha 
osservato Ulhricht con espres¬ 
sione efficace, di risolvere la 
questione della Germania con¬ 
segnando ad ogni tedesco una 
scheda elettorale. 

L'altro tipo di reazione su¬ 
scitata dalle proposte di Mo¬ 
lotov, sebbene sia ancora trop¬ 
po presto per essere conside¬ 
rala positiva, è tuttavìa estre¬ 
mamente sintomatica. Da una 
parte, infatti, i socialdemo¬ 
cratici tedeschi agiscono con 
una certa vivacità perchè In 
CHI) venga accantonata, e 
dall’altra in Francia, secondo 
(pianto annunciano i giornuli, 
sarebbe in corso la prepara¬ 
zione di un nuovo schema di 
trattato clic tendo a svuotare 
quello della CFD del suo con¬ 
tenuto originario. * 

Non sembra, almeno a leg¬ 
gere i resoconti ufficiali della 
conferenza, clic i ministri de¬ 
gli esteri occidentali tengano 
conto di questi sintomi. I.c 
lesi del signor Foster Dulles, 
clic fra i «tre» si è assunto 
il ruolo del don Chisciotte, 
sono note. Sulla prima pro¬ 
posta di Molotov, egli riliq|ie 
elle non essendovi un governo 
tedesco, non si possono invi- 
lare i tedeschi alla conferen¬ 
za. Molotov ribatte con un 
fatto: non è esatto clic in 
Germania non vi sia un go- 
\ orno.* Ve ne sono due. Ven¬ 
dano dunque invitati i rappre¬ 
sentanti di questi due gover¬ 
ni. J,'americano Dulles a que¬ 
sto punto, scopre il suo giuo¬ 
co: non si può invitare il go- 
\erno di Berlino perchè que¬ 
sto goicruo non è democra¬ 
tico. Al clic Molotov risponde 
con una osservazione elemen¬ 
tare: < Voi dite clic il governo 
di Berlino non è democratico 
mentre quello di Bonn lo sa¬ 
rebbe. Lbbene, poiché la po¬ 
litica del governo di Berlino 
tende ad ottenere al più pre¬ 
sto possibile il trattato di pace 
mentre la politica del governo 
ili Bonn tende n realizzare la 
CFD. perchè non si organizza 
mi referendum che dia modo 
a tutti i tedeschi di dire se 
e-sj sono per il trattato di 
pace oppure per la CED? ». 
Foster Dulie- respinge anche 
questa proposta affermando 
clic le elezioni generali prc- 
\i-te dal piano Eden implica¬ 
no una risposta anche al que¬ 
sito formulato da Molotov. 
Qui si entra nel vivo della 
di-ciissione <* vengono fuori 
le questioni di fondo. 11 piano 
l'dcn preiede le elezioni sotto 
1 ontrollo quadripartito, ossia 
-otto il controllo delle poten¬ 
zi* occupanti. I lezioni, quindi, 
mente affatto libere. 

A questo piano Molotov nc 
oppone un altro. E-so preve¬ 
de. in primo luogo, che le 
elezioni siano preparate e con¬ 
trollate dagli stessi tedeschi 
-i-nza interferenze straniere e 
a tale scopo raccomanda i| 
ritiro di tutte le truppe di 
occupazione prima delle ele¬ 
zioni; in secondo luogo clic 
la Germania unificata non 
\onga coincolta in coalizioni 
o alleanze militari le etti for¬ 
ze armate abbiano pre-o par¬ 
te alla guerra contro la Ger¬ 
mania nazista. A questo punto 
I o-ter Dulles abbandona ogni 
forma di reticenza e asserisce 
t he ciò significherebbe « -0- 
\ieti7zarc» la Germania. Ar¬ 
gomento intere-sante. :he of¬ 
fre materia di riflessione. La 
idea di una Germania estra¬ 
nea a blocchi militari aggres- 
»ivi costituì il ri-ultato fon¬ 
damentale della conferenza di 
Potsdam, di una conferenza, 
cioè, che codificò gli ideali che 
(ondus-ero la grande coali¬ 
zione alla vittoria sul nazi- 
-mo. Respingere lo spirito di 
quegli accordi significa eviden¬ 
temente tradire quegli ideali. 
Ma vi è di più: accusare Mo¬ 
lotov di voler «sovietizzare» 
!s Germania per il fatto che 
il ministro degli esteri «ovie- 
t*co propone una strada che 
tenga fuori la Germania dal¬ 
le coalizioni militari, vuol di¬ 
re confessare che la CED è 
uno strumento di guerra, di 
una guerra che dovrebbe can¬ 
cellare non soltanto Terrore 
di Pot<dam ma l’errore della 
politica che ha portato a Pot- 
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SARAGAT IERI E OGGI 


agOtaa Sembrò clic — dopo le elezioni del ? giugno — S.«- 

rngnt messe capito In lezione. Ecco cosa Ita aeriti > in 
questi mesi «La Giustizia », quotidiano del PSDI. 

B B 40 In irli A < Tiù che i tibernli n fili strofi 

W f fcw lllgllU 08 » repubblicani, essa (la social'le- 

* j mnenr/ia — n.d.r.) ha sacrificato alla formula del 

(Iliadiipurlilo il suo patrimonio, ha speso la iradt/mn 2 
1 > di cui era innestila dalla storia... ■■ 

2 PATITI ni A ’lftA* * 1 principali responsabili del 
At gvUUAlU 8!t» 7 giugno sono ancora lì in 
caccia di un (giadriparlito clic essi sanno bene che non 
potrebbe essere clic un pentapartito v che rappresente¬ 
rebbe un suicidio per le forre democratiche clic accet¬ 
tassero di mettere un piede in questa bara ». 

ffc (Tannai A« Pnrcinidi è neramente run.t- 
O gviliittlU *!“• sto l'ultimo in Italia a credere 
al rptadripariito... Mai o poi mai il quadripartito è stato 
preso sul serio dalla l)C, che Ita sempre e soltanto 
pensato a un pentapartito... in cui monarchici e social¬ 
democratici-repubblicani formassero le liscrne parla¬ 
mentari... ». 

E lo stesso Sarag.it ha di, Inarato il 50 gennaio alla 
Camera, mutilando il 10(0 (mitrarlo del PSDI al go¬ 
verno Fa 11 funi: 

« A oi non intendiamo rifare l'esperienza del vecchio 
quadripartito, m cui il socialismo degli uni neutraliz¬ 
zalo dal liberismo e soprattutto dall'immobilismo degli 
altri dava come risultante la politica sociale centrista... 
Prima del 7 giugno anenamo 20 senatori e ora ne ab¬ 
biamo solo (piatirò! ». 

Oggi Saragat si fa di nuovo (autore del quadripartito dega¬ 
speriano! Non il destino è un cinico baro, è la mania suici¬ 
da di Saragat a portare alla rovina il suo stesso partito! 


2 gennaio ’54: 



— i socialdemocratici faceva¬ 
no parte del governo De Ga¬ 
speri con una vice-presiden¬ 
za del consiglio (Saragat), con 
l’incarico di coordinamento 
|K*r la politica sociale e assi¬ 
stenziale (Saragat), con il di¬ 
castero dell’industria (Tre- 
melloni), con le poste (D’Ara¬ 
gona). Oggi Saragat avrebbe 
le finanze — si dice — il la¬ 
voro e i lavori pubblici. Meno 
di allora o come allora, dnn- 
jque; eppure allora il risulta¬ 
to « di sinistra » che ottenne 
il I’SDl fu... il 18 aprilo. 

La successione degli avve¬ 
nimenti svoltisi ieri sottolinea 
in modo eloquente la capito¬ 
lazione socialdemocratica cir¬ 
ca la struttura del nuovo go¬ 
verno. In mattinata si era riu¬ 
nita la direzione del PSDI, e 
in questa sede i capi social¬ 


democratici hanno meditato 
sulla lezione del 7 giugno. 
Matteotti, m particolare, lui 
fatto presente che un ritorno 


(CiuiMniui In 


pai:. I. mi.) 


Messaggio deUT'DI 
alle donile italiane 

Il Comitato direttivo delt’UDl 
ha indirizzato un messaggio al¬ 
le donne italiane perchè fac¬ 
ciano sentire ta loro voce ed 
esprimano le loro rivendicazio¬ 
ni per la formazione del nuovo 
governo. 

« Anche sulle organizzazioni 
femminili — qualunque sia il 
loro programma politico c so¬ 
ciale — pesano gravi icspnnsa- 
bilità, perchè la crisi venga ri¬ 
solta, con un governo di unità 
e di concordia, contio il pernia-! 


neic delti* aspiia/ioni di mono¬ 
polio politico della D.C. In mo¬ 
de* particolari* — prosegue il 
messaggio — noi ci rivolgiamo 
alle organizzazioni femminili 
dcll'A/ioiii* Cattolica 1 * della 
Democrazia Cristiana, nelle 
quali pure sono raggruppate 
migliaia e migliaia di lavora¬ 
trici ,* di casalinghe, affinchè 
esse 1 ompano la regola del si¬ 
lenzio c trovino la foi/u di ic- 
clatnaic un governo di unità e 
di concordia nazionale die veda 
soddisfatte le aspirazioni di 
ogni famiglia. 

• Donne italiane! Dovunque 
viviamo e lavoriamo, facciamo 
sentile la nostra voce: vogliamo 
pi odo < 1:1 burnì governo che, ri¬ 
spettando i migliori sentimenti 
delle dorme italiane, garantisca 
lavoro, sicurezza e progresso 
civile a tutto il paese nella pace 
e nella concordia nazionale ». 



Anna Maria Caglio è giunta a Roma 

e promette di dire ciò che sa sul caso Montesi 

Il movimentato viaggio dall'Istituto di suore a Firenze alla stazione di Tiburtino - A colloquio con la ragazza sul « diret¬ 
tissimo » - Il Procuratore della Repubblica ha riaperto le indagini ? - Sopraluogo della polizia scientifica a Capocotta 

‘ J; * Anna Maria Moneta Cnyliofprecipltatl opll sportelli, de- la Capitale. 1 rappresentanti 

è giunta questa notte a Roma, cisi ad attendere fino all’ul- della stampa tentavano di 
L’improvviso abbandono del- timo minuto, prima di pren- irrompere nello 

la «clandestinità» una risoluzione. Eccita- scompartimento dove tro- 

tanti era un Anna Moneta 

sua da Firenze. Caglio, travolgendo d’impeto 

viaggio una i a 

suo alla tempo due che la 

burtina sono una agitava ia mente dei presenti. -- 

^atmosfera una (n 

f gasino c - 

^ tral,Ul - Una 

sette (mando da <IHI 011. Bellavista 

(frizioni - 

sono r { 

^ JE. ' dalla notizia la giovane lettera precisando 

SÉt donna salita sul direttìs- di una importanza), ,-he il contratto di affitto fra it 

BPBA simo delle — partito salito un l agone c Demanio la S. Uberto relati- 

poi con dicci minuti di ritardo subito diretto vo a |i a tenuta Caporotta come 

Ufi M p — «Ibi stazione di Firenze, scompartimento ili prima riserva ili caccia non fu stipu- 

accompagnata da una suora, classe. Si e udito il fischio del | a to quando enti era sottnse- 
^®SÉ£' ' da due poliziotti e dal legale capostazione. /.’ treno c grctario alle Finanze (Drma- 

■ ' lmÈ£c‘ fiorentino della famiglia Alo- mosso. Tutti, o gì or- nlo). bensì 15 luglio 1959, 

JBk^ B nciu Caglio, avv. Ferruccio nalisti e fotografi hanno quando egli non era più sntto- 

kf '%'2 w Ferrari Bravo. La notizia ha faìto in tempo a balzare sul segretario di Stato da circa un 

u ' provocato l’immediata intcr- convoglio. Pochi attimi dopo, anno e mezzo. Di ciò gli dia- 

Vuk'y;-.} W&'MHL' ì razione delle febbrili ricerche mentre il direttissimo ripren- mo volentieri atto per dovere 

’■ * ^Byi mfa $■ ’ ’ che decine di cronisti stavano deva la sua veloce corsa verso di obiettività. 

§fv'-V W^ih % r JÌ$wmKf$k', conducendo tutti gli al- . _ _ 
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berghi c in tutte le pensioni 
della Capitale, (foie la pre¬ 
senza di Anno Afono ero in¬ 
sistentemente segnalata da 
una ridda di informazioni con¬ 
traddittorie. più volle smen¬ 
tite. ma sempre riconfermale. 

Immediatamente, dalle re¬ 
dazioni dei piu importanti 
quotidiani sono partite auto¬ 
mobili gremite di giornalisti 
c di fotografi alla volta di 
Orte. Si sospettava infatti 
che, nuche per Anna Maria, 
si ripetesse quanto era già 
accaduto per l'arrivo del suo 
legale milanese De Marchis: 


LE CONDIZIONI DI PIO XII 


, , J. -*• 1 | l ItLUlO «14 lini. ili u l-J ca»* n </IIlL ilttlUD^Ol. t/l* iHUHM CO. 

repuDD ic no, u i ne a - no — j n cu | p Ure ] a D.C. non Anna Maria Moneta Caglio fotografata sui treno che da Firenze Tha irri portata a Roma, che la rapa zza, cioè, fosse 

ionia ai superare ia ciu in aveva la maggioranza assoiu- dove è srrsa a mezzanotte alla stazione di Tiburtino. Alla stazione di Orte il ron\oglir> frr- prelevata in quella stazione 

corso, ^narmo ra^mnio ia- ta jn p ar ] ame nto e in cui Sa- roviario era stato preso d’assalto da giornalisti e fotografi che hanno potuto interrogare a da un r antomohile, affinchè il 

dii Pro- 1 * ra £at aveva quindi un peso lungo la ragazza. Giunta a Roma, la ragazza è scomparsa a bordo di un’automobile della suo arrivo a Roma auuenisse 

_ JÌ n j _ : _»„ determinante in Parlamento polizia giudiziaria senza la presenza dei rapare- 


Capo dello Stato, e che e^si —. . 

ritengono possa co-tituire la 

ba.-e di una azione governa- j W 7 ^ ^ 

tiva Le ulteriori trattative Ufi UVVOCO 
per la formazione del governo. 

saranno proseguite col Pro-] - 

,-idente designato -. I . . 

Qual e questo programma? i bono otto ^lorn: dal- 



per caso ribadito dalla no par ] ato con i ei l’avvocato 
direzione democristiana nel Ty/ ^ ravvocaio C aio, i! pa- 
documento che domenica , 

scorsa invitò i satelliti alla t traici.•*, io 7.0 prete. 

Hot miaHrinar- '*■» madre supcriora de. con¬ 


no parlato con !ei l’avvocato ghiamoc:. ra materia di reato. La, t ;amo ai izeaii dci’.a Ca- i r, j ,onc ; ancne kih.i-jk.w- 

Tìzio e l’avvocato Caio, il pa- La Caglio Moneta è un te- Infine la storia del memo- gl io il peso deile loro sbalor- | d - * ‘i. ^ UO alto sorpreso 0 e 
dre, ì fratelli, lo 7.0 prete, stìntone, non un imputato. F.’ ria’.c. Per quante mani è pas- ditive. .ntormaz.on.. Au-uria- '■ anche*-abbaslan-a contraria¬ 
li madre superiora del con- strano, è nuovo che :1 magi- saio? E’ stato compulsato, ri- m«vi che la Procura ic smen- j fo . dall’improvviso arrivo 

vento in cui non si sa se è strato per interrogare un te- visto, delibato da un plotone lisca, pubblicamente e nei fati:, della sua rlienre, arrivo da 


polizia giudiziaria |scnca la presenza dei rappre- 

■ . — ... , __ .sciitonti della stampa. Nel 

~ — I contempo, altre decine di 

~M~ 1 M • M • qiornalisTi. italiani e stranie- 

Un avvocato , un memoriale e un testimone 

— Termini. 

.'lucili uv^igtimu -. 1 . _ | _ ........ .. . Alle 22,Li, quattro oulomo- 

Qual è questo programma?i bono passati otto giorni dal- I rocura), tanto esse sono sba- ga*i de.la Cagno 1 . De atti de.. :»truttor.a. \o: ci>o c ibili sono giunte alla stazione 
Non lo si conosce ancora uffì- l’udienza de! aS gennaio, in Iorditivc. Se fossero vere, vor- Sfarchi» — è giunto a dichia- nelle mani non del magistrato, idi Orte. con a bordo redattori 

cialmente. ma si sa che il cui i! giornalista Muto fece le rebbe dire che, per il caso rare a un quotidiano della ca- ma di un assodato, che non |c fotografi dell’Unità, del¬ 
itto nucleo economico-sociale note rivelazioni; e ancora Ja Montesi, sarebbe stata intro- pitale: «Anna Maria dirà tutto si sa tuttora quale parte rap- • l’Avanti’, del Paese, del Tem- 

ripete quello presentato alla Moneta Caglio non è stata dotta una interessante innova- quanto io le consentirò di di- presenti nella istruttor.a Mon- ! P° e Messaggero. Poco 

Camera da Fanfani e non interrogata dal giudice. Han- zione nella procedura. F. spie- re*. Come si vede, addiriuu- tesi e nel proce-so Muto. Ì^. 0 P°’ f atto ? a sua °PP a ~ 


La Caglio Moneta è un te- 


ra materia di reato. 

Infine la storia del memo- 


idopo, ha fatto la sua appa- 
!ri:ione anche l’avv. De Alar- 


ricostifuzione del quadripar- 1 madre superiora oc. ^on 
tito. Il programma cioè che vento in cui non si sa se < 
perfino i monarchici definì- stata nascosta o relegata; per 
cono « esiguo ,* alla Camera, sino dei giornalisti. Tutti me 


»dam. Significa, in definitiva, to j e u *u- irnc notizie che sem- 

confe-sare che e Hitler che hrjno qu25Ì :nrejìTJte: t) !a --„- 

5i vuole nabuitare. Caglio Moneta, che oggi final- no intrattenuto la stampa ad 

E probabilmente la visione men . e sar ^ condotta alla Pro- dirittura sul modo, sulla ma 

di quc'io particolare conte- j nterrogaw e>sen . ler;a e 5U ! momento deli’in 

mito delle teM del 5, « n * 7 ; a i men:c sulla morte di Vi!- terrogatorio della Anna Ma 

sten DiiIIcsche spinge r-- Montesi e forse , in seguito, ria. Dicono gli avvocati: sari 
re . socialdemocratici tedeschi f de ^ s upefacenti; interrogata su questo punto < 

e quei gruppi di parlamenta- u ‘ . ‘ - f , K \ 0 , , , ,, n 

ri francesi di cui abbiamo par- ^ : . m ?? onale . famoso d . e ‘ h non 5U ^ UCSI altro ’ dal!a „ Pro 
lato all’inizio. Non vorremmo ^ Ioneti « « ato “ rf .° cura ‘ No1 che lI IC 


stata nascosta o relegata; per- st.mone — e un testimone di di persone interessate. Lo zio 

sino dei giornalisti. Tutti me- quella importanza — debba prete addirittura l’ha « discus- 

no il giudice. E ieri J’awo- passare attraverso il tramite so » nei dettagli con la testi- 

cato D’Angelantonio ci ha da- di un avvocato. mone. Dice un giornale roma- 


terrogatorio della Anna Ma- 


T. queste sono ancora rose. no: « Il colloquio pare abbia suppor 

Gli avvocati della Caglio han- avuto momenti drammatici, in g!io si 

no intrattenuto la stampa ad- quanto don Ernesto, che è per- mantin 

dirittura sul modo, sulla ma- sona equilibrata e che sa di- che la 

iena e su! momento deli’in- scernere dalle affermazioni da ne 


Ma che valore si può dare a tini non previsto e non desi- 
uni testimonianza, che pur- ! derato. -Si tratterà — egli 
troppo è passata attrav£r»o jha detto — di una iniziativa 
questa trafila? Bisognerebbe delfarrocato di Firenze *. in 
supporre che la Moneta Ca- ' rpn bò l’iniciatira di far usci¬ 
to sia di una tempra ada- I" Anna Maria dall istituto 
mamma. F. allora, se è. vuole trentino di suore dove si te- 
1 , ... nera nascosta, e partita dallo 

che • 1 opinione pubb..ca ere- J, if> prete doTÌ Monefa U qua le 

nC-.À Z«USt«7ìA. non rcs.l . hs* in ttr* ieri nomf>rirt/ìirt fin 


sverna u -. * « oi nei.a giustizia, non resta ; hfl Taffo ieri pomeriggio, da 

tini a se stesse, quel.e che che una strada: r.commc.are | lm prCte suo amico, avvisare 


ria. Dicono gli avvocati: sarà l possano avere un valore prò- le indagini da cima a fondo, >1 


interrogata su questo punto e 
non su quest’altro, dalla Pro¬ 


li primo bollettino medico salta salate di Pio XH è stato ieri 


il cosiddetto quadripartito ita 


possano asete un valore prò- !e indagini da c.ma a tondo, ‘Iq questura di Firenze che la 

barorio anche se non appog- partendo dall’ora in cui la ragazza sarebbe partita entro n primo bollettino medico sulla salate di Pio XU è stato ieri 

giare da fatti inoppugnabwi, Montesi, dieci mesi fa. usci di poche ore e ha chiesto due M ttis*o in Vaticano. Dopo una breve storia della malattia, 

avrebbe passato al vaglio del casa e interrogando tutti, di- attenti perchè la accampa- cominciata il 15 gennaio, il bollettino prosegue: «Si »P*. r a 

suo giudizio critico molte del- ciamo rutti, i chiamati in cau- gnassero. quanto prima di poter ripetere particolari esami radiologici 

le accuse contenute nel memo- sa, daccapo; e respingendo sec- Alle 22,40. con un lieve ri- per accertare le condizioni sia della parte gastrica che desii 

riale ». Manca solo che l’abbia camcnte l’ingerenza di chi — fardo, il direttissimo prove- altri organi viciniori precedentemente risaluti normali. Lo 

letto e discusso il Montagna: gesuita o prete o -erarca — nienf ^ da Firenge è giunto a stato generale affievolito dalFeeeessivo. prolungato lavoro 

mentre il magistrato attende- pretende di detraile parole ° rfr Fotografi e giornalisti mentale e fisico, ha avoto nna ulteriore deflessione dovuta 

v» Fhk<»n<* nmmmn ; ; P i i p , si sono schierati lungo il mar- al defaticante disturbo gastrico, ed e turbato dalla difficoltosa 

lem irru a testimone e Ja procedura ciapied(> pron(i * .Umemazione. D singhiozzo è però scomparso da tre giorni ». 

nemmeno dopo cosi lunga e al giudice. Questo attende 1. q „olsinsi eventualità. Nessun Nella serata, attraverso l’«AXSA ». è «tato comunicato che 

j il* badl «drammatica» Paese dada magistratura ita- i*jag p i fl t 0 re è sceso. Delusione le condizioni di Pio XII si sono mantenate stazionarie nei 

delibazione collettiva, V. me- liana. nenèralc. Dopo pochi attimi cono della giornata, con una lieve tendenza al migliora- 

moriaìe è stato acquisito agli p. i. I d i incertezza tutti si sono mento per quanto riguarda Io stato di debolezza» 


gesuita 
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<T L’UNITA» » 


Scampoli 


Giuochetti 

— La storia è bella, è lun¬ 
ga, fa piacere a raccontarsi: 
ouoi che ie la racconti? 

— No. 

— Non (leni dire no, perchè 
la storia è bella, è lunga, fa 
piacere a raccontarsi, Puoi 
che te la racconti? 

— No. 

— Non deoi dire no, per¬ 
chè la storia è bella, è lunga, 
fa piacere a raccontarsi. l ; uoi 
che te la racconti? 

— No. 

— Non deoi dire no. per¬ 
chè la storia..., ecc., ecc... 

E' questo un giochetto per 
bambini, assai diffuso in 
certe regioni d'Italia. Ma non 
molto dissimile c il giuoco 
che sta facendo l)e Cusper,. 

Dopo il 7 giugno, egli Ita 
detto: 

— Ora, (acciaino un bel 
quadripartito. 

Ila provato e non è na¬ 
sci lo. 

— Allora — ha detto Do 
C,asperi — facciamo un bel 
monocolore. 

Si è presentalo alla Came¬ 
ra ed ha [atto fiasco. A (gu¬ 
sto punto, egli ha detto: 

— Ora. facciamo un bel 
quadripartito. 

I.a D.C. ha provato a farlo 
e non è riuscita. 

— Allora — li a detto De 
Casperi — facciamo un bel 
monocolore. 

Piccioni ha provato a farlo 
e non è riuscito. Allora, Pilla 
ha fatto il <• governo di af¬ 
fari De Casperi gli ha 
detto: r Amico! > e Elia get¬ 
tato in terra. Poi ha detto: 

— Ora, facciamo un bel 
quadripartito. 

l'anfani ha provato e non 
è riuscito. 

— Allora —- ha detto De 
Casperi — facciamo un bel 
monocolore. 

l'anfani ha provato a farlo, 
qualificato, bivalente, a mag¬ 
gioranza pentapartitica, a- 
pcrto a destra c chiuso a si¬ 
nistra; si è presentato alla 
Camera, cd ha fatto fiasco. 
.1 questo punto. De Casperi 
ha detto: 

— Ora, facciamo un bel 
quadripartito... 

/„* rosi via. Il giuoco — co¬ 
me si vede — è lungo. I.a re¬ 
gola è questa: se De Casperi 
riesce a far il suo bel qua¬ 
dripartito. Saragat paga In 
penitenza. 

Democrazia 

occidentale turca 

Informa il New York 1 le- 
rald Tribune che < il governo 
turco diretto da democratici 
(sic!) si è ufficialmente im¬ 
possessato della sede e dei 
giornale del partito repub¬ 
blicano di opposizione... Que¬ 
sto provvedimento precede di 
j mesi le prossime elezioni ». 

E' l'ultimo modello — tipo 
democrazia americana — di 
procedimento per fabbricare 
maggiorati z e precostiluile. 
Molto più sbrigativo della 
legge-truffa. 

Prego ! 

Al Congresso dei sindacati 
americani dell'A.FA,., il rela¬ 
tore Georges Mani/ ha detto: 

< L'economia americana sta 
perdendo velocità. I.c risorse 
del mondo non ci aiuteranno 
se noi non le sfruttiamo >. 

Il mondo è a vostra com¬ 
pleta disposizione. 

Due pesi 

< Loti. Saragat si muove 
veramente nella grande tra¬ 
dizione del socialismo italia¬ 
no -. Così fa scrivere De Ca- 
spcri sul Messaggero. a Ilo- 
ma. 

< Uno degli clementi più 
allarmanti dell'attuale situa¬ 
zione italiana c che Vequili¬ 
brio delle forze è nelle mani 
di un uomo (" il signor Sa¬ 
ragat ”) che, sia nel passalo 
che nel presente, ha mostrato 
inconsistenza c irresponsabi¬ 
lità nella sua condotta poli¬ 
tica ». Così fa scrivere De 
(.aspcri sul Christian Scicn- 

< e Monitor, a Washington. 

Gentile offerta 

Scrive il Times che l,i D.C. 
vuol < far mettere in pratica 
da uomini politici cattolici 
i! meglio della dottrina co¬ 
munista ». 

Ottima idea. Mille grazie. 

FA. 


IL DIRETTIVO DELLA COIL RIUNITO ALLA VIGILIA DELLA LOTTA SINDACALE 

“Non daremo tregua • afferma Di Vittorio 
agli s candalosi profitti dei monopo listi» 

Duro attacco all'atteggiamento delia Confindustria e severo monito ai dirigenti della CISL - Le aziende 
che concederanno acconti saranno esentate dalla lotta - L’azione dei disoccupali e dei pubblici dipendenti * 


Ieri siile 10,HO il compagini Di 
Vittorio è salito alla tribuna 
nel salone delle riunioni della 
CGIL, per svolgere dinanzi al 
Comitato direttivo confederale 
il rapporto sui due primi pun¬ 
ti all’ordine del giorno: » Il 
programma dell’azione .sinda¬ 
cale per il conglobamento e le 
conseguenti perequazioni delle 
paghe nell’industria e nel 
pubblico impiego, per il rin¬ 
novo dei contratti eli lavoro 
scaduti e per il lavoro e l’as¬ 
sistenza ai disoccupati », e «Le 
rivendicazioni dei lavoratori 
italiani per un governo di ef¬ 
fettiva apertura sociale ». 

11 compagno Di Vittorio ha 
iniziato facendo un rapido 
riassunto degli avvenimenti 
succedutisi dnH’ultimo sciope¬ 
ro nazionale dell’industria (15 
dicembre) fino ad oggi. Un 
fatto nuovo si è verilicato — 
ha detto il segretario della 
CGIL — e cioè il passo com¬ 
piuto unilateralmente dalla 
CISL presso la Confindustria 

L'oratore ha sottolineato 
che il passo della CISL non ha 
ottenuto alcun esito positivo, 
se non ciucilo di dimostrare 
ancora una volta che il grande 
padronato italiano non inten¬ 
de trattare ma solo discutere 
sui principi generali. Non non 
cadremo nel gioco padronale 
— ha ricordato il compagno Di 
Vittorio. — Noi siamo pronti a 
ritirare il piano di azione che 
abbiamo concordato con la 
UIL e le cui linee generali so¬ 
no già di dominio pubblico, 
ma lo faremo solo se la Con- 
findustria avanzerà concrete 
proposte ner iniziare non nuo¬ 
ve discussioni, ma concrete 
trattative sul problema di un 
effettivo miglioramento delle 
retribuzioni. 

• Gli obiettivi 

In caso contrario, la CGIL 
e la UIL porteranno avanti il 
loro piano di azione. 

Questo piano è stato stu¬ 
diato in modo da colpire il 
padronato provincia per pro¬ 
vincia, regione per regione, 
categoria per categoria, di in¬ 
fliggere duri colpi ai suoi 
scandalosi profitti. 

Noi però abbiamo voluto of¬ 
frire a singoli o a gruppi di 
industriali l’opportunità di 
non essere coloiti dalPnzione 
dei lavoratori. Noi invitiamo i 
lavoratori ad avanzare azien¬ 
da per azienda richiesta eli ac¬ 
conti. Tutti quei padroni che 
accoglieranno la nostra richie¬ 
sta verranno esclusi dall'azio¬ 
ne e noi continueremo a colpi¬ 
re solo quelli che si dimostre¬ 
ranno ligi alle direttive della 
Confindustria. I ceti medi pro¬ 
duttivi sono anch’cssi interes¬ 
sati all’esito positivo della no¬ 
stra lotta che tende a sblocca¬ 
re il mercato attraverso un 
maggiore potere d’acquisto i 
delle masse popolari. Per que¬ 


sti ceti la CGIL ha allo studio 
ylcune misure per alleggerirli 
dal peso dei contributi assi¬ 
stenziali che devono essere 
pagati dai grandi monopoli. 

Alla lotta dei lavoratori del- 
rindu-iria pei il conglobamen¬ 
to e la perequaziope parteci¬ 
peranno anche i pubblici di¬ 
pendenti, 

Immediati stanziamenti 

Il compagno Di Vittorio è 
poi passato a trattare il grave 
problema della disoccupazio¬ 
ne. Con accenti accorati Di 
Vittorio ha parlato delle sof¬ 
ferenze e dei disagi che deb¬ 
bono sopportare milioni di 
cittadini italiani. La C.G.I-L- 
sente il dovere — ha esclama¬ 
to l’oratore — di mettersi alla 
testa dei disoccupati per esi¬ 
gere e ottenere immediati ed 
efficaci stanziamenti per lavo¬ 
ri produttivi. 

Per quel che riguarda la 
crisi governativa in atto, la 
CGIL sente il dovere di porre 
alcune condizioni minime per 
il suo appoggio ad un governo 
di effettiva apertura sociale. 
Queste proposte saranno pre¬ 
sentate al Direttivo prima 
della fine dei lavori. 

« Quello che desidero pre¬ 
cisare subito — ha concluso 
Di Vittorio — è che non è pos¬ 
sibile realizzare un qualsiasi 
programma eli apertura e di 
progresso sociale senza l’ap¬ 
poggio delle forze del lavoro e 
delle loro organizzazioni tra¬ 
dizionali- Occorre dare un col- 


con il comunicato diramato 
nel pomeriggio dalla CISL, 
nel quale è detto che essa 
non ha « minimamente modi¬ 
ficato „ tanto meno in occa¬ 
sione dell’ultimo colloquio 
con la controparte la natura 
e l’entità delle proprie ri¬ 
chieste .. Se questo è vero — 
ha commentato Di Vittorio — 
e se e vero che la Coni indu¬ 
stria. come ha fatto scrivere 
sul suo settimanale ulfieiale 
resta anch’essa sulle sue po¬ 
sizioni, vuole dire che la si¬ 
tuazione è assolutamente sta¬ 
tica, immobile. Senza logica 
quindi è l’altra affermazione 
della Cisti secondo cui i ri¬ 
sultati del suo ultimo collo¬ 
quio con la Confindustria sa¬ 
rebbero da considerarsi po¬ 
sitivi i>. 

Di Vittorio ,-i è poi soffer¬ 


mato su un’altra affermazio¬ 
ne della CISL secondo cui 
•< l’accertamento si conclude¬ 
rà nel più breve tempo pos¬ 
sibile con una valutazione 
sindacale che può dar luogo 
senz’altro alla definizione de! 
problema », per cui « la situa¬ 
zione deve considerarsi sbloc¬ 
cata 

Tutte queste allei inazioni 
— ha detto Di Vittorio — 
costituiscono la prova che la 
CISL segue ormai la linea 
della Confindustria e che il 
passo compiuto dalla CISL è 
diretto contro la CGIL e la 
UIL, e non contro i padroni. 
Il linguaggio della CISL è lo 
stesso linguaggio della Con¬ 
findustria: parlare e non 
trattare, parlare e non con¬ 
cludere, parlare e non dare! 

» Da questa tribuna — ha 


proseguito Di Vittorio — la 
CGIL rivolge alla CISL le 
stesso domande rivolte sta¬ 
mani alla Confindustria: co¬ 
sa vi hanno promesso gli in¬ 
dustriali? Cosa hanno dichia¬ 
rato di voler dare concreta¬ 
mente ai lavoratori in ordine 
alle rivendicazioni che sono 
sul tappeto? » 

Di fronte alla attuale po¬ 
sizione assunta dalla CISL — 
ha terminato Di Vittorio — si 
pone con maggiore forza l’e¬ 
sigenza di realizzare l’unità 
alla base 

Il Comitato direttivo ha 
poi approvato un ordine del 
giorno o un documento che 
verranno resi noti domani. 
Sul secondo punto all’ordine 
del giorno (Conferenza della 
lavoratrice) ha riferito Rina 
Picolato. 


IL PORTO DI TRIESTE 
COPERTO DI GHIACCIO 





TRIESTE — Una visione del granile porto adriatico colpito dal maltempo. L'n molo c un bar¬ 
cone aM'ormeggio coperti di neve ghiacciata 


I disoccupati affamati chiedono lavoro e assistenza 
mentre il maltempo imperversa sa intiere regioni 

IIpcìiic ili ninnilVstnzioni dalla Campania alla Puglia al Vantano - 1 cortei ili Giugliano e Qualiano - Violenze poliziesche a Torre 
«lei Cìreeo rintuzzate dalla popolazione - Successo ilei lavoratori a S. Severo, Cernjnola e Apriceli» - Un incontro con Gronchi 


__ 1 rigori invernali e Rinfil¬ 
ilo serio olle strutture feudali. t iare del maltempo fanno 


nelle campagne e ai grand 
monopoli industriali: solo a 
questa condizione è possibile 
creare un governo che realizzi 
un programma sociale. K’ ne¬ 
cessario, al tempo stesso, che 
sia oosto fine ad ogni politi¬ 
ca di discriminazione e di odio 
contro i lavoratori e che sia 
inaugurata una politica di col¬ 
laborazione con le masse lavo¬ 
ratrici fondamentali e con le 
organizzazioni che le tappi e- 
sentano ». 

Sul rapporto Di Vittorio 
hanno preso la parola Di Ste¬ 
fano (portuali). Rovella (me¬ 
tallurgici), Teresa Noce (tos¬ 
sili). Maglietta (CdL Napo¬ 
li) Boni (chimici). Busetto 
(CdL Milano). Brodolini (fi¬ 
dili). Di Francesco (CdL Ge¬ 
nova), Massini (ferrovieri). 
Bórghi' (mezzadri). Cutnhr 
(parastatali),.-Vecchi ». (Com¬ 
missione giovanile). Infine Di 
Vittorio lui tratto le conclu¬ 
sioni. 

Dai nostri lavori .— ha ini¬ 
ziato il segretario generale 
della CGIL — è risultato che 
in tutti noi. dirigenti nazio¬ 
nali o provinciali della CGIL, 
non esiste la minima esita¬ 
zione sulla necessità e sulla 
urgenza della lotta. 

Di Vittorio ha polemizzato 


PROCLAM ATO DA C.G.l.L. E U.I.L. 

Sciopero generale 
gio vedì a Mila no 

La Falck di Dongo occupata dalle maestranze 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 5. — Si .-uno riu¬ 
nite que.-t.i mattina io i-egro- 
terie della Camera del Lavo¬ 
ro di Milano e della camera 
sindacale (UIL,) per concor¬ 
dare le modalità dello .-cio- 
pero proclamato per ITI feb¬ 
braio. Al termine della riu¬ 
nione è stato diramato un co¬ 


no del giorno undici alle ore 
sei antimeridiane del giorno 
dodici '. 

I metallurgici milanesi che 
si preparano allo sciopero 
hanno oggi sviluppato una in¬ 
tensa lotta. 

Ancora una urit.i. come 
giorni or sono, le maestran¬ 
ze della Tallero hanno mani- 


particolarmente sentire a mi¬ 
gliaia r migliaia di lavorato¬ 
ri disoccupati il morso della 
fame e l’urgenza ili ottenere 
lavoro e assistenza per sé e 
per i propri familiari. Perciò 
si estendono ogni giorno di 
più le lotti* ilei disoccupati 
in tutto il Mezzogiorno, e non 
solo nelle zone colpite dalle 
intemperie — dove si intra¬ 
prendono » scioperi a rove¬ 
scio » per riattati* stralli* e 
case danneggiate — ma an¬ 
che nelle altre località, dove 
il maltempo rende sempre 
più precarie le possibilità di 
lavori occasionali. 

In Campania 

A NAPOLI, una folla di de¬ 
legazioni. comprendente rap- 

pcescuJLimU dei_diso<,H.’Upati eli 

Barra, Ponticelli, Snn Gio¬ 
vanni ed ' altri • quartieri po¬ 
polari, ha manifestato sotto 
la prefettura. Molti di essi 
successivamente sono stati 
ricevuti dal vice prefetto dot¬ 
tore Correrà, al quale hanno 
esposto le rivendicazioni di 
decine di "migliaia di disoc¬ 
cupati napoletani: le richie¬ 
ste inissimo così riassumersi: 
immediata apertura di nuovi 
cantieri di lavoro e corsi di 
riqualificazione, inizio delie 
opere pubbliche più indispen¬ 
sabili; rispetto della legge e 
bando alle discriminazioni 
(iolitidie ed al ricatto alla 
miseria nelle assunzioni. 

In molti comuni della pro¬ 
vincia hanno avuto luogo al¬ 
tre manifestazioni. Masse nu¬ 
merose di braccianti di di¬ 
soccupati e di contadini si 
sono riuniti nelle strade e si 
jsono recati in corteo nei luo¬ 
ghi dove più necessarie sono 
le opere pubbliche. Gli epi¬ 
sodi più importanti sono i se¬ 
guenti. A GIUGLIANO un 
corteo comprendente oltre 
1500 uomini e donne ha at¬ 
traversato il comune ed ha 
proseguito per QUALIANO 
dove un’altra folla eguale d; 
disoccupati era riunita. Tutti 
insieme quindi i manife.-tan- 
ti si sono recati sili luoghi 
dove urgono opere di bonitì 


municato nel quale è detto tra j ; modu iniponPn te 

labro che •• le Segreterie del- . .. . . ... . 

la C.d.L. e della U.I.L 


nanne» 

deciso ili comune accordo d;-* 
proclamare, iter Milano c 
provincia, lo sciopero gene¬ 
rale di tutti i lavoratori del-I l'intento 


contro il tentativo di chiuile- 
e la tabbrica stilando lungo 


v 
alla 


e cittadine c dirieondo.-ò 
.-clic <<•?’.!:: Burlelti con 
di conferire con il 


zelino Giovanni, Canturro 
Vincenzo, Mennella Giulio, 
De Simone Andrea, Scogna- 
miglio Francesco e Marino 
Vincenzo sono stali costretti 
a riparare nel locale ospeda¬ 
le. La polizia ha effettuato 
anche cinque termi, tra i 
quali quelli del .segretario 
della CDI,. 

La manifestazione conti¬ 
nuava allora sotto la caserma 
dei CC. per l’immediato ri¬ 
lascio dei fermati. Anche il 
sindaco democri.-tian:» pro¬ 
testava contro le lorze di po¬ 
lizia. I fermati sono stati al¬ 
lora rilasciati. 

A TORRE ANNUNZIATA 
una folla ila tre a quattro¬ 
mila persone ha manifestato 
lungamente. Brevi comizi e 
assemblee hanno avuto luo¬ 
go e più volte si è levata la 
richiesta di un governo di 
pace e di riforme sociali che 
assicuri, lavoro c nane. 

A BENEVENTO la Came¬ 
ra del Lavoro ha proclamato 
uno \< sciopero a rovescio», 
(i.'t operai si sono messi a la¬ 
vorare per sgombrare le stra¬ 
de del paese, ma sono stati 
minacciati dal maresciallo dei 
CC. Altri 20 lavoratori che si 
erano recati al lavoro per a- 
prirc ai traffico la strada co¬ 
munale, sono stati fatti ri¬ 
tornare indietro. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne dì eccezionale gravità la 


prefettura non è ancora in¬ 
tervenuta in modo adeguato e 
ha dato soltanto 880 mila lire 
agli ECA comunali: se si 
calcola che le popolazioni di 
questi comuni sono circa di 
40 mila unità ad ogni citta¬ 
dino andrebbe in media un 
soccorso straordinario di 22 
lire, oltre a pochi grammi di 
pasta e di zucchero. 

In Puglia 

A BRINDISI otti e 500 di¬ 
soccupati ili tute le categorie, 
già in agitazione da diversi 
giorni, hanno percorso le vie 
della città chiedendo lavoro 
e pane. 

Una commissione ha pre¬ 
sentato al Prefetto una pre¬ 
cisa denuncia siiUinsoppor- 
tabile stato di miseria dei di¬ 
soccupati c delle loro lami- 
glie, chiedendo che siano av¬ 
viati lavori per l’esecuzione 
di opere pubbliche e lo stan¬ 
ziamento di fondi per l’as¬ 
sistenza. 

A S. SEVERO (Foggia) ol¬ 
tre 1500 lavoratori hanno ma¬ 
nifestato in Piazza del Muni¬ 
cipio chiedendo lavoro ed as¬ 
sistenza. Il Comitato per il 
soccorso invernale convocato 
d’urgenza nella sede comuna¬ 
le ha deciso l’immediata di¬ 
stribuzione di 750 pacchi vi¬ 
veri alle famiglie bisognose ed 
un buono da lire 1.000 ad oeni|i comuni, le frazioni della Val 
disoccupato. Il Sindaco, sol- Vernano sono ammantati di 


lecito interprete della grave 
situazione esistente fra i la¬ 
voratori. ha convocato d'ur¬ 
genza una commissione di in¬ 
dustriali, agricoltori e com¬ 
mercianti per invitarli alla so¬ 
lidarietà od all’appoggio con¬ 
creto per alleviare le disagia¬ 
te condizioni dei disoccupati 
ed avviarli al lavoro. 

A CERIGNOLA oltre 300 
lavoratori hanno effettuato li¬ 
no sciopero a rovescio ed in 
seguito, portatisi presso la Fe- 
dera/ii i i* Consorzi Stradali, 
hanno chiesto che sia dato su¬ 
bito inizio ai lavori per la ri¬ 
parazione del:e strade vici¬ 
nali. Intanto 100 disoccupati, 
oer l’interessamento della am¬ 
ministrazione democratica so¬ 
no stati avviati al lavoro. 

Ad APRICENA una delega¬ 
zione dei lavoratori in agita¬ 
zione recatasi in Prefettura ha 
ottenuto l’erogazione di 200 
mila lire per i disoccupati e lo 
inizio dei lavori già appaltati 
per la sistemazione delle stra¬ 
de interne del paese. 

Anche a S ANN IC ANDRO 
oltre 1000 disoccupati aduna¬ 
tisi presso la sede comunale e 
la locale stazione dei carabi¬ 
nieri. hanno manifestato chie¬ 
dendo lavoro. 

Nel Vomano 

Nel TERAMANO le strade. 


neve, tanta quanto non se ne 
era mai vista da molti anni 
nella zona. 

Il freddo intenso però e le 
eccezionali precipitazioni at¬ 
mosferiche degli ultimi giorni, 
se hanno potuto fermare la vi¬ 
ta delle popolazioni della Val 
Vomano. non hanno però ar¬ 
restato la lotta vigorosa che 
da 55 giorni gli operai con¬ 
ducono insieme alle donne e 
ai cittadini di ogni ceto so¬ 
ciale. contro i licenziamenti e 
Der la prosecuzione dei lavori 
di costruzione degli impianti 
idroelettrici. Ieri le maestran¬ 
ze dei cantieri, appoggiate dal¬ 
la popolazione, hanno svilup¬ 
pato due grandi manifestazio¬ 
ni di lotta a Tossicia e Mon- 
torio. In questi due centri, ma 
particolarmente a Tossicia, i 
manifestanti si sono riversati 
in massa nelle sedi dei muni¬ 
cipi chiedendo ai sindaci e al¬ 
le amministrazioni comunali 
di rendersi interpreti presso le 
autorità competenti della loro 
ansia e della loro decisa vo¬ 
lontà di raggiungere al più 
presto una soluzione positiva 
della vertenza. 

Le manifestazioni di lotta di 
Montorio e Tossicia che han¬ 
no portato sulle .oiazze centra¬ 
li operai, donne, e cittadini 
affluiti talvolta dalle frazioni 
di territorio agricolo e colli¬ 
nare dei due comuni, supe¬ 
rando mille difficoltà date dai 


L'elicottero inviato a Capracotta 

costretto a un atterraggio di fortuna 

/ cittadini che avevano preparalo una pista attendono invano l'aereo - Cento comuni isolati 
nel Teramano - Migliaia di disoccupati manifestano nel Pescarese per ottenere sussidi e aiuti 


PESCARA. 5. —■ Le enormi 
infisse di ghiaccio che la ne¬ 
re va da giorni accumulando 
nelle prorincie abruzzesi, si 
può dire che hanno cancel¬ 
lato nella regione ogni rilievo 


^i A !lr CO r , 'T- 1 S ,, ”"2S5fi» lon .™nìo -Abrùùo c il 

EM- 1 ? I» rompi il 


contadini, interes.-ali anche 
essi alla soluzione dei pro¬ 
blemi posti il.ii disoccupati. 
Ad ACERRA. a CASTEL¬ 
LAMMARE. a SOMMA VE¬ 
SUVIANA. a NOLA hanno 


sci. scura più alberi di media 
altezza. In questo eccezionale 
spettacolo della natura si in¬ 
serisce tuttavia un quadro 
drammatico e doloroso quanto 


coste, donne, bambini, si sono 
raccolti di fronte alla sede 
della Prefettura per chiedere 
che vengano al più presto 
adottati provvedimenti di e- 
mergenza c inviati soccorsi. 
Commissioni guidate dai rap¬ 
presentanti della CGIL si so¬ 
no recate dalle autorità prò- 
spettando il grave problema 
dei laguri c delle case peri¬ 
colanti in cui sono costrette 
a vivere centinaia di fami¬ 
glie, subendo in fatta la loro 


Condannati i truffatori 
dell a "citta giardi no. 

Vittorio Carosso, l'impresario deila « S.T.E.G.G. », condan¬ 
nalo a olio anni di reclusione - Altre tre lievi condanne 


TORINO. 5. — Dopo tre 
settimane di dibattimneto ed 
oltre cinque ore di camera 
di Consiglio, si c conclu»o 
nella tarda serata dì oggi, da¬ 
vanti alla 2 . sezione del no- 


lTndustria compreso i celi ivice presidente della Con fin - 
furco continuo e dei tra-poi - * du«!ria titolare dell’azienda, 
ti (escluse le Ferrovie fleboj Xoi dono «-tabilimon- 

Staii») per gioielli umbri co*- in polizia ha v : o!entemente 
rente. I lavoratori deli Indù- . , 

. - - caricato i dimosltunii. 

stria si asterranno da! tuo- 

r.» dalle ore sei antiireridia- A Dongo. nel poirertgsm d: 

_leggi le maestranze ilell’aC- 

ciaien.i Falck hanno lìeci-o 
di re-tari* nei propri reparti 
per p:o>egiiire la lotta. Sol¬ 
tanto le donne, ai termine dei 
loro turni sono u-c.te dallo 
-tabslin'.ento dove. per.iltr % . 
il lavoro era sospeso ormai da . 

I quattro gin:ni. I.a decisioni ) 
d’intraprendere '.VerunazIone | 
Ideila fabbrica è stata pre-;> i 
fn seguito air.itlecgian-.ento j 
della direzione die c< minua) 
respingere ogni richiesta! 


. . . . Ila situazione delle centinaia 

uno luogo •tit.t.ognr manne- | ( jj coni imi isolali dalla neve.[asprezza i rigori dell'cccczio- 
stazn ni. ^ Icif c l'indescrivibile miseria jnn/e inverno, e chiedendo sus- 

A TORRE DLI. GRECOjcfic attanaglia raiplioia e mi-'.sidi straordinari ver i senza 
oltre 800 ili-occupati, tra i gliaia di famiglie, aggravata [lavoro. 


numerosi marinari:.f dall'eccezionale protrarsi 


quali 

menti e recavano a! comu¬ 
ne. avendo tra di essi Io stes¬ 
so collocatore comunale, sono 


ratizzata dalla nuova fittissi¬ 
ma nevicata di ieri. Nel ca¬ 
poluogo c crollato il tetto di 
un’abitazione, e quattro case 
so no sfate sgomberate per mi¬ 
sura prudenziale. 

A 5 km. da Casa Canditella, 
una pattuglia di P. S. si im¬ 
batteva in una slitta rudimen¬ 
tale che trasportava la sedi¬ 
cenne Ilda Serafini, colpita da 
appendicite acuta. GL agenti 
la rancavano sulla propria 
•' jeep » e lo trasportavano a 
una clinica di Chieli dove vo¬ 
leva essere felicemente ope¬ 
rata. 

zi Orsogna. isolata da cin¬ 


tici j .- 1 /tre ìiumiicstazioni di di-\que giorni, alcuni inalali gravi 
maltempo. ! .«occupa fi si sono svolte a Po- J non possono essere trasportati 

Ogni a Pescara mille disoc- polì. Caramanico, Bussi. Da [all'ospedale. .Velia zor.a man- 
cupati, pescatori che sono co-‘.Villa Celierà, un paese bloc-^ano medicinali c viveri. 


Trecento operai hanno pre¬ 
parato una pista di atterrag¬ 
gio per l'elicottero inviato da 
Roma ma l’aereo non è giun¬ 
to. perche rimasto bloccato a 
Campobasso in seguito a un 
incidente. L'aereo è rimasto 
fortemente avariato essendo 
caduto nella neve nel tenta¬ 
tivo rii effettuare un atter¬ 
raggio di 'fortuna effettuato 
mentre si recava a prelevare 
una partoriente. 

A Stafìoli, cinque persone 
sono rimaste bloccate in un 
cascinale ed una «i jeep »* è 
partita nella speranza di po¬ 
terle liberare. A Montelongo 
c crollata la volta della chiesa 
di San Rocco, senza conse¬ 
guenze per le persone. A Mon- 


, tenero di Bisaccia, una frana 

stati assaliti da c.u:che dijx>-(stretti alla inattività per i calo da vari giorni dalla nc-i Un'altra abbondante nei i- ' minaccio l'intero abitato. 

hzia. Sei manifestanti. Coz-Iforiunnli eòe infuriano sulle [ve. tre disoccui>ati sono riti- catn è caduta questa notte 1 -- 

__ sciti a recarsi a Penne, per- sulla Morsica. I lupi si sono- -\r|*iv<ltc il ìVapoIi 


lìi in a lo nel T»:i in lialin 
:I4 miliardi dì chiarelle 

Sa un incasso di 350 miliardi lo Stato ne guada¬ 
gna 271 - Le nuove sigarette « In bocca al topo » 


irorrenrio molti chilometri a [spinti tino ari Ave zzano: uno- 

jpiedi fra enormi difficolta, [c stalo ueeiso in via Don Min- 1 4700 tonn di Urano russo 
per trasmettere da questo co- zoni, altri due sono stati messi ' * 

ninne un messaggio alle auto- in fuga alla periferia della ! --— 

(rifa prorinciati sulla orane'città; un altro lupo è sfato) NAPOLI. 5 — in e ormegvu»- 
Is’tuazione dei senza lavoro d:-ucciso ad Anelli-Stazione. rio-) :o i e - di Nano.: 1 . pirosc»- 

! Villa Celierà: alla richiesta diìpo che arena sbranato un • *■ 'cbi:.e » proie:i;en:e da xo 

•qualche sussidio da parte ridicane. Ogni traffico tra Avcz- i 1 orassi-k. 


dose 


l'.r.harcats 



_ 1 « *■ , .. . . ». „ 1 -d.t.L'.nu i.«tt u• 1 ui uaiiauu c , 

I: gettito camp.osstvo de’.'.ei Una nuova grande man:f»t-• ,iel capoluogo sulla situazio-■ nct,e a Castel ri» Sanerò unj un rTo snv , e . {f . 0 A dat slJ |Lo sciopero di ieri e di £»an 

_• j* ^ 1 _1 1 ■ . * . rii> Wnl 1» n I f p.rti rinìlt» 1 nn/ì 7 ;»r> r»; * -- "“-** - ** i.- . . __ ^ 


stro Tribunale, il processo aia 2 anni, condonati; Giu.-op-t 
carico deirimpresario Vitto- j pe Carosso. per faioreggia- 
rio Carosso e degli cx-ammi- j mento, a 6 mesi con il doDpio 
nitratori e dirigenti della {beneficio della non iscrìzio- 
sr.cietà edile STECG meglio ne P della concltzton.ile. Ric- 
cr, nosciuta come - Città Giar- ! carilo Bianchi è stato, invece. 


lue di multa. dijrì P i lavoratori da tempo sot-; 

e Ti multa con 3 U 0 siiuttamento con 1 var.e aziende dei Monopolio'tura sta intanto sorgendo .. 

Patimento dei rum: di lavoro 'tabacchi, s.i’.i. chtntno. cartine'Roma nel quartiere della Gar- ,nc j^ c fune provmcie. 

M. S. |e tubetti por -:garette, è ore - 1 bateiia. Si tratta di un coni-. , n Provincia di 

----— • visto por l'e-ercizio 1953-54i p’es.-o di edifici che. fra par-|' iir,, '°' ,0,,<? mentre 

Giovedì «1 Militilo i into-no a 35ù miliardi e 201 Ite edilizia e meccanica, com-;^ 


c 10 U mila 
cui 3 anni 
donati; Alessandro Vitale, per 
truffa continuata, ad un an¬ 
no e fi mesi, condonai:; Emi¬ 
lio C» per favoreggiamento 1 


Alrrettauto drammatiche so-* Dopo gli appelli del sindaco! 
.no le notizie .che pervcngono.di Ateleta è giunto questa 


ma ad ave:e effettuato un co.te 1 
amento tra un porto italiano e ' 


metri di neve che bloccano le 
strade, dal gelo, del freddo in¬ 
tenso, dalla neve che continua 
a cadere fitta e inesorabile da 
giorni e come se irridesse alla 
miseria dei tremila operai che 
scioperano da quasi due mesi, 
hanno posto un accento forte¬ 
mente drammatico sull’anda¬ 
mento della lotta. La situazio¬ 
ne diventa via via più tesa e 
la decisione degli operai au¬ 
menta con il passare dei gior¬ 
ni, aumenta la collera degli o- 
perai e l’esecrazione delie po¬ 
polazioni contro il cieco egoi¬ 
smo dei monopoli, quando più 
si frappongono ostacoli e ri¬ 
tardi alla conclusione della 
vertenza. In questa situazione 
l’aspettativa delie maestran¬ 
ze e delle popolazioni si fa più 
viva e allarmante. Domani 
mattina presso la prefettura si 
incontreranno nuovamente le 
organizzazioni sindacali e 1 
rappresentanti della Terni alla 
presenza del prefetto per di¬ 
scutere sulla vertenza. I sin¬ 
daci dei 12 comuni della Val 
Vomano e della provincia di 
Teramo si preparano intanto a 
partire per partecioare allo 
incontro fissato con U presi¬ 
dente della Camera, on. Gron¬ 
chi al quale i sindaci stessi 
avanzeranno le loro rivendi¬ 
cazioni per il ritiro dei licen¬ 
ziamenti e il rispetto degli ob¬ 
blighi in ordine al Disciplina- 
re di concessione a nome del¬ 
le popolazioni che essi rap¬ 
presentano. 

II M ALTE MPO 

Situazione aggravata 
in m olte re gioni 

Nella giornata di ieri la ne¬ 
ve è tornata a cadere abbon¬ 
dante in molte regioni della 
Penisola, aggravando ulterior¬ 
mente la situazione nei luoghi 
già colpiti dal maltempo nei 
giorni pa.ssati. 

A Torino il termometro è 
sceso ieri mattina a meno 12.3 
mentre è m corso una abbon¬ 
dante nevicata. Nevica anche a 
Sai uzzo e a Novara. 

La ripresa della neve ha in¬ 
teressato anche Milano e Ge¬ 
nova e numerosi centri della 
Toscana, tra cui Firenze. Sie¬ 
na. Empoli e Livorno. 

Nel Beneventano la situazio¬ 
ne è peggiorata, nonostante 
rincomprensibile ottimismo uf¬ 
ficiale: ancora 13 comuni, in- 
fatt.. con una popolazione com¬ 
plessiva di 60 mila abitanti, 
-■ono isolati dalla neve che 
continua a cadere. 

A Baselice, sempre isolata, 
sono crollate due case. A Sar. 
Bartolomeo scarseggiano ie 
provviste c le scuole hanno 
chiuso per la mancanza del¬ 
l'acqua neces-saria per le refe¬ 
zioni. ’ 

Particolarmente grave è la 
situazione nelle Marche, dove 
la bufera infuriava dalle pri¬ 
me ore di ieri. La neve ha su- 
neratn dovunque i 50 centime¬ 
tri ed in alcuni punti i du? 
metri. 

Macerara. Fabr ann T~!or*i- 
110 e dfcine di altri centri abi¬ 
tati grandi e piccoli «-‘no bise¬ 
cati In mTte frazioni comin¬ 
ciar. 0 a «carreggiare : v.v*—. 

V ittoria «li 15 mila 
raccoglitrici <l*olive 

REGGIO CALABRIA, 5. — 


, ne ricferminr.fo dal nmltempofrigile, Ippolito Di Girolamo.! 

iil quale accompagnato da due 


Pescara, la carabinieri, ha compiuto una ^ 
tende a mi-‘marcia di 17 km. nella nere.|- e 

• zillzi * zi a VA Ina nz\ #«■« /\ I 


diro ». 

Come è noto gii imputati 
erano incolpati di aver truf¬ 
fato centinaia di milioni a 
numerosissimi risparmiatori, 
tra cui diverse decine a Ro¬ 
ma, con la promessa di co¬ 
struire delle villette, di cui si 
iniziarono, ma non >» con¬ 
clusero i lavori. 

Vittorio Carosso, ucono- 
«ciuto colpevole di bancarot¬ 
ta fraudolenta e di truffa 
continuata è stato condanna¬ 
to ad 8 anni di reclusione 


assolto per insufficienza • di 
provo; Pietro Mainardi. assol¬ 
to per amnistia e gli altri 
imputati assolti perchè il fat¬ 
to non costituisce reato. 


12 FEBBRAIO 

*\ess\n\€i coftift 
fi 1 re s a 



da Noiorossisk i! 19 gennaio ec 
aiuto una dllficilc r.anga.-io 
a causa de;:e caittic con :i 
oni atmosferiche 


l incia di Milano 

Tale sciopero riguarda lutti i 
lai oratori dcITindustria. com¬ 
presi 1 cicli a fuoco continuo, 
e quelli dei trasporti, escluse le 
Ferrovie dello Stato. 

I lavoratori deff’industria si 
csterranno dal lavoro dalle ori 
6,00 del giorno 11 alle ore 6.00 


detta somma rappresenta j prepa-ando la nuova sigaret-' far j 5nno reri fica ti divcr/i[1a gestante Carmela Marinar.- 

mi « I* zi ' ZI I t VA .f 1 O n ZA VA ZVAHtzN I t A _ I L. aaAa .1 .. 1a. * . - 


quindi oltre il 18 per cento. 

li consumo del tabacco in 
Italia segna un contìnuo au¬ 
mento: nell'ultimo esercizio 
finanziario il quantitativo glo-| lotto 
baie venduto dei vari tipi di 
tabacchi, sigarette, sigari trin¬ 
ciati. polveri da fiuto, è stato 


ta « In bqcca al lupo », la 
cui vendit i sarà abbinata ai 
» buoni-lotto »* che costano 50 
lire. Come è noto il « buono- 


dei giorno 12. L’orario c le mo-|di 42 milioni di chilogrammi, 
dalita dello sciopero dei lavo-le il consumo delle sole spa¬ 
ratori dei trasporti verranno j retto si è aggirato sui 34 mi- 
stabilite nei prossimi giorni. liardi di pezzi. 


casi di morbillo, c il medico 
non può recarsi ad assistere 
ali ammalati per Vimpraiica- 
;bilifà delle strade sepolte sot¬ 
ti abbinato alle estra-j / 0 cirrn due metri di nere 
zionj del Lotto o concorre a | Si sono verificati crolli, tra 
vari Drenti. seni quello della volta delta 


Lo sigarette -In bocca a!, -hiesa; altre rase «ono neri- 
lupo» -sarebbe*-.• .-«infezionate, -"lanti. 

in pacchetti da 10. e l'acqui-j In provincia di Chicli i ro¬ 
vento potrà acquistarle anche numi bloccati sono 45. L’ope- 
senza il «buono-lotto». . *ra degli spalatori è stata pa¬ 


ci è stala portata su una slitta 
di fortuna in una clinica di 
Roselo. 

Anche nel Molise la neve 
continua a fioccare senza in¬ 
terruzione. A Capracotta il 
ghiaccio ha uno spessore d : 
5 metri e 20 cm. Il paese è 
isolato da oltre un mr*c p 
scarseggia no i riverì e gp 
antibiotici. La situazione sta 
diventando davvero grave. 


Interrenti) unitario 
pe* la Soriente di Salerno 

S.lLhRNO. 5 — Domani il 

compagno Pietro Amendola, i 
dirigenti loca',: di tutti i parti¬ 
ti e di tutte '.e organizzazioni 
sindacali e 1 : presidente dei’.a 
animi nitrazione provinciale al 
ministero de: Lai oro e aKa Cas¬ 
sa del Mezzogiorno per sol'.ecita- 
re r, loro mteriento a favore del¬ 
ia fabbrica metallurgica, minac¬ 
ciata daga smobiLtazione. Da 11 
giorni 1 250 operai de::a Sorten¬ 
te hanno occupato la fabbrica 
jI*t impedire l'allontanamento di 
71 con]iagni di lai oro primo 
proi lenimento per la smobilita¬ 
zione deL'azienda. 


iti ieri delle raccoglitrici m 
! olive di Sinopoli, Santa E*:- 
j femia e Santo Procopio si è 
I concluso vittoriosamente. Con 
! questo successo «i chiudono 
ile glandi lotte sostenute da’- 
j l'inizio del mese scorso ad 
loggi; gli agrari di 12 cimimi 
della Diana di Gioia Yaur<» 
sono stati piegati: è stato ot¬ 
tenuto l'aumento del salario 
da 300 a 560 lire per oltre 
quindicimila raccoglitrici. 

Sposi da 65 anni 

due vecchi di Rovereto 


TRENTO, 5 — Un eccezio¬ 
nale traguardo è stato raggiun¬ 
to dai coniugi Giovanni e Ma¬ 
ria Walelier. che festeggiai. » 
oggi il 65.mo anniversario de! 
loro matrimonio. La straordi¬ 
naria coppia, che conta 134 
anni (94 Giovanni, 90 Maria* 
vive a Rovereto con una figlia. 
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« L'UNITA* 


» 



di Silvio muco 


Cento anni fa, in questi 
giorni, moriva a Torino Sil¬ 
vio Pellico. Da quando egli 
era uscito dallo Spielberg, nel 
1850, la lotta per rindipen- 
den/a aveva assunto l’um- 
j»iez/a dei movimenti popo¬ 
lari; ma in quel lungo e ar¬ 
roventato periodo di tempo, 
così ricco di eventi. Silvio 
Pellico si era tenuto in di¬ 
sparte. L’ardore patriottico 
clic gli n\eva ispirato i versi: 
z Per te, per te che cittudin 
Imi prodi - Italia mia, com¬ 
batterò se oltraggio - Ti tulio- 
\crà la invidia... . si era spen¬ 
to. Il suo libro, s Le mie pri¬ 
gioni», elio narra dei lunghi 
anni trascorsi nelle carceri 
austriache era stato accolto 
con sospetto negli ambienti 
patriottici italiani. E’ vero: la 
narrazione delle sofferenze pa¬ 
tite suscitava inversione per 


roncelli caduta nelle mani 
della polizia, manterrà un 
contegno energico, tanto da 
sorprendere lo stesso giudice 
Salvotti. 

Questo inquisitore dispone 
di arti sottili; ha già indotto 
alla confessione i carbonari 
ili Fratta Polesine. E’ un ma¬ 
stino dotato di profonda cul¬ 
tura giuridica, ha prestanza 
fisica e facile parola; è te¬ 
nace c infaticabile. Anche Pel¬ 
lico confessa, sicuro di non 
aver nulla da nascondergli, e 
invece si sarebbe salvato se 
avesse taciuto. Lo stessi» di 
li a poco accadrà al Gonfa¬ 
lonieri. 

11 reato in cui sono incorsi 
i cospiratori viene definito 
dallo stesso Salvotti come un 
: remoto conato di allo tia- 
dimcnto -, ma le pene sono 
gratissime, e a renderle tu 


coloro 

clic le avevano 

ca it¬ 

ittllui-cono i moti scoppiati 

sa te. 

ina il libro, pel¬ 

ti nel 

nel frattempo in Italia e i 

sl-IlsO 

ili rassegnazione 

che 

rapporti c-i-lonti tra i car¬ 

1 1 a-pii 

la ila liuti* le Mie 

■ pa¬ 

bonari lombardi c tinelli pie¬ 

gii u*. 

pareva invitare gli 

ita¬ 

montesi. Commutata la pena 

titilli 

a sottomettersi al 

rato. 

di morte in lunghi anni di 

a irovaie nella lede appaga¬ 
mento e conforto. 

carcere duro, lo prigioni del¬ 
lo Spielberg, la rocca di 



Lo scambio dei film 

tra Italia e U.R.S.S, 

\o*4ru intervista con 1‘avvoeato Imitai Monaco 


In questi giorni è torna¬ 
to dall’URSS l’avvocato Ei- 
tel Monaco, presidente del- 
l’ANICA (Associazione na¬ 
zionale industrie cinemato¬ 
grafiche e affini), che era ac¬ 
compagnato dal dr. Emanuele 
Cassiito. direttore generale 
deirUNÌEF (Unione naziona¬ 
le importazione e esportazio¬ 
ne film). I due uomini ili ci¬ 
nema italiani sono reduci da 
una settimana di conversa¬ 
zioni con ì ì appre.sontanti 
della Sovexporttilm per trat¬ 
tare lo scambio di oellicole 
cinematografiche tra l'Italia e 
l’Unione sovietica m base al¬ 
l’accordo commerciale italo- 
.sovietico firmato il liT ottobte 
dello scorso anno. 

Ci siamo levati 0 P 0 vede 
dell’ANlCA per cono.vccre 
ìilalla viva voce dell'aw. Mo¬ 


naco le sue impressioni e il 
suo parere sugli accordi con¬ 
clusi a Mosca e .sull’impor¬ 
tanza che essi rivedono. 

Hi’ciproci iniiH’ffn i 

— Con quali piopositi — 
gli abbiamo chiesto — lei e 
il dott. Cassato sono partiti 
per Mosca? 

— Come lei saprà — ci ha 
detto l’avvocato Monaco -- 
era stato tinnato lo scorso ot¬ 
tobre un accordo commercia¬ 
le generale fra l’Un ione so¬ 
vietici! e l’Italia. In questo 
accordo era stilla inclusa la 
voce film >, ma non erano 
stati precisati nè il numero 
delle pellicole oggetto dell’in¬ 
tercambio. né le modalità del- 
lintereambio stesso. Perciò 
avevamo con molto piacere 


accolto l’invito del presidente 
della SovexporUUm di recar¬ 
ci a Mosca per definire que¬ 
stioni inerenti allo scambio 
di pellicole cinematografiche 
tra i nostri due Paesi. Parten¬ 
do era nostra intenzione di 
gettare le basi per uno scam¬ 
bio proficuo e durevole di 
film. Fino ad oggi, infatti, lo 
scambio reciproco non riguar¬ 
dava più di due o tre pelli¬ 
cole per parte. 

— Dopo la firma dell’ ic- 
cordo che cosa ci può dire: 
le sembra che le discii'sinm 
siano state coronate da suc¬ 
cesso? 

—- Senza dubbio — Ha pro¬ 
seguito l’avvocato Monaco. Lo 
dimostrano i risultati concre¬ 
ti delle pattativi 1 : è .-tato de¬ 
ciso che il numero dei film 
da scambiare non .vara inle- 


,Silvio l’ellico quando esce 
dallo Spielberg non è più 
l’uomo deciso ed entusiasta 
del ISIS, il poeta della « Fran- 
i c-ca ila Rimini >, Limitila 
della rassegna milanese < Il 
Conciliatore >- 

Due scuole letterarie erano 
allora in lizza, i romantici e 
i classicisti, raccolti questi ul¬ 
timi attorno alla conserva¬ 
trice e austriaca «Biblioteca 
italiana » che annoverava fra 
i suoi principali collaboratori 
il Monti e il Giordani. < Il 
( 'umiliatore:. stampato su car¬ 
ta azzurra, è il vessillifero 
della 'cuoia romantica. Ira 
le righe di articoli scientifici 
e letterari propaga fermenti 
nazionali c liberali. 

Giovani ardenti, ai quali il 
governo austriaco null’altro 
riserbo che ili trascorrere la 
vita c tra la penna dello .scri¬ 
vano e il bastone del capo¬ 
tale j, si raccolgono, con al¬ 
tri più anziani, quali il Ro- 
magno'i e il Gioia, attorno 
alla rassegna, finanziata da 
I ederico Confatoti ieri e da 
Luigi Porro Lambertcnghi. 
Presto C'sa esce dai confini 
ilei Lombardo-Veneto, corre 
per la penisola, agita idee, 
risveglia gli animi. 

Ma la siiti vita, malgrado il 
giro delle frasi, le velate al¬ 
lusioni, le cautele c tutto l’im¬ 
pegno spiegato per diffonde¬ 
re <con arte» i princìpi pa¬ 
triottici, è resa impossibile da 
una censura che costringe a 
rifare articoli, che sopprime 
corrispondenze, che vieta, an¬ 
che in sede scientifica, l’uso 
di certe parole come < nazio¬ 
ne *. < Costituzione >, « indi¬ 

pendenza ». 11 foglio azzurro, 
la cui battaglia feconda sarà 
ripresi» (Ialiti fiorentina « An¬ 
tologia». cessa le pubblica¬ 
zioni sul finire del 1S1Ù. 

I e società Carbonare, nu¬ 
merosi; nel Napoletano e nel¬ 
lo Staio Pontificio, si esten¬ 
dono til Lombardo-Veneto. 
Piero Maroncelli. musicista 
forlivese, iscrive Silvio Pelli- 
« o a una di queste società. 
Malgrado abbia poco più di 
treiit’iimii, Pellico è già scrit¬ 
tore di fama. Egli si accinge 
alla rischiosa impresa con a- 
nimo sereno; domani, trasci¬ 
nato a giudizio in seguito a 

iiii'imprudcntc lettera del Ma- 


lìrnnn, le carceri di Lubiana 
si popolano dei primi mar¬ 
tiri del Risorgimento italiano. 

IV solo dopo quei processi 
clic il diffuso sentimento li¬ 
berale acquisterà nel Lom¬ 
bardo-Veneto forme di lotta 
politica; fino allora, in quel 
territorio direttamente sotto¬ 
messo al potente straniero, 
ogni opposizione era sembra¬ 
ta inutile. 

Dieci anni di carcere duro 
hanno fiaccato l'animo di Sil¬ 
vio Pellico, ma il suo libro, 
semplice e commovente, an¬ 
che se il tono rassegnato de¬ 
lude ì patrioti, sarà letto e 
riletto; diverrà uno ilei no¬ 
stri libri più popolari. Si dis¬ 
se che danneggiò l’Austria 
più di una battaglia perduta. 
Questo giudizio, clic a noi 
sembra eccessivo, ha un fon¬ 
damento so ci rifacciamo al 
fosco periodo in cui fu pub¬ 
blicato. Esso è certo riuscito 
a suscitare profondo sdegno 
contro l'Austria, ragazzina 
dei [>opoIi. 

Altri, più numerosi dei pri¬ 
mi, molti anni dopo percor¬ 
reranno le stesso strade pas¬ 
sando in lunghe file ila un 
carcero all'altro. 1 nuovi in¬ 
quisitori non saranno meno 
abili dei Salvotti di France¬ 
sco I, anche se le loro arti 
sottili otterranno più scarsi ri¬ 
sultati;.le carceri fasciste sa¬ 
ranno più dure di quelle au¬ 
striache. I nuovi condannati 
non chiederanno grazia, re¬ 
spingeranno ogni favore clic 
venga dal nemico della li¬ 
bertà. Qualcuno, all’alba del 
secondo Risorgimento italiano, 
morrà, come Granisci, in de¬ 
tenzione: altri morranno tru- 
jcidaii. altri iti esilio, altri sili 
campi di Spagna. 

Poi. occupato il Paesi* dai 
tedeschi, alla luita partecipe¬ 
rà tutto il popolo. I patrioti 
cadranno a migliaia combat¬ 
tendo. o davanti ai plotoni di 
esecuzione. Gli estremi pen¬ 
sieri dei condannati a morie, 
le loro ultime lettere, costi¬ 
tuiranno il patrimonio mo¬ 
rale e politico delle nuove sre- 
nera/ioni. 

Ma sono eli uomini del pri¬ 
mo Risorgimento clic hanno 
aperto la strada sulla q 
doveva procedere l’Italia. 

AMEDEO UGOLINI 


.le.ni Louis narratili, l'interessante attore francese, in una 
sua nuova interpretazione ilei diacono Costantino 
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QUELLO CH E GLI ITALIANI NON DEVONO D IMENTICARE 

La furia nazista fu vinta 

dagli eroici operai della Pignone 

Una lapide per i martiri - (t Salvate le macchine,, disse il Comitato clandestino - La pro fes¬ 
sione dei maggiore Carità - 1 deportati in Germania - La lotta dei lavoratori nel dopoguerra 


Le prime 
a Roma 


FIRENZE, febbraio 

Latrando nella Pignone c'è, 
su un muro rosso, tuia lapide 
bianca: 

« Ai martiri trucidati nei 
campi di eliminatone nazi¬ 
sta... ». 

Poi ci sono tre /ile di nomi. 
La prima a sinistra e lineila 
defili operai della Pii/none, 
deportati e morti nel campo 
di Muuthausen, la seconda c 
lineila degli operai partigiani 
della Pignone, caduti in com¬ 
battimento, e la terza è q nella 
degli operai morti nella Ri¬ 


correrà no a destra, a sinistra .i 

— Cosa si deve fare ? 

— Salvate le macchine. Sal¬ 
vate il materiale pregiato, dis¬ 
se il Comitato clandestino. 

Gli ordini partirono di pun¬ 
to in punto e mentre gli uo¬ 
mini dei tedeschi ora smonta¬ 
vano la grande pressa idrau¬ 
lica, quattro operai entrarono 
nel gabinetto chimico per sal¬ 
vare il cianuro di potassio, i 
connettivi per le leghe, le mi¬ 
scele e gli strumenti di pre¬ 
cisione. 

iVei reparti gli operai to¬ 
glievano i pe::i vitali dalle 
macchine, altre ne smonta¬ 
vano e pezzo per pezzo le 
portavano fuori. 


pitone, mentre questa veniva 
bombardata. 

Sono tre colonne di numi, 
e anche questi, se ìussero vivi, 
avrebbero ricevuto nell'otto¬ 
bre scorso la lettera di licen¬ 
ziamento da parte di quella 

direzione clic si è firmata sot- i La direzione era disnrien 
to la lapide, dichiarando distata, non dava ardiri, ne per 


Curri piombali 


averla posta a ricordo pe 
lenite. 

Era il mese di febbraio del 


li tedeschi né per gli italiani,| 
'era senza patria. 

In una stanza, l'ufticiale te- I 


1944. Dna mattina, mentre piiIdesco addetto guardava da 
operai lavoravano attenti, en-idietro i vetri della finestra, 

e non capiva il via vai di quei 
duemila operai che andai «noi 
affaccendati come tante lor-i 
miche. 



riore a cinque no supcriore 
a quindici sia da una parte ohe 
jdall'altra. Da ambo le parti 
vi .sarà la massima libertà di 
scelta sii tutta la produzione 
dell'altro paese contraente. 

— In base a quali criteri 
— interrompiamo — avverrà 
la scelta dei film ila impor 
tare? E quale sarà l’orgruii- 
,»mo preposto a questa scelta? 

— 11 compito della scelta 
dei film, da importare in Ita¬ 
lia saia affidato da noi, cioè 
dall’Anica, all’UNIEF, mentre 
la scelta dei film da esporta 
re noll’URSS saia affidata 
olla Sovexpoi lfihn. 

— Quindi la scelta avverrà 
più o meno m ba-e a criteri 
cominci ciali? 

Si. Devo aggiunge!e poi 
che, ner quanto riguarda la 
disti ìbu/mnc ilei tilm sovie¬ 
tici in Italia, l’UNIKF darà la 
pi credenza aH’a/ienda noleg- 
giatrice italiana eventualmen¬ 
te designata dalla Sovex- 
pmtfilm. 1 

Un’altra cosa molto impor¬ 
tante: è stato pteso teriproco 
impegno di conservare l'as¬ 
soluta integrità delle pellicole 
importate, sia da lina parte 
che dall'altra. Qualsiasi taglio 
o modifica anche minimo po¬ 
trà essere apportato soltanto 
con l’autoi izz.nzinne scritta da 
parte del proprietario del 
film. 

— E’ vero che nel corso 
delle conversazioni è stata 
esaminata la possibilità di 
organizzare con l’Unitnliu 
( l’organismo preposto alla 
diffusione ilei film italiano 
all’estero, u.d.r.) «settimane 
del cinema italiano » sul tipo 
di quelle organizzate tino ad 
>ggi a New York, al Messico, 
a Cuba, a Madrid, eco.? 

- Sì. Abbiamo anche con¬ 
siderato questa possibilità — 
ci ha detto l'avvocato Mona¬ 
co —. Posso dire. anzi. che. 
quasi certamente, nei prossi¬ 
mi mesi vena organizzata 
nell’URSS una manifestazione 
del gemei e. Ilo visto che nel¬ 
l'Un ione sovietica, sia fra il 
pubblico popolare che tra gli 
uomini ih cinema e gli intel¬ 
lettuali. i nostri film incontra¬ 
no il ma.ssimn favore. Ho vo¬ 
luto. noi. ielidermi conto ilei 
doppiaggio delle nostre pelii- 
colo e mi .sono -tati pu ie'.t'.nt 
dm In ani di Napoli milionaria 
nella ve: sione ru-.-n Po"»» 
di:e che il doppiaggio è accu¬ 
rato e ottimo -otto ogni min¬ 
io 'li vi'ta 


CINEMA 

Destini di donne 

Le donne e la guerra, è la si¬ 
gia cne praticamente unisce ì 
tre esplsodl ili questo film. Si 
tratta, infatti, di un seguito di 
tre storie, che mostrano, sotto 
diversi aspetti, le esperienze di 
diverso donne di lronte a diver¬ 
se guerre. 

Il primo episodio, il più riu¬ 
scito. e quello che ha diretto in 
Italia Marcello Pugnerò: una ve¬ 
dova di guerra americana viene 
nel nostro jmese per recuperai e 
la satina di suo manto, caduto 
ne.l'intimo emulino 

Klla scopre che (piena toni oh 
v adornata con i Muli di ui.a 
ultra donna ili una contadina 
italiana elle da silo marito ha 
avuto un tiglio. Non e questa, 
tuttavia, lina storia di adulterio: 
perche la spiegazione tra le dui. 
donne e iranca, semplice, uma¬ 
na. K la conclusione triste e. 
gli uomini non sono cattivi, la 
gueria c cattiva. Un episodio di¬ 
letto con calore e commozione, 
pieno di una distesa poesia: 
due attrici (Claudeue Colber. 
ed L.eonnnv Rossi-Drago) reci¬ 
tano con composta attenzione i. 
:oio dialogo, nello -cenano di un 
paesaggio italiano felicemente 
scoperto Pagherò semola avei» 
trovato, con questo episodio, pei 
la prima volta dopo molte e.spe- 
nonz.e cosmopolitiche. un suo 
stile nazionale Purtroppo ir. 
questa sua tatica egli non è sta¬ 
to aiututo dalla struttura del 
racconto e della sceneggiatura, 
che sono senza sfogo, senza mol- 
tu dialettica, troppo presto stroz¬ 
zati nella brevità 

Il secondo episodio è diretto 
du: mancese Jean Delannov od 
e la narrazione di un momento 
della vita di Giovanna d'Arco: 
quando le « voci » avevano ab¬ 
bandonato la pulzella, ed ella si 
trovava sola, nella disfatta. Ma 
un miracolo le restituisce la fi¬ 
ducia. Una storia senza molto 
costrutto. che non comprende 
peno dove vada a parare. Delan- 
noy si lascia attrarre a tratti dal¬ 
la ricostruzione storico-letteraria 
dell'ambiente, e qui ha qualche 
buon accenno. Ma tutta l’impo¬ 
stazione treddamente mistica e 
metafisica del dramma della 
* santa guerriera » toglie forza 
e sostanza all'episodio, che p 
interpretato, senza convinzione, 
du Michele Morgan 

Lisistrata è il bizzarro sketch 
che chiude 1 ! film. Diretto da 
Christian Jaque e tratto da una 
commedia del greco Aristofane, 
l'episodio è una satira abbastan¬ 
za teroce e disinvolta deìla guer¬ 
ra. dei gei-.erull e di certi uomi¬ 
ni di governo. Molte battute spi¬ 
ritose. ed un pigilo divertente 
lamio apprezzare la classica far¬ 
si!. alla quale nuoce il troppo 
insistere su situazioni piccanti 
(h> sciopero delle mogli contro 1 
muriti, con tutte le esilaranti 
conseguenze che potete immagi¬ 
nare) Oh interpreti sono Mar¬ 
tine Caro', fi Rai Vallone 


! 


t'n.i visione delia Pignone teatro di una grande lotta 


trarono nel quinto reparto 
due uomini, si avvicinarono 
a un tornio, e dissero all'ope¬ 
raio che ri era addetto: 

— Questa macchina i a via. 


Quello che aveva parlato distato caricato du quelli di 


mise una mano sopra. 

—- Va a Magenta. 

L’altro nomo scansò l'ope¬ 
raio e puntò la pistola auto¬ 
matica sulla base di cemento 
che tenera i piedi del tornio. 

Lo scalpello si mise a pic¬ 
chiare a precipizio. Attorno si 
lece un gran silenzio. C'era 
solo la pistola automatica che 
percuoteva. 

Dappertutto: sotto i capai i- 
‘ |noni, alla fonderia, per i viali.} Questi erano gli operai del- 

cor.sc ni un attimo la voce . 


mino, ognuno aveva nascosto 
qualche cosa come un tesoro. 
Venne il .» marzo del UHI. 
Un carro ferroviario era gialla provincia di Firenze scese 

in sciopero. Il 4 murzo. dieci 
operai della Pignone Intono 
arrestati. Il giorno S. sci di 
onesti operai furono portati 


parte tedesca c già era chiu¬ 
so. piombato, con la destina¬ 
zione per Magenta. Gli ope¬ 


rai della Pignone andarono,.alle Leopoldiue e in una slan- 
cambiarono destinazione, par-'za sfilarono insieme con altri 
larono con quelli della (vr- [arrestati davanti ad un mag 


rovia. e anche i documenti 
furono corretti. Si seppe poi. 
dopo alcuni mesi, clic il carro 
girava senza pace, di stazione 
in stazione, senza 
mai. 


giare della milizia fascista, 
circondato dalla san milizia 
e dai tedeschi. 

Due dottori tedeschi gc.ar- 
arrivarc .davano oli operai che sfila¬ 
vano c dicevano: 


— Capito. Abile. 

Il maggiore della milizia si 
chiamava Mario Carità, nato 
a Milano, abitante a Firenze 
in ria Cerretani, maggiore 
della milizia fascista, di prò- 
! fessione assassino. 

La piazza di S. Murai No¬ 
vella era sbarrata dalla mi¬ 
lizia e. dietro, la gente aspet¬ 
tava tu sitcnzto che passas¬ 
sero i deportati. E passarono 
quelli della Pignone, insieme 
con altri operai. Entrarono 
nella stazione dove cera un 
treno di venti curri bestiame 
che li aspettava, salirono, i 
carri si chiusero e il treno si 
mise tu molo. 

Andavano in Germania. 

Nella stazione di Bologna, 


— Abile, abile 

la Pignone. Nelle toro case, j II maggiore della milizia 
I — Portano via le macchine. \dentro i materassi, sopra qli\suggeriva ai medici tedeschi: 

I Gli operai si aflollaTono.larmadi. nelle capi>e del <a-l — Comunista. 

"'tJX . Gl AMALA 



dalla grata di un vagone, cad¬ 
de un biglietto con dici i lire 
dentro c'era scritto: « Per 
piacere avvertite a casa che 
ululiamo in Germania >>. 

V ferroviere che raccolse 
quel biglietto scrisse la let¬ 
tera: » Vostro figlio c transi¬ 
tato da Bologna per la Ger¬ 
mania. Coraggio'-. 

Così arrivò la lettera e cosi 
arrivarono i deportali della 
Pignone e Manthaiiscn, dove 
morirono, chi nelle camere a 
gas. ehi bocconi sulla nere. 
hi sotto il fuoco. 

Ma la storia delia Pignone 
continua Quando rimase ruo¬ 
ta, gli operai la vigilarono di 
fuori. Poi termino la guerra 
c gli operai tornarono. Era 
devastala, la ricostruirono. 
Ognuno riportò i pezzi lite 
aveva salvato, gli strumenti 
di precisione. Le macchine 
piano piano furono montate. 
ricostruiti i supporti, rialzati 
i mezzi di sollevamento, c alla 
metà di settembre del 1945 


là. 


lei mon 


eli 


r«/«ir wvvUvmU* 

— Ila avuto modo, miran¬ 
ti' in 'ila permanenza a Mo¬ 
sca, di visitare stabilimenti 
cinematografici sov letu i? 

— Si. pii: Coppo ci,ita la 
brevità de! no-tm -oggiorno 
Ito potuto conosce.e soltanto 
gli .-tabihmenti delta Mosfiìm 
e non. per esempio, quelli di 
Leningrado, dove mi sono 
fermato mi solo giorno. Mi 
e parso che l'attrezza tura 
tecnica degli studi sovietici 
sia morfema e progredita. Gli 
stabilimenti della IVIosfilm so¬ 
no formati da quattro grandi 
teatri di posa. Durante la mia 
visita si 'Divano girando tre 
filai: (in,i commedia, un film 
e un film storico. 
Inoltie l’aspetto tecnico che 
mi ha piu favorevolmente im- 
piessinnato è quello del colo- 
ie. avendo rilevato le ottime 
caratteristiche sia della pelli¬ 
cola. sia del suo impiego. 

— L'atmosfera in cui si 
.-olio svolti i colloqui è stata 
cordiale? 

— Molto cordiale. Siamo 
stati accolti con molta corte- 


{itlVII'ct 

Tiutto da un celebre roman¬ 
zo avvenirismo di H. G. Wells, 
questo film narra cosa avverreb¬ 
be noi mondo nel caso di una 
invasione deila terra da parte 
degli abitanti di Marte. L’inva¬ 
sione. come .->1 può prevedere, è 
terribile e travolgente, e nessun 
mezzo varrà a fermare i terribili 
esseri d oltre mondo Ci vorrà ut» 
miracolo, e questo miracolo giun¬ 
gerà. natuiHln.ente A mrte que¬ 
sta singolare soluzione il film 
e certamente il più riuscito del¬ 
ia serie Hiiemristica che l'Ame¬ 
rica sta producendo da qualche 
tempo I trucchi fotografici so¬ 
no realizzati con molta perizia, 
e strappano gridolini di sgomen¬ 
to al pttbohco Ha diretto By-ron 
Haskiu 

t. r. 


LK .MOSTRE P ARTE ROMANE 


, . . . , . jsia. 1 dirigenti dell'industria 

furono riaccesi i forni e (»r-|. sovietk . ;i vo!ev;ino umtencici 


| renne in prima colata. 

Duri) 

La Pignone riprendeva. 
Crebbe giorno per giorno, le 
macchine tornarono da Ma¬ 
genta, e incominciarono a 
uscire i primi compressori 
fabbricati, i primi motori, le 
macchine tessili, e tutte le 
mattine alle otto la sirena 
chiamava sicura i duemila 
operai. 

Il 22 ottobre del ifi-fS Ini 
direzione iniziò la sua oiltr.- 
sira: » abolizione del premio 
di produzione, abolizione del 
trattamento per il lavoro di¬ 
sagiato, abolizione della men¬ 
sa ». Restrizione e abolizione 
furono da quel momento le 
parole d'ordine deUa direzio¬ 
ne e subito venne la serrata. 

La lotta andò avanti per 50 
giorni c i lavoratori vinsero. 

Nel 1950 la direzione torno 
all’attacco con le stesse im- 


nel loro pne-e ancora una 
settimana per completale il 
programma di viaggi e di vi¬ 
site pei farci conosceie pici a 
fondo la situazione della loio,. 
industi 


Renato Bussi al « Pinóo » 

Vedemmo già in questa stessa 
gu.leru» nel '51 una personale de. 
giovane pittore romano Renato 
Bussi, residente e attivo a Pari¬ 
gi da qiraiche anno. I dipinti 
che espone segnano un progrc.— 
-o innegabile. Egli c nusc-to v 
co ritmi.a re meglio i sii n :■ ni 
intensi di colore ■•..? prima ci:- 
-poneva come in un rr.o- »icr> 
ora il colore grida :r o'D r.itr.o 
?d e mi nord unto ad un va.or: 
•itmosienco. I.e .-uè v® » 
te d: Par .n -osa» a..cor» un po 
di maniera e co-l aesCite da «r- 
q'ui-tare quasi un senso rr.e~.afl- 
-,*.c> Ir.rete t.el.e tele c;.e cc-i 
r>ru) e frese,.»-//*» c: par.ano dei¬ 
pari.:; iridustre e operosa dei 


caua.i » de.l® rancarne delia Sen¬ 
na cincmatogi«fica. Ma :n pntore libero dai suoi »tes- 
i pressanti impegni di lavoro! -c..e.m guarda alle ose. al cie¬ 
che ci attendevano n Ramai;.», ai ::i-.m dei rnnorr.v.atori con 
ci hanno impedito d: acco-Lr;*» sM.-imiità che .-i fa parti¬ 
gliele questo invito ] co.arme:. te anprezzare. 

— If,i avuto fio ci. a'. '■ i— e * i • ii • 

( inaiv (ili ani li u» oggmr- MialOja dllO «10013(0» 
no neiiu c.ioitole ?o* .etica al-j 
l:o ocr-on.'iida de’, cinema o| 


l.e venticinque te.e che ti pit¬ 
tale Tot: Sc:aioja. da tempo as- 
nei:,i cintura oltre a quelle!-ente dai.e gallerie romane, ria 
con cui er.i in contatto quo-• esposto a..a Gal.eria det.o Zo- 
tidmn » ber : negoziati'’ lùiaco ( '• : a Ron.agr.a 18 ). hanno 
— Cer-.m env: malgrado ili u " I )re ? l ° mducutib»*® 

tempo a ro-tra di-nasizinne!' ,ue:o adirare con estrema 

, , .... .'c.riare/za a qual punto di vuota 

*" ' d l °|e desolata ricerca possa pervem- 

iiu'.i-rw d. cono-cere. du-) re enc q e un pjttore mt;ìl.gente 
ranh- un ricevimento^ al. quandi» uor.ga de.ioeratìm.enfe 

b.'-ciut. italiana offerto dajiuori del'a propria cor.;tr..'.pora- 
Dt- .Striano, il vice ministro.r.eità. in astratta po.emicn cm 
c.nematografia Bol-ipropr:o tempo. 


i 


ner 

j'Ciakov 


posizioni, con nuovi licenzia- 

_i: _ • __ _ - - _ _«.. ! 11 - » . 1 . t • 


il quale mi ha mani¬ 
glia simontia 


Lo Sciatole ci presenta .a r.- 


.. porlgurt» umana come un appar:/:->- 

■on l esc.ti-. .j no> j 10 cinema. Espressionimostruosa, c-une ur. totem 

.m oro dei, mo i lo calorose nei riguardi** r:bù *ntro:>i:ag.-.e ; 

c avevano . , gì» oggetti otti semn.tc:. una ta/.- 

ù ! dei sono Sta-U esempio, egi; h rende mi¬ 


te dar foto (he pahMichiome sono la dimaitrazione erigente «h oh nuoto clamoroto (alta fiorWiilici, 
di godìi Cai certa stampa ci ha ormai abitmoto. A sinistra la foto pubblicata dalla rivista Settico (ionio, 
e presentata come l'immagine di Elena Krtsceta, moglie di Giorgio M alt ab oc. A destra, la Ivate origi¬ 
nale della fotografia: si trofia della rivista sovietica Lo feoane foTÌétiqat. e la fotografia è fidi* della 
notissima attrice Sofia Gaiaisintoca, che anche il pubblico italiano conosce, avendola ammirata nella 
interpretazione del film di Ciaareli II fiinatnto. Nesso* commento: ì fatti pariamo da tè. Anche 
dopo le dimissioni di Giorgio Tapini la c frenico aeU'aldiìi > la ancora Menala. 


menti e in p m con 
sione del diritto al 
vecchi operai eh 
raggiunto f CO anni 

E ancora la lotta, poi il la- rivolte, poi. da attori, re-1 -terios;. paurosi e mconosCiNli. 
voto riprese e la mattina del [Ci-ti c scrittori sovietici in-j pieni di significai: reconditi e 
22 ottobre 1955 pari irono dalla connati sempre durante il ri-i'uuboi-.ci. qua.t. probabilmente, 
direzione 1750 lettere di li- «-ev-imcnto ■ notrà aver v .sto I uomo n.e.le te- 

-ev intento. C |-.e precedettero reti deila 

un'altra — Ritiem>. dunque, eh- ih pietra .Questo volt.- riportare 

! uomo moderno indietro dr se¬ 
coli un« condizione di bar- 

forno alla Pignone si erano} __ Xe:tamenle po-, ; ,vo‘ re V mcìbT^f 

radunati i latoralort di tutta , ^ --"eroto è vera- 

la Ttatione, gli intellettuali.! van- ^ puomo 

gli artisti e vinsero ancora, jtagg.o economico e culturale:”'^ ^ Z<1 yto^zzandosi degl. 

Vigilarono sulla loro fabbrica' 
per proteggerla c salvarla co¬ 
me negli anni della domina- lo porU , dj un p .. 0 


cenziamento 

E cosi incomincio 


i lotta, questa volta più aspra |bilancio de! 
r più difficile, ma ormai at- 1 positivo? 


>uo 


. ;adg:o 


zione quando saltarono il 
materiale prrgiato. 

Come allora la classe lato- 
ratrice rima s e all'erta c 
come allora dopo la lotta la 
fabbrica è tornata a richia¬ 
mare ogni mattina gl: operai 
che si affollano ai cancelli di 
entrata. 

EZIO TADDEI 


Der il nostro pae-o 
siano -Lite -porto 
film 


me 1 URSS, che ha 


ir-’t». cr.o; ui;ir ,, : o:e rc. rimasti. Questo de- 
,i nostriUo.ato e solitario procedere a.io 
co-'m. dietro r.àsoe da una incapacità 
Idi es-ere e di operare nell* con- 
I temporaneità, di parteciparne le 


enormi; 

ì , 


possibilità di a=*>orbunenio ^ miserie con .a 

pellicole cinematografiche ej^-eme mona ir. avanti Pouen- 
in cui. soprattutto, è diffusa, 
come ho già detto, una gran¬ 
de simpatia per la nostra pro¬ 
duzione cinematografica. 

FRANCO GIRALE» 


dosi de lice ratamente :uon del.# 
umanità del proprio tempo ci si 
pone tuon deila stona e fuori 
de.la storia de.i arte che credia¬ 
mo tuttora appartenere aU'uomo. 

Vfc* 










Paj?. 4 — Sabato 6 febbraio 1954 


« L'UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 3,7 - max. 9.8 


E LA GIUNTA PRE SIEDUTA DALL1NG. REBECCHINI STA A GUARDARE 

Un altro progetto dello SICI-Roma Nord 
per im padronirsi dello rete dot t rasp orti 

Una nuova interrogazione Gigiiotti - Natoli sulla metropolitana - La Stefer volutamente 
lasciata ila parte - L’esempio di Parigi - Disordine urbanistico e caos nei trasporti 


L'altra sera, mentre era in 
corso la seduta del Consiglio 
comunale, i consiglici i della 
Lista Cittadina, avv. Luigi Gi¬ 
glioni e oli. Aldo Natoli, han¬ 
no consegnato al Sindaco una 
interrogazióne urgente com¬ 
prendente i seguenti punti: 

a) «Se non ritenga oppor¬ 
tuno tranquillizzare l'op.ninne 
pubblica con ampie ed imme¬ 
diate dichiarazioni sulle que¬ 
stioni proposte con le interro¬ 
gazioni Gigiiotti del 14 dicem¬ 
bre 195U e Natoli-Gigliotti- 
Canco del 2 febbraio 1051. in 
: dazione a tronchi di fe: invia 
metropolitana, in eo.-dniz.onc o 


sporti sotterranei? Non vo¬ 
gliamo ele\aie un'accusa pie- 
eisa, ecito pein, non ai |)uò 
dire che aves-e scolti) un su- 
gomonto legato alla ,-ua com¬ 
petenza piofe-sionale, e.-acndo 
egli libero docente ili fisica 
termica icaldaie a va poi e, im¬ 
pianti di ii^aldamento e co¬ 
si via), una disciplina, cioè, 
che sta alle metropolitane co¬ 
me ì cavoli n molenda. A me¬ 
no che non pai lasse in qualità 
di Sindaco, il che aggravio eb¬ 
be la sua posizione, * 

K’ per lo meno sospetto, poi, 
che, proprio in quei giorni, un 
coi tchgionnrlo del Sindaco, 



11 disinteresse delle autorità comunali permette che la Stefer 
usi ancora locomotori dime questo la cui data di costruzione 
risale ai primi anni dei secolo 


fon. Sensi avesse provocalo, 
m conuniss.one, il rigetto del 
disegno di legge tendente ad 
is.ieignare alla Stefer la ge¬ 
stione triennale del tronco di 
metropolitana KUR-Termini. 

L'interrogazione accenna ad 
un nuovo progetto della SIC1- 
Roma-Nont che conferma la 
esistenza di questo piano. Sia¬ 
mo in grado di fornire qualche 
delucidazione .sul nuovo piano, 
nel cani elle su questo punto 
fing. Robccchini dovesse man¬ 
tenere lui certo risei ho. Da 
molto tempo la SICI-Homa- 
Nord ha infatti depositato al- 
l’Ispettorato della Motorizza¬ 
zione. diretto dal dott. Miche¬ 
le Cappuccio, un progetto per 
la costruzione di un tronco di 
feriovia metropolitana. tra 
Monte Antenne e la Batteria 
Nomentana. Il progetto preve¬ 
de l'utilizzazione della sede, 
apprestata, molti anni or sono, 
dalle Ferrovie dello Stato, per 
un tronco di c.nconvallazione, 
che non venne portato a com¬ 
pimento. 

Il Sindaco c stato tempesti¬ 
vamente informato dell'esisten¬ 
za di ciucsto progetto, ina non 
ci risulta che finora abbia inai- 
so un dito, per impedirne l'at¬ 
tuazione a favore della Stefer 
che ha presentato, a sua volta, 
piani per una rete razionale» e 
moderna di ferrovie mctropo- 
• htane. 

! Quale .-aia la .-orto di questo 
.nuovo progetto? Vcc.remo ben 
no- Piazzale Flaminio,, che ijp re sto l'Ispettorato della Mo- 
leece nel numero 11-12 di Cro-. tonzzazmne darsi da fare, co- 
nache Capitoline del 21 settori- (fne è accaduto jkt la stazione 
bre 1952). di ottenere la cun-jqj p. azza Euelhte. per portare 
ccvì-ione di un tronco di fe-ro-; a compimento questo nuovo 
via Metropolitana tra Monte j .j ; .<egno tirila sm*.età vaticana? 


in progetto, senza il nei essano 
inquadramento nella futura ve¬ 
ra Metropolitana di Roma il cui 
studio necessariamente deve 
essere compreso in quello del 
nuovo Piano Regolatine ili 
Roma ... 

b) ..Se fra il Comune di 
Roma, la Società Roma Noni e 
la Società Impresa Centro Ita¬ 
lie (S1CI), esistano accordi o 
Intese, e da chi autorizzati e 
quali, in relazione alla costru¬ 
zione ed ai progetti di detti 
tronchi e se la conferenza che 
fon. Sindaco ha tenuto recen¬ 
temente alla Sala Borromim 
sulla Metropolitana di Roma, 
parlando, egli ha detto, o ti¬ 
tolo personale, quale Ingegne¬ 
re e non come Sindaco (quasi 
che in materia di problemi 
squisitamente comunali po--a 
ammettersi tale sdoppiamento 
d: personalità) rientri in detti 
accordi ed intese.,. 

c) -»Se è vero che la con¬ 
cessione alla Stefer del tronco 
di linea metropolitana EUR- 
Termini (che precedentemente, 
prima dello scioglimento delle 
due Camere, era stata appro¬ 
vata da uno dei rami del Par¬ 
lamento), trovi ostacolo negli 
accorri, e nelle mtc'c rapi a 
ricordate -*. 

d) «Qual'è il pcnyeio «iel¬ 
la Amministrazione comunale 
relativamente all'altro proget¬ 
to della Roma-Nord «■ '‘ella i 
SICI (quale appare neil art-eo- 

1 o «La ferrovia Città Giani.- 


dovrebbero .sei vi re a «pialeura. 
Il inetto di Paiigi, nato nel 
1000, il giorno «lell'anniver.'a- 
rio della prora della Bastiglia, 
per un lunghiMimo periodo di 
tempo venne gestito dai priva¬ 
ti, prima attraverso una con¬ 
cessione pura e semplice, poi, 
attraverso un sistema di regia 
eointcìcisata che pievedeva il 
controllo da parte dello Stato 
e del Comune siill'nmministra- 
zione e sugli utili della società 
concessionai ia. 

Nel 1949, dopo un lungo pe¬ 
riodo «li gestione commissa- 
ilnle il governo ediomise la 
■ S. A. Compagnie do Chemui 
de Fer Metropolita.n de Pa- 
i ssdalle concessione e creò 
la «Règie Autonoma des Tran- 
sporti Pari.Kienney ., un ente 
pubblico cui sono interessati 
il Connine ili Parigi, i comuni 
su burba ni e lo Stato. 

A Roma abbiamo la Stefer, 
elio è di proprietà del Connine, 
cui va data, di diritto, la ge¬ 
stione delle ferrovie extra-ur¬ 
bane e sotterranee della Ca¬ 


pitale. La SICl-Hoina-Noiii non 
ha alcun diiitto da vantare, 
altro che quello di avete po¬ 
tenti ninni tutelali aH'internu 
delle .mimmi, trazioni pubbli¬ 
che. 

Accanto a questa, vi è la 
questione del piano organico, 
la mancanza del «piale provoca, 
ricce-sai intuente, gli inconve¬ 
nienti lamentili;. Purtroppo (nò 
il nuovo a=M\s,oi<» all'uihani- 
-t’ca ha fatto cenno nella sua 
ìecente relazione ad una poli¬ 
tica de tra ipoiti da inquadra¬ 
re nel nuovo piano -igolatoie) 
a! iÌ!..oid.ne nel Campo della 
edilizia, afa ma'ieanza di una 
-ana polii ea urbanistica, rnr- 
lisponde il caos in materia di 
tramortì Alle speculazioni <H*1- 
1 Immobili.i : e, della Sogene, 
lei marclmse Gerirli, corri- 
-pondono i piani di conquista 
e i niettò abusivi «iella SrCI- 
R-ma-Noiri. E. come sempre 
ucca-h* a Roma, al fondo «li 
tutto, la mano pesante del cn- 
•litale fmanziario del Vaticano 
ANTONIO PEKRIA 


DOMANI ALLE 10 

Commemorazione 
di 11 partigiani 

Furono fucilati II 2 febbraio 
«lei 1941 a Forte Hravctta 


li 2 febbraio 1944. furono fu¬ 
cilati, dietrf) ordine dei nazista 
Kesseriing. a) F«>rte Iti uvetta, t 
partigiani: Mutateita hn/lo (me¬ 
daglia d'oro). Alena Kttoie (me¬ 
daglia d argento). Radiali Ben¬ 
venuto. Hitler franco. Cerulli 
ottocaro. Jacopln) Houioio, Mer¬ 
lin Carlo. Baroli Augusto. Rimi 
(imo, Bbartlella QUiiino e Zolito 
rmb-‘ito. 

I nomi di questi glonoii Ca¬ 
duti per la Ifiicità dei Piic-c ie- 
siaiio sempre \(v, i.e| moie dt 
tutti I R imimi e di tutti «fi ita- 
n.ini. | quali — concienti «lei .la¬ 
nificio di questi e di altre mi¬ 
gliala di Partigiani — continua¬ 
no «' continueranno a lottine per 
(lllendeie i! patrimonio morale 
e materiale tramandatoci dal 
Martiri dej jnnno e sfrondo Ri¬ 
sorgimento 

L'\NP! di Roma fedele al suoi 
pilmlpi ed ai fine di rendeic 
11 d,>vcroio omaggio hI suoi Ca¬ 
duti, comincino! ei,\ p sacrificio 

degli Kr«>t. domani allo «ne 19. tu 
Piazza irnerio (Madonna ilei Ri¬ 
poso). 

II preshlente «lell'ANPI proun- 
clate, Achille Lordi, ricordei a al 
popolo romano p fulgido epi- 

| sodio. 


IL DELITTO DI UNA DOMESTICA DI DICIANNOVE ANNI 

Uccide la sua bimba appena naia 
e ne cela i resii in nna wa ligla 

« Sembrava■ una brava ragazza », dice la famiglia presso 
cui la giovane lavorava — Come è stato scoperto Vinfanticidio 


Filippa Ottuviani, una mani- .biniti, lontana dal partecipare 


ma di diciannove anni, dome 
stiva presso una famiglia tu 
via Fabretti 5, Itu ucciso la 
propria creatura, soffocandola 
appena nata, e nascondendone 
il corpirino, per dieci giorni, 
in nna valigia. 

La triste vicenda della ra¬ 
gazza cominciò a Gramagna, 
un paesino in provincia di 
Rieti, il giorno in cui ella capì 
che ti misero piatto di mine¬ 
stra non bastava più a sfama¬ 
re t suoi nove fratelli e la 
mainimi. Quel giorno, che pu¬ 
re iimrlndera un'infanzia dif¬ 
ficile, si aprì dinanzi agli oc¬ 
chi dt Filippa un mondo (in¬ 
cora imi listile, un mondo nel 
(piale ella avrebbe dovuto ba¬ 
stare a se stessa, per sempre 

Conscia della realtà, la gio¬ 
vane, un'adolescente ancora, 
parti per Roma alla ricerca dt 
un lavoro Nella grande citta 
sconosciuta iniziò una vita di¬ 
versa e fece la domestica 
Nemmeno questo fu fucile. Bi¬ 
sognava vivere ni nna casa 
estranea, fra gente estranea 
che, anche (piando si mostrava 
gentile, restava pur sempre 
staci (ita, chiusa nei suo . pr«>- 


NON SI 1*7 TI ir SICURI DI SERA NELLA NOSTRA CITTA’ 


Dna sarta 
alle 20,15 


rapinata da uno sconosciuto 
in un portone di v. Angelo Emo 


La donna è siala aggredita alle spalle e gettala a terra — Durante il suo 
snellimento l'ignoto malninente l'ha derubata di 85.000 lire — Indagini in corso 


Mentre è ancora viva foco spalle «la un uomo, che ella ha 


della rapina perpetrata ai dan¬ 
ni degli anziani coniugi di 
Borghetto Prenestino, la cro¬ 
naca torna ad occuparsi di un 
nuovo atto «li violenza com¬ 
piuto nella nostra città .ralle 
primissime ore della sera. Que¬ 
sta volta è rimasta vittima di 
uno sconosciuto rapinatore una 
sarta, la trentaquattrenne Ma¬ 
ria Bottini, abitante in viale 
Giulio Cesare 95, alta quale so¬ 
no state rubate ottantucinque 
mila lire. 

La nuova rapina è stata per¬ 
petrata in modo assai semplice 
e — a giudicare dai risultati — 
indubbiamente efficace. Maria 
Bottini, portando coti sè filmas¬ 
si) della giornata, si recava a 
provare un vestito ad una 
cliente ed era entrata nel por¬ 
tone contrassegnato con il nu¬ 
mero 15 ili via Angelo Emo, 
quando è stala aggredita alle 


appena intraveduto. 

Colta itila sprovvista, la si¬ 
gnora Bottini ha perduto l'equi¬ 
librio ed è caduta in terra, 
battendo con violenza la nuca 
e perdendo i sensi. 

Durante il suo svenimento, 
operando con fulminea rapidi¬ 
tà. il malvivente le ha strap¬ 
pato dal braccio-la borsetta e, 
apertala, ne ha tratto la som¬ 
ma «li 85.000 lire, che la don¬ 
na aveva con sé. Poi. gettata 
In borsetta in terra, lo scono¬ 
sciuto si è dato alla fuga. 

Quando Maria Bottini ha ri¬ 
preso i sensi, non ha potuto 
che costatare il furto del qua¬ 
le era rimasta vittima e denun¬ 
ziarlo al più vicino commissa¬ 
riato di P. S., quello di Trion¬ 
fale. 1 funzionari hanno inizia¬ 
to le indagini, coadiuvati dal¬ 
la S«tuadra Mobile. Per ora, 
non è stato trovato nessun in¬ 


dizio che possa portare la po¬ 
lizia sulle tracce «lei rapinatore. 

Questa ennesimi) rapina — 
l'ultima di una serie impres¬ 


ine per aver affisso manifesti mt- 
tori/./jiti riguardanti il XXXIII 
■uiniversarlo della FOCI. 

Il <'om|Mignn Bcrtolltni è stato 


stonante di delitti analoghi ri-. tradotto ai commissariato non 


Martedì gli alimentaristi 
in sciopero pe r le 258 lire 

Un acconto «li 6.,300 lire è stato chiesto 
dalla categoria degli autoferrotranvieri 


Antenne e Bàtterà Nomrnb- 
ra. lungo circa 3 chilometri. 


La Mutazione <*he si va «ìeli- 
noaiKh» iti 


Martedì prossimo hi lotta del 
laiuralori «lelfindustriH per un 
aumento «iella contingenza «li 
258 lire al giorno, giunge a uno 
stadio eh particolare acutezza, 
mentre m profilano decisivi svi¬ 
luppi nel settore dei pubblici irfrr- 
v 17,1 cittadini. 

Per l'intiera giornata dej » si 
asterranno dai lavoro le mae¬ 
stranze delia centrale «tei latte, 
de; mattatoio, della fabbriche di 
birra. tlOi pastifici, «lei motti», i 
delie indu-tne «Furiane qj Roma 
e «teda provincia. 

K‘ anche confermato per 


richiesta venisse respinta gii au- 
toferrotranv ieri intensificheran¬ 
no la lotta litio alle forme più 
avanzate. 

Lunetli sera M riuniranno In 
assemblea t lavoratori della 
STKFEfl 1 «piali pure rivendicano 
un aumento ìmmetliaio delie re¬ 
tribuzioni. 


Violenta lite 
al Mattatoio 


rhe partendo dalla Romn-Xorn. delicato odia v:ta cittadina, è 
dovrebbe usufruire di tir. trr-n-1 francamente preoccupante. S: 
ro cella ferrovia ti; circo:.v-il-! l’jmprc-.-ionc che il Mini- 
’azone tempo fa ^ prciiispcria <* jj Comune stiano facon- 

dalie Ferrovie «icìlo Stato ei*i 0 jj po.-sibile porche il siste- 


poi non più utilizzata 


Linterrogazione pone in bal-i c .-.-Atterrane, vada a cadere 
•o argomenti di va.-'o int-To.-- jnep.f. mar- ,ii privati specula¬ 
re. su. quali abb.amo cà fcr-j. or 

mato la nostra attenzione. Co-j (jj. e-rinp. che c. vengono 
me è noto, sta sorgerlo a. Fa* * dall’est 
rie,lì, a piazza Euclide. una | 


stessa giornata dei 9 Io .-ciojicro 

questo campo cosij t! ‘ 21 ««» 1101 i? ancu ; e "‘ 5 (ICl 
1 - - 1 commessi e casc.iorinl di forno 

L'n'a.s-e.-nb;e a di oltre 2000 di¬ 
pendenti aeil'.VTAC ha deciso ieri 
di avanzare la richiesta all'azien¬ 
da di un immediato acconto 
mensile ai 6 500 lire da corri¬ 
spondersi in attesa della solu/jo- 
tie «lena vertenza per il conglo- 
tamento e i>er !a perequazione 
delia contingenza che ne coiise- 
in questo campo, 'gue, tn sede nazionale Se questa 


Nel corso di uno scambio di 
pugni, ieri mattina, al Matta- 


ma de: tra.«porti extraurbani 


«fazione d. metropolitana abu-J 
siva. L'ispettorato generaV d-'l- ; 
la motorizzazione o vile, uè! i 
Ministero dei Tramortì, finir-ì 
zia la costruzione, che nuore- i 
senta il punto di partenti <ii 
un tronco d. mc'rio-’ ivn! 
progettato dalla - Roma-Nord « 


(una società nevata 


p-o-| 


prietà delia SICI. Socic'à Im- 1 
prese Centro Italia, d. « maria-I 
zione vaticana). II procvto èj 
stato fumato dall'ing Gaetano! 
Rebecchini. s 

Vi sono rntesc o accorò, choi 
hanno favorito questa costru¬ 
zione abusiva? La domanda ha 
un vago sapore retorico. Certo 
il Consiglio comunale, no:: ho 
mai avuto sentore delia stazio¬ 
ne di piazza Euclide, CuS| 
come è aH'oscuro delie reali 
intenzioni della SICI - Roma- 
Nord « dei piani di que*ta so¬ 
cietà privata per impaoron.r- 
si della rete dei ira-porti 
extra-urbani e sotterrane.. 

Questi piani, pero, non «ieb- 
bono essere del tutto ignoti al 
Sindaco. Egli si trova in una 
ben strana situazione. Nel 
corso della conferenza tenuta 
all’Oratorio del Borromm-, lo 
ing. Rebecchini, infatti, antici¬ 
pò le linee della metropol.tana 
abusiva, ripetendo alcuni con¬ 
cetti compresi nel progetto 
della SlCI-Roma-Nord. Perchè, 
in Quell'occasione parlò di tra- 


Croccolo e Liliana Contatti 
in Tr ibunale per sei mi lioni 

Alla base della cinsi un contratto andato a monte 


Carlo Croccolo e Liliana Bon. 
fatti, i due Mmpatici attori del 
cinema e della rivista, vedono 
i loro nomi accomunati in «jue- 
sti giorni da una vertenza giu¬ 
diziaria Solo i nomi. però, che 
anzi la questione portata in 
Tribunale è nata da uri forte) 
contrasto di interessi 

1 ^. cose — almeno a mentire 
Liliana Bonfatti. che Carlo 
Croccolo non ha ancora parla¬ 
to — starebbero cosi, nel lu¬ 
glio dello scorso anno. Croc¬ 
colo scritturò la simpatica at¬ 
trice. quale prima donna della 
compagnia di riviste « Teatro 
dei uovi », in via di «istituzio¬ 
ne. La Bonfatti firmò un con¬ 
tratto che la teneva impegnata 
per sei mesi, stabilendo Una 
retribuzione di lire 17.500 al 
giorno per il periodo delle pro¬ 
ve e di lire 35.000 al giorno per 
il periodo delle recjte. Ricevet¬ 


te un acconto di lire 700.000 e 
disdisse tutti gti impegni che 
le turono noi frattempo offerti, 
perchè si ritenne vincolata dal 
contratto con Carlo Croccolo. 

La compagnia, però, non si è 
fatta e la Benfatti, dichiaran¬ 
dosi fortemente danneggiata, 
ha citato in giudizio Carlo Croc- 1 
colo c Filippo Fortini, suo rap- ! 
presentante, chiedendo, trami- 1 
te l'avv. Giovanni Ozzi. un ri- ■ 
sarcimcnto dei danni calcolato! 
in sci milioni. I-a vertenza sarai 
discussa dalla Sezione del La-' 
voro del nostro Tribunale. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

Tali. \ f ?<*). f 1 a ?.* nr«* 
c^! jw3k: tj * ia «è 

nu:eru> a;*»?*. 
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toio. un uomo ha perduto un 
occhi«). spappolato da un colpo 
che lo ha raggiunto in malo 
modo. 

L'increscmso epis«xlio si e 
svolto alle ore 7.15 circa, in una 
delle « corsiein cui si ma¬ 
cellano le bestie. Qui lavora¬ 
vano il 29enne Marcello Man 
nucci. abitante in via Ostiense 
73. suo padre e un suo giovane 
fratello, quando è sopraggiunto 
.1 quarantaduenne Alberto Sar 
delia, abitante in via Giuseppe 
Manna 5. Questi aspettava il 
-no turno per macellare e ha 
insistito perchè i Mannucci si 
sbrigassero e gli lasciassero il 
posto. Sono corse parole grosse 
e, in breve, è scoppiata la lite. 
II Sardella — che è un uomo 
robusto, alto e grosso — passan¬ 
do dalle parole ai fatti, ha dato 
uno spintone al giovane Man¬ 
nucci. scaraventandolo in terra 
e provocando il risentimento di 
Marcello Mannucci. che gli sì è 
«lanciato contro. Tra i due uo¬ 
mini si è iniziato un violento 
«cambio di pugni, culminato 
purtroppo nel doloroso inci¬ 
dente che abbiamo riferito. 

SEGNALAZIONI 


Mostra agricola 

I/agenzia di stampa ASl 
annuncia che si è tenuta una 
riunione di funzionari dei 
ministero dell'Agricoltura nel 
corso della quale c stato de¬ 
ciso di mantenere rll’EUR la 
mostra deH'Agticoltura e Fo¬ 
riate. La mostra sarà riaper¬ 
ta in marzo e il pubblico po¬ 
trà accedervi nei giorni di 
sabato e di domenica. Perdo¬ 
no il pelo ma non il vizio: 
non basta il fallimento già 
registrato con l'EA "53, clic 
accolse, al palazzo della 11 - 
viliA. la mostra dei ministero? 


masti impuniti — per le moda¬ 
lità con le «iuali è stata com¬ 
messa, per J’«ira certamente non 
tarda, per la sicurezza con la 
quale il malvivente ha operato, 
ha suscitato vivo allarme tra 
l’opinione pubblica. L'assoluta 
incapacità della polizia, che non 
è riuscita a rintracciare finora 
neppure uno degli autori delle 
numerose rapine avvenute a 
partire dai primi di gennaio, 
non può che aggravare la pre¬ 
occupazione della cittadinanza 
di fronte al dilagare di tanti 
impressionanti episodi di vio¬ 
lenza 


Movimentato arresto 
di un ladro di moto 

Verso le 0.30 deU'altra notte si 
è svolto, nei pressi dt piazza Un¬ 
gheria, un movimentato insegui¬ 
mento che ha condotto aH’arrc- 
»t»> del pregtudicato 24enne Aga¬ 
pito Lull*. 

11 brigadiere dei Vigili Notturni 
Lasca e ragunte Paolo Mario 
stavano perlustrando la zona, a 
bordo dt una «Topolino», quan¬ 
do scorgevano un uomo, n quale, 
santo improvvisamente su dt una 
moto, targata Roma 76634, si di¬ 
rigeva a lorte velocità verso piaz¬ 
za Ungheria. Prontamente gli 
.igenti ii gettavano aii'inst^tii- 
mento. insospettiti anche dalla 
guida chiaramente malsicura del 
lo «conosciuto. 

Quando quest'tilt lino è stato 
raggiunto <* nata una violenta 
conutta/ione, an a fine della «iua 
io gli agenti riuscivano ad aver 
ragione deH'or.ergumeno. 

Accompagnato ai commissaria¬ 
to Kximfmo. Agapito Lulli. di- 
u-e>«o pochi giorni fa dal carcere 
.ti seguito all'amnistia, è stato 
denuncialo *U'.\_ O. pc r violenza 
ai:» forza pubblica i.e indagini, 
per identificare il proprietario 
de.' a moto, continuano. 


Un compagno fermato 
per affis sione di manifesti 

t u crave sopruso è stato com- 
n.cs-o da! commissarialo «li Pri 
ma vai io ncila notte «li sabato 
scorso Solo ieri ci è intatti giun¬ 
ta notizia che q compagno D«t- 
mctrio Bertoiimi. segretario della 
sezione giovanile comunista della 
zona, è stato fermato j>er dodici 


essendo egli attacchino «li pro- 
tessione e. per l’ussurdu pieteso 
dei poliziotti, ha tassato «lodici 
oro in colia m attesa «li vedersi 
notificare una semplice <*ontni\* 
venzionc 


Due studenti feriti 


Noi laboratorio della scuoia 
odontotecnica dellTstltuto East- 
muti, ieri mattina, verso le ore 
11.15. è scoppiata una lampada 
fluorescente. Dall'esplosione sono 
rimasti feriti due studenti. Pier¬ 
luigi Laticrl. abitante In via Mon- 
teiomatlco t. o Altierto Carelli. 

abitante in via I.ulgt Tosti. 45 
t'o-tunaUmiente. hanno riportato 
escoria7.ioni molto superficiali. 


ai crucci, alla solitudine di una 
cameriera. 

In questa situazione non è 
difficile comprendere come Fi- 
lippa Ottaviani abbia ceduto 
alle premure, interessate o sin¬ 
cere non conta, di un uomo, 
Quandu si accorse di aspettare 
un bimbo s> senti smarrita. 
Sbarazzarsene? In che modo? 
E, quand’anche, con quali mez¬ 
zi? L’unica cosa di cui Filippa 
si preoccupò fu di nascondere, 
disperatamente, In sua vergo¬ 
gna, perchè grande vergogna 
è (glielo avevano iii-.egnato sin 
da (piando aveva cominciato n 
capire) avere un figlio senza 
le nozze e senza il prete. 

In quel tempo lavorava pres¬ 
so la famiglia Vallone, m via 
Burletta 17, Boi, due mesi fa. 
cambiò servizio e si stabili 
presso la famigliti del signor 
Ernesto Plinti. Uri d’rettore di 
azienda agricola, in ria Fu- 
bretti 5. 

A” qui che, pochi giorni or 
sotto, i fatti sono )> revi pi tati 
paurosamente. Una notti' 1 , nel¬ 
la sua stanza. Filippa è stata 
colta da dolori terribili e, sola, 
ha messo alla luce una bam¬ 
bina. Quando si è ritrovata tra 
le braccia il piccolo essere 
palpitante del primo respiro, 
la giovane donna hit agito co¬ 
me un automa. Soffocata la 
bambina, pare con una sciarpa, 
ha avvolto il cadaverino in un 
giornale, poi l'ha rinchiuso nel¬ 
la sua valigia sotto il letto. 
Sono passati dicci terribili 
giorni , durante i quali, spe¬ 
rando di poter porfare via ila 
un momento all'altro 1 resti 
della neonata. In sciagurata 
madre è tornata ogni notte a 
dormire sulla tomba di sua 
figlia. 

Intanto gravi sospetti nac¬ 
quero nella signora Pilati. Il 
cattivo odori ». proveniente dal¬ 
la camera della domestica. si 
diffuse a poco a poco, insop¬ 
portabile. in tutta la cas i, fin¬ 
ché. la mattina del 3. durante 
l'assenza deU'Ottntdani. la si¬ 
gnora decise di accertarne 
l'origine. Scoperta la ruccu- 
uriccidnte causa, la signora e 
sito marito avvertirono imme¬ 
diatamente In Squadra Mobile. 

Le indagini, iniziate dal dot¬ 
tor Maolinzzi. capo della Mo¬ 
bile, e dai funzionari dott. San¬ 
tino e dott Papnndrea. hanno 


condotto all'arresto ili Filippa 

dallo scoppio d’una lampada! d«-h«» n an„ »oii=«i 


avendo compreso finalmente, 
forse per la prima volta, la 
gravità del suo misfatto, ella 
ha confessato tutto 

- Era come istunid’ta — ci 
ha detto il signor Pdati Non 
ha tentato nemmeno di difen¬ 
dersi. di attenuare le sue re¬ 
sponsabilità ». 

«E lei — abbiamo chiesto 
_ cosa pensa di quanto è av¬ 
venuto'’ » 


bruna una brava ragazza, mol¬ 
to affezionata alla nostra Pao¬ 
lella ». 

» Ala non si era accorto di 
mente? » 

« Assolutamente no ». 

Forse nella risposta del si¬ 
gnor Piloti c’è giù una spiega¬ 
zione. Nessuno si era mai de¬ 
curto di niente: Filippa Ottu- 
vidiii era sola. Da oggi e chis¬ 
sà per quanto la sua solitudine 
continuerà nel carcere delle 
Mantvllate 


Nascosti in un rudere 
oggetti di contra bbando 

I carabinieri della tenenza 
Macao hanno arrestato, l’altru 
notte, tie individui, manifesta- 
mente contrabbandieri ili accen¬ 
disigari. nei pressi delle mura 
Pretotiiane. Oh arrestati sono: 
Giovanni Gioì getti, operalo, cpia- 
mntuquattrenr.e. abitante in via 
«lei Gonfioni 292; Spartaco tifi, 
di 29 anni, falegname, abitante 
presso tl lotto Vili n Pietralata 
e il diciannovenne Angelo fer- 
ruolo Beisiti, ospite del Gior- 
getti 


Sospesa domani per 5 ore 
la luce alla Cecc hignola 

Per urgenti lavori nllu rete di 
distribuzione d'alta tensione, do¬ 
mani. dalle oie H alle ore 13. 
sarà sospe.m la erogazione di 
energia elettrica nelle seguenti 
zone: vìa Alpi Apuane e piazza 
Monte Gennaro, via della Bufa- 
lotta. via della Cecchignolu. via 
I.cvannu fino a Casal de' Pazzi 


SETTE COLLI 


a 


•l V 


ia 


Deliberazioni 
fletta Provincia 

Lu Giunta provinciale, riuni¬ 
tasi sotto lu presidenza del prof. 
Kotgm ha delilieruto il r«Jstuuro 
di nove case cantoniere e l'ero¬ 
gazione «il tooooo lire uli'Ente 
per la protezione degli animali. 

Denunciati per contrabbando 
di ter mometri d i marca 

Quattro persone sóiio state de¬ 
nunciate all’Autorità Giudiziaria 
per aver contraffatto termometri 
di murra e averli messi in com¬ 
mercio. 

1 denunciati sono: Maurizio 
De Poppo, d) 31 anni, abitante 
in via Aurehu 458. commerciante, 
Pietro Randazzo. di 67 anni, abi¬ 
tante in via Suluria 44. commer¬ 
ciante. Armido Basilisco, di 72 
anni, abitante in via XX Settem¬ 
bre 44. procuratore legale. Vin¬ 
cenzo Kos. di 47 unni, abituate 
in via Reno 27. meccanografico. 
I termometri falsificati portava¬ 
no abusivamente la marca Kra- 


Nulla. non so. A noi seni- n:er 


HI PRESO IN CORTE D’ASSISE IL PROCESSO COCCIA 


«Antonia Santueei si è uccisa„ 
affe rma la madre d eli' hnp ntato 

Ubiildu Gneo confidò alla leste «li aver mentito alla Polizia 


ieri sera, sotto la piesidenza 
del sindaco, ing. Rebecchini, e 
quindi dell'assessoie delegato, 
avv. Andreoll, si c riunita la 
Giunta comunale. Tra le varie 
deliberazioni adottate, ve ne e 
una elio ci interessa. La Giunta 
ha infatti deciso la « sistemazio¬ 
ne definitiva dei terreni adiacen¬ 
ti allo sbocco dei viale Cristoforo 
Colombo sul lungomare, al Lido 
«fi Ostia, mediante parziale rein¬ 
terro de lterreno. coltivazione 
ad aiuole ed apertura di viali 
© piazze ». Può darsi che si trat¬ 
ti di un lavoro veramente utile. 
Ma, Il sindaco dovrebbe levarci 
qualche curiostà: quanto e sta¬ 
to speso finora (dal tempo del 
progetti fino ai giorni nostri) 
i>er costruire il viale Cristoforo 
Colombo? Quante macchine 
transitano giornulmente per «jue- 
sta urteriu? Quante case sorgo¬ 
no ai lati della strada (ulmeno 
nei trutti già costruiti V> Perche 
tanto amore della Giunta comu¬ 
nale e dei suoi tecnici j>er que¬ 
sto viale? 

Attendiamo un cenno di ri¬ 
sposta 

inaugurazione tfel ( a setfe 
cfel sinda cato odo ntotecnici 

Martedì pro-snno alle 10 avià 
luogo 1 inaugurazione della nuo¬ 
va sede dt*l Sindacato piovicela- 
le Odontotecnici in piazza Ren¬ 
danoli 29 c. nel pnrnerggio del¬ 
lo stesso giorno nei loculi della 
nuova rade si terrà la festa del 
tesseramento sindacale della ca¬ 
tegoria Nel corso «li essa «er¬ 
rano piombiti gli alt tv isti che 
si sono distint nella campagna 
di tesseramento «■ pioselitumo 
in corso 

Gli elenchi dei giovani 
deila leva del 1936 

K stalo allis.io un mamicsto 
nel «luule si rande nolo che 
l'elenco dei giovani di leva nati 
relPanno 1936 wuà ostensibile 
fino al 15 corrente pr«^so la Ri¬ 
partizione IV (Servizi DeiiiigiH- 
fìcl) con sede m via del Teutio 
di Marcello n. 50 (giu Via del 
Mare) filano 3 

« Fra i ghiacci dell'Artico » 
al Circ olo « Cha plirr » 

Domani domenica 7 febbraio 
alle oie 10.30 al Cinema Rialto, 
via 4 Novembre 156. il Circolo 
<i Charlie Cliuplin » proletteià per 
i soc; in anteprima assoluta in 
Italia 11 film a colori sovietico 
«Fra i ghiacci dell’oceano Ar¬ 
tico » di Alessandro dgurldi. pre¬ 
miato al festival 'nraznii»ion i,e 
di Locamo 1953. Completerà il 
programma la piesentuzione di 
pupazzi animati cecoslovacchi. 

Informazioni tutti ì giorni dal¬ 
le ore 18 alle 20 presso la Serie 
dei Circolo via Uffici del Vicario 
49 Casa Editrice E nuudi. 

Lutti 

E deceduto ieri il compagno 
Armando Giordani della sezione 
di Ostia Lido. Ai familiari col¬ 
piti dal grave lutto giungano f 
segni del nostro piofondo cordo¬ 
glio. I funerali avranno luogo 
oggi alle 1(5 partendo dalla casa 
ilei l'Estinto. 

• « » 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Egidio Ranieri delia 
6.u cellula della GarlxUella. La 
moglie Carmela è deceduta ieri. 
A Egidio Ranieri le nostre più 
•sentite cnridoghun/e 


Dopo la parentesi che il so-i 
praluogo alla Magliana ha aper¬ 
to nel processo contro il ma¬ 
novale Ezio Coccia, imputato 
di uxoricidio, il dibattimento 
si è ripreso ieri nella consueta 
aula della Corte d'Assise con 
una testimonianza assai inte¬ 
ressante, quella della madri* 
dell’accusato. Costei, che si 
chiama Anna Costantini e vive 
ad Alatri, parlando per quat¬ 
tro ore consecutive, ha tentato 
disperatamente di scagionare 
suo tìglio. 

Per raggiungere questo in¬ 
tento ha narrato molteplici epi¬ 
sodi delia vita coniugale di 
Ezio Coccia e di Antonia San¬ 
tucci. tentando di rigettare sul¬ 
la morta la colpa dei dissapori 
che angustiarono i due coniugi 
e insinuando che la Santucci 
avesse un comportamento poco 
corretto. Ma. soprattutto. Anna 
Costantini ha cercato di dimo- 
«trare. appoggiando il suo dire 
con dei fatti che rendono l'ipo¬ 


tesi assai plausibile, che Anto¬ 
nia Santucci meditava ria tem¬ 
po il suicidio, perchè era ge¬ 
losa di Ubalda Gneo. 

A questo proposito, la ma¬ 
dre di Ezio Coccia, contraddi¬ 
cendo implicitamente «juanto 
aveva insinuato sulla condotta 
leggera della nuora, ha detto; 
• Fu la Gneo la causa della 
morte della Santucci. Antonia 
«i uccise perchè era innamora¬ 
ta del marito. Venti giorni pri¬ 
ma della sua morte, venne da 
me ad Alatri e mi disse che 
avrebbe ammazzato la Gneo o 
c*!a stessa si sarebbe gettata in 
«luaicnc posto ». Uno dei motivi 
che aggravarono la gelosia e 
il dolore «li Antonia Santucci 
fu — a dire della teste — il 
fatto clic suo marito regalò ad 
Ubalda Gneo i suoi gioielli di 
«po«a. Per evitare nuovi litigi, 
la stessa Anna Co«tantini andò 
a •'•prendere l'«iro. che riebbe 
con nudte difficoltà. 

Prima di essere congedata. 


IL GIORNO , 

Ossi, sabato 6 febbraio ' 
(37-3281. S. Dorotea vergine. li 
sole sorge alle ore 7.40 c tramon-) 
ta alle ore 17.35. — fiM8 Viene 
occupata dall'armata popolare ci¬ 
nese la città di Liao-Young. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 31. femmine 27 Nati mor¬ 
ti: I. Morti: maschi 24. femmine 
21 (dei quali 2 minori di sette 
annii. Matrimoni trascritti: 16 
-- Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura d ieri: minima 3.7: mas¬ 
sima 9.8 Si prevede rido nuvo¬ 
loso. Temperatura stazionaria. 


PICCOLA 
C R OA'A CA 


nazionale per lo sviluppo della 
j Tck-.-tratovisionc ha iniziato fa 
] ma attività di addestramento 
teorico pratico di artisti TV. 
ore«so ta sede di Villa Brasini 
• Via Flaminia 495). 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Sono pervenute in Ammira¬ 


re della valle solitaria » all'Odeon. 

* Cenerentola » alla Sala Eritrea 

«Guardie e ladri» al Salerno., ^trazione L 1000 per la signora 

* Pane, amore e fantasia » allo ita da parte del signor Alcide 

Splendore. i Ferretti. 

— Radio: «Nabucco» (ore 17.45 - |_ cario Chionchio. padre di ot- 
programma nazionale): «Il ma-Jt,- figli e con la mamma di 72 
trimonio segreto» (ore 21 - Il inni malata, vive in uno scan- 
programmai: « Vavallena rusti-Jtmato privo di luce c d’aria, 
j cana » (ore 21.20 - programma tc-iEgfi. che ha tre dei suoi bimbi 
— Bollettino delta neve. Termi-ì levisivoi. .Tracemente malati, si rivolge fil¬ 
milo. Pian de Valli: ero. 70; Cam-|Q|fE :| a solidarietà popolare per un 

poforogna: cm (»; neve farinosa.; „ . ._„ , ; piccolo aiuto in danaro. 

tem^,,scrcno_j^^r a tura - « I J.te al TenJumfio ? a CONFERENZE E ASSEMBLEE 

VISIBILE E ASCOLTABILE Campocatino. Ad ognt gita i par*!— «Giordano Bruno* (\ia An- 

- Teatri: * I-a Mandragola - alle|tccipanti potranno usufruire di telo Brunetti 60>. Oggi, alle ore 
Arti, « l-o zoo di vetro» al Goldo-.una lezione gratuita da un mie- ' I!> - conferenra del professor Pao- 

1 lo Alatn sul tema: «La classe 
dirigente liberale di fronte al 
sorgere del fascismo » 

— Oggi, alle ore 17.Ì0. in via di 
Porta Pinciana 6. il dottor Cn- 
itoforo Masucri parlerà sul te¬ 
ma' «Cattolici e democrazia». 
MOSTRE 


ni. « All Baba c l quaranta la¬ 
droni » all'Opera dei burattini. 

• Enrico IV » al Pirandello. « Il 
| dito nell'occhio > al Quattro Fon¬ 
tane. « Sior Toadro brontolon » 
al Ridotto dclì’Eliseo 

Cinema: « Giustizia è fatta » ! 


stro di sci. La quota e stata fis¬ 
sata in L. 860 a persona Per 
iscrizioni rivolgersi in via Pie¬ 
monte 68 

VARIE 

— Una scuola guida per patenti 
-n- ah,- __ .. . , di I e II grado è stata organiz¬ 

si v a mhk C ma L. alt, i ,c, J ìp ’ * I «ta dall'Enal provinciale. Per 
all Ambasciatori, Eden. Excelsior. * - 

Flaminio. Mdcrmssimo sala A *i Piemonte 68. 


all’Ambasclatori. Eden. Excelsior. ;n( a onl nvolgersl , n ’ via 
Flaminio. Mdermssimo sala A e ! 

Panoli. «Un uomo tranquillo» 
al Colombo. « Il corsaro dell'iso¬ 
la verde * al Colosseo e Quinti. 

* Villa Borghese » al Delle Ma¬ 
schere. Manzoni. Olimpia, Rialto 
e Rubino, « Il prigioniero di Zen¬ 
ria » al Diana. « H sole negli oc¬ 
chi » all'Induno. « Un marito per 
Anna Zaccheo » aUTtalla, Nuovo. 

Orfeo e Ottaviano, « 11 cavalie- 


— Corsi di taglio e curilo per 
signore saranno organizzati dal- , 
l'Ènal presso i Crai del muniste* tfmo al 16 febbraio 
ro di Grazia e Giustizia (via .'CONCERTI 


— « 11 Pincio » ( piazza del Po¬ 
polo 19i. Oggi, alle ore 18. ti 
■©augura la personale di I.eo 
Guida. La mostra resterà aperta 


Aronula) c dell'Atac (via San¬ 
ta Croce in Gerusalemme». I 
corsi sono gratuiti e le Iscrizio¬ 
ni si ricevono in via Piemon¬ 
te 68. 

— Ieri alle ore 17, l'Ente intcr- 


— Centro Culturale Francese 
i piazza Campitclli 3). Lunedi, al¬ 
le ore 17.30. concerto della pia¬ 
nista Denise Balanche. In pro¬ 
gramma musiche dt Franck, De¬ 
bussy, Faure e Ravel. 


la madre dell'imputato ha reso 
nota una circostanza, che. se 
provata, potrebbe influire gran¬ 
demente sul riconoscimento del¬ 
l'innocenza di Ezio Coccia. « 11 
29 agosto scorso. — ha detto 
Anna Costantini — incontrai 
ad Alatri Ubalda Gneo. Le dissi 
che volevo sapere da lei se mio 
figlio fosse veramente colpevo¬ 
le, perchè «jucsto dubbio mi 
tormentava la coscienza e non 
riuscivo più a dormire la notte. 
La Gneo mi condusse nell’atrio 
della casa dell’avv. Culla e li 
mi disse che ella non sapeva 
niente. Quello che aveva detto 
alla Pubblica Sicurezza non era 
vero. Aveva accusato Ezio per¬ 
chè questo le era stato sugge¬ 
rito «fagli zii c dai genitori. II 
padre della morta. Raimondo 
Santucci, aveva promesso cen¬ 
tomila lire alle persone che 
fossero state capaci di castigare 
Ezio ». 

Su quest'ultima battuta, che 
contribuisce e rendere ancora 
più aggrovigliata la matassa di 
questo processo indiziario, si è 
chiusa l'udienza di ieri. 


Convocazioni di Partito 

Ltmtdi prò nino r.m « ramno 1» 
normali r.oaion; tl». rf-«ivnsi!i,ì: 4 «ì;- 
orjatho tl. Inori :a Fo'hrationz. 
ramni mtnt» donni: mitl.na o Iuc»h 
«•'ri le r.ua,«V i>-!i» ««jrrter e tf'.’i 
— t.nc: nelle r.»[xn.\e (.e,|, p. r 4 ita ere 
.! -••ja-n!» ori.ne ji| q orati; 

- Sviluppo della lofi* per un migliore 
tenore di rii» del popolo romano -. 

Le sezioni maisi.ni a r.tua re ce. pi* 
mt*- ji « il t»n i ,n FelerazifR» curo 
.•naiTia 1 » tl. propinila. 

Martedì - Organizzatili: ali» nr» '« Tl) 
-a )eiierar:nn«. l!e-pon«ahi: prepajantla* 
allo ore 15.39 In Ffiieraz'oV: Imi.i.dT- 
! *r: alle or» 1 S .'!U in lederai.-,(le. 

Il cono prorinciale d.I!" raaa/t* ifi 
v; i Ini—fi S fe5»-i,n. l-e Senni: la:* 
in m. no Meiron .i, Mazz'n . Tra 4 ’-* 
eri. tt la tìarìii:«iia. T**«:ae«:e,. >.n 

le-rearo. firn:*, 5 ,>a, ,cr late a fir per¬ 
dei re :n y .ornala :n Fe-!erarme : i- 
•!.*. siile all:* ve pr,,p..«:e 

Siili! 

OCCASIONI SALDI 
RIMANENZE INVERNALI 
PALETOT - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT 
A PREZZI RIDOTTISSIMI 

SARTO DI MODA 

Via Nomentana, 31-33 

a venti metri de. Porta Pia 

Rinviato il «Trasferimento 
tfi Via Margotta » 

La lenta, organizzata» da; p.ù 
noti artisti delle pittura, del.a 
scultura e de. cinema, che ss 
doveva ©volgere ne; locali de’.- 
LAlbergo Excelsior la «-era del 
6 c. m_ è stata rmviatA per ra¬ 
gioni tecniche. 

Con successivo co-runica* ver¬ 
rà resa nota 
la ntenilestaz:or.e 


ruota data de.- 



MASSACCESI 

CALZATO RE 

V. GHut>bonari. Q£2 

CONTINUA LA 

VENDITA STRAORDINARIA 

A PREZZI D'OCCASIONE 
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« L'UNIVA» » 


Le dichioioilonl della Caglio al giornalisti™ spettacoli 


“Non ritratterò nulla! C'è chi tenta di farmi rimangiare quello clic ho scritto, ma io non ho nessuna intenzione di farlo. Anzi prego la 
stampa di invitare tutte le ragazze romane che sono rimaste vittime degli stessi loschi ambienti, a dire tutta la verità come la dirò io.. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

((tuono. La suora, smarrita e 
pudibonda, si è nascosta die¬ 
tro una tendina e, durante 
tutto il viaggio, per oltre una 
ora e mezza, non ha mai mo¬ 
strato il suo volto. 

Anna Maria indossava una 
pelliccia corta, di cotor fulvo, 
su un semplice vestito di lana 
nera. Ai polsi sottili portava 
braccialetti d'oro e un orolo¬ 
gio, pure d’oro. Le mani, lun¬ 
ghe e magre come quelle di 
un’adolescente, non avevano 
le unghie laccate di rosso. La 
giovane donna appariva cal¬ 
ma e sicura di sè, anzi diver¬ 
tita e forse un po' lusingata 
da tanto interesse. Mentre i 
rcporters facevano lampeggia 


Voglio che si vada a /ondo.] 
Anzi, prego la stampa di in¬ 
vitare tutte le ragazze romane 
che, come me, sono rimaste 
vittime degli stessi toschi am¬ 
bienti, ad avere coraggio, a 
dire tutta la verità, come la 
dirò io ». 

Dunque. Anna Maria sta 
conducendo una lotta contro 
la manovra di insabbiamento, 
contro le pressioni, te inti¬ 
midazioni e i ricatti di coloro 
che vogliono che tutto sia 
messo a tacere? E come si 
concluderà questa lotta? Con 
il trionfo della verità o con 
la dolorosa capitolazione della 
ragazza, davanti ad una coa¬ 
lizione di interessi tanto più 
forti di lei’ 1 

A questo proposito, molto 


re le lampade al magnesio, interessanti ci sembrano al¬ 



ti Il dr. Sigurani è persona 
seria, decisa ad andare fino 
in fondo. Proprio stamane mi 
ha detto di aver archiviato, 
a suo tempo, come disgrazia 
Vincnrtamente sulla morte di 
Wilma Montasi, perche a tale 
conclusione era giunto in ba¬ 
se agli elementi allora in suo 
possesso. Oggi, però, di /rontc 
ai nuovi fatti accaduti, egli 
ha sentito il dovere di ria¬ 
prire le indagini c di proce¬ 
dere oltre, senza guardare in 
faccia a nessuno. Mi ha detto 
che sa sarà necessario colpire 
in alto, lo farà senza scrii ■ 
poli, e non importa se si trat¬ 
terò di nomi altisonanti. Il 
dr. Sigurani sente ai avere 
sulle spalle, e me lo ha detto 
francamente — ha concluso 
l’avvorato —, la respousabili¬ 
tà di difendere il prestioio 
delta magistratura' » 

Stupiti di tanto entusiasmo, 
abbiamo obiettato: « Ma al¬ 
lora, come mai, proprio sta¬ 
mane, il dr. Sigurani non ho 
accettato di mettere agli tini 
il famoso memoriale, o dia¬ 
rio, come lei lo chiama, della dr Marchetti, cairn della 2 
sua cliente? E' così che coli Divisione di polizia giudizui- 
crede di servire la causa del- ria della Questura di Roma, 
la verità? >. c salito a bordo del treno. 

La risposta ilell’avv. De Anna Maria è stata 
Marchis è stata sbalorditiva: scendere c, attraverso 


« Ma il dr. Sigurani non si c nari, è stata condotta finn a 
rifiutato di accogliere il me- due automobili che attende- 
moriate. Sono io che non ho .vano presso ima uscita se¬ 
voluto darglielo. Ma le paté condaria. 

che • dopo quarant'anni di* / giornalisti e i fotografi, 
esercizio della professione di per seguirla, hanno dovalo 
avvocato, io sia cosi ingenuo, più volte rompere i cordoni 
da consegnare nelle mani di dei poliziotti, ai quali il Mar¬ 
mi magistrato degli appunti chetti aveva ordinato di : al¬ 
che appartengono al mìci lontanare i disturbatori •. tra 


clienti*' >. 

— Dunque lei non ha per¬ 
messo che il dr. Sigurani toc¬ 
casse il memoriale’* 

— Certamente! Io mi sono 
limitalo a leggerglielo, poi 
l'ho rimesso in tasca! 

— Ma il Procuratore della 

Repubblica non aveva il di¬ 
ritto di imporle la consegna i dr. Marchetti e i suoi 
del documento? ! cianuri. Poi le auto «t 


da poco passata la mezza¬ 
notte e fra i vagoni e i car- 
ribotte fermi sui lunari mor¬ 
ti, regnava il più profondo 
silenzio. 

Su una delle automobili 
hanno preso posto .Anna (Ma¬ 
ria, i due avvocati e i poli¬ 
ziotti di scorta. Sull’altra, il 

fu li¬ 
scilo 

per destinazione 


— Ma nemmeno per sogno!, allontanate 
Avremmo voluto continua-i ignota. 
re. Ma l'arrivo alla stazione' Si e poi saputo che Anna 
Tiburtma ha interrotto la se- | Maria ha preso alloggio gres 
rie delle incredibili dic-iia-]so l’Istituto delle Suore di 
razioni, che l’avv. De Mar-1 Santa Maria Riparatrice al 
eli is- (i andava facendo con\numcra !) di via de’ Lucchesi. 

L’avventuroso viaggio ove 


tanto candore. Subito un nu¬ 
golo di poliziotti in borghese 
ed ni uniforme, guidali dal 


va avuto inizio, come abbiamo 
detto, alle 1!><11. Alla sta¬ 
zione di Firenze, la giovane 
donna era giunta fioco /iriiua 
delle IH accompagnata dal 
dott. Di Stasio, capo rlclla 
fatta Divisione giudiziaria della 
i hi- questura di Firenze, da un 


altro funzionario e seguita a' 
breve distanza dal suo legale. 

Secondo una fonte ufficiale 
la presenza a Firenze della 
giovane Anna Maria Moneta 
Caglio era stata appresa quat¬ 
tro giorni or sono dalle auto¬ 
ma di P. S. e, dopo brevi 
indagini, la ragazza era stata 
rintracciata presso l'Istituto 
delle Suore della Redenzione 
(Villa Maria Assuntaj in via 
delle Forbici US, mia stralici¬ 
la secondaria sotto il colle di 
Fiesole, dove era alloggiata 
da una ventina di giorni e da 
dove, per consiglio dei suoi 
parenti e dei suoi auvocoti. 
non era mai uscita. 

Trovato il rifugio detta ra¬ 
gazza, /unctouuri della que¬ 
stura di Firenze si posero in 
contatto con lei c con il suo 
legale di Firenze ave. Ferruc¬ 
cio Ferrari lira ini, il quale fu 
anehc invitato in questura. 
Qui gli fu prospettata la ne¬ 
cessita che la sua raccoman¬ 
data uscisse dalla sua equi¬ 
voca posizione e rendesse note 
alle autorità competenti, nella 
più ampia libertà, le notizie 
di cui asseriva essere a co¬ 
noscenza. 

Ieri sera la ragazza era sta¬ 
ta presa a bordo di un'auto 
della polizia rd ha lasciato 


l’istituto delle suore. Durante 
il percorso verso la stazione, 
la macchina ha compiuto vari 
giri per sfuggire aH’inscgui- 
mento di un’auto che aveva 


TEATRI 

Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, allo oic 21. spettaco* 
lo di ballotti fuori abbonamento 
(rapptesenta/lone numeio 40) con 
« Schiaccianoci » di Claikovski. 
« Pulcinella » di Strawinsky e 
« Il bel Danubio » di Strauss Le 
coreografie sono rispettivamente 
di Boris Homunoff. Aurei M Mil- 
Jos e Leonide .Mussine Maestro 


bordo l'inviato rii un quo-jdirettoie Ottavio /.imo Inter- 


tidiano romano. Fra l'altro la 
automobile con a bordo Anna 
Maria Moneta Caglio, giunta 
al termine della via Guelfa è 
entrata nella caserma della 

polizia ed e uscita da un'altra l 1 ' 011 lo stesso complesso art 

co della prima esecuzione. 


preti principali: Attilia Radice, 
Rossana Pacciarelli, Leda Rotti, 
fluido Lauri. Filippo Moriteci e 
Walter Zuppollm Domenica 7, 
alle ore 17. replica m abbona¬ 
mento diurno do « La Boheme • 

ti- 


jiortu, tacendo cosi perdere 
le tracce all’inseguitore. 'ARTI: Ore 17 e 21 • -> I.a Man- 
Pur di fronte a notizie di dragoia . di Mac lua\ citi 
fame, interesse, a uc-ssuno, F ° r &,.^en^cm 
ieri e staggita I importanza! t »la » 

di mia visita compiuta in|l»M t’OMMKPIANTI: Ore 21.30- 
mattinata nella tenuta di Cu -! •* Modella » di A. Testoni. 


I.I.ISFO- Ore 21: •* L’allodola 


pocotta e a Castelpnrziano 

dalla polizia scientifica c dal, setto- di Tennessee William 
sostituto Procuratore della ]OI'Kit \ OLI BURATTINI: Ore 
Repubblica dottor Bruno in¬ 
caricali. coni r noto, della 
istruttoria a carico del gior¬ 
nalista Muto Eri la tenuta 
di Caiiocotta il dott. Urtino c 
il questore dott. Ugo Sorren¬ 
tino, hanno assistito al pro¬ 
cedimento dei rilievi fotogra¬ 
fici, topografici e di misura¬ 
zione, rilievi clic si reputano 
indispensabili ai fini della 
istruttoria sulla morte di 
Wilma Montesi. 


La Caglio - dice il suo avvocalo 

sa m a non dirà tutto alla gius tizia 

(ìli avvocati De Marchis e DWngelantonio hanno solo mostrato il memoriale di Anna Maria al Procura¬ 
tore della Repubblica - Montagna conferma i suoi stretti rapporti col capo della polizia e con gerarchi d.c. 


, *zzyfy 

Anna Maria Moneta Caglio alla stazione Tiburtina prima di 
salire sulla macchina della polizia giudiziaria 


scattando decine di fotografie, 
il suo volto rotondo, dai li¬ 
neamenti di bambola, era illu¬ 
minato da un sorriso di gioia 
minutile. Ma i suoi occhi 
scintillavano, pieni di malizia, 
sotto l’ombra delle lunghe 
ciglia. Nell’insieme, una ra¬ 
gazza assai bella e attraente, 
dotata di un certo fascino e 
capace di ispirare molta sim¬ 
patia 

Poiché lo scompartimento 
c'n troppo piccolo per ospì- 
r arc tanta gente, i poliziotti 
i’i scorta hanno deciso di la¬ 
sciar passare, a turno, due 
niarnalisti per volta. In que- 
s'n forma, senza dubbio assai 
originale, e del resto imposta 
dalle circostanze, si è svolta 
mia specie di conferenza 
s’anipa " al contagocce ». I 
giornalisti. cercando di fare 

fretta, bombardavano Anna 
Maria di domande. La ragaz¬ 
za rispondeva, sotto gli occhi 
vigili dcU'avv. De Marchis. 
mentre la suora continuavo 
r starsene rannicchiata dietro 
la tendina rossa. 

E’ difficile riassumere la 
sostanza di ima cosi compli¬ 
cata serie di interviste, ognu¬ 
na delle anali, forse, ha una 
Importanza relativa, mentre 
'atte insieme nascono orien¬ 
tare su quelli che saranno 
oli sviluppi futuri della vi¬ 
cenda. zi molte domande, An¬ 
na Maria ha risposto con 
semplici sorrisi, con battute 
di spirito, con frasi elusive. 
Più volte, però, con semplice 
franchezza, ha ripetuto - «■Dirò 
ri Procuratore della Repub¬ 
blica tutto quello che so ». 

— Ma che cosa? 

— Non posso dirlo, ora. 

— Ma lei c sicura che la 
ragazza vista a braccetto con 
Uno Montagna, tre mesi pri-r 
ma della tragedia di Tor 
Vaifìnicn. fosse proprio Wilma 
Montesi? 

— Non posso dirlo, ancora. 
Isi dirò al Procuratore della 
Repubblica. 

F 7’arr. De Marchis. scuo- 
'cndo con aria sorniona la 
testa, aggiungeva: » Ecco, ve¬ 
dete ’ 1 E* una ragazza in anm- 
M. non riuscirete a farle dire 
' uà parola, è capace di met¬ 
tervi tutti nel sacco -. 

Quando però un giornalista 
lo ha vasto, mostrandole al¬ 
cuni giornali del mattino. In 
brusca domanda: - Si dice che 
Ir j sì prepari a ritrattare le 
sue prime affermazioni, rnn- 
’rpute nel famoso memoriale. 
F’ vero o non c vero? ». Anna 
Maria ha mutato tono e, ab¬ 
bandonando i sorrisi di cir¬ 
costanza c raffermi" mcnV 
scherzoso, ha esclamato im¬ 
petuosamente « No. non è 
•ero' Non ritratterò nuVa! 
C'c chi fan'a di farmi riman¬ 
dare quello che ho scritto, 
ma in non ho nessuna inten¬ 
zione di farlo. Voglio dire al 
magistrato tutta la verità. 


cune dichiarazioni che l’av¬ 
vocato De Marchis ci ha rila¬ 
sciato durante un’interruzione 
del nostro colloquio con Anna 
Maria, nello scompartimento 
del treno che velocemente ci 
portava a Roma. 

Avevamo portato il discor¬ 
so sulle possibilità di fare lu¬ 
ce completa sulla morte di 
Wilma Montesi. Avevamo 
chiesto ad Anna Maria se ri¬ 
tenesse decisiva, o comunque 
importante la sua deposizione 
a questo scopo. La ragazza 
aveva risposto di non averne 
la certezza, ma di sperario. 
Qualcuno dei presenti im 
avanzato un dubbio: » Ma. da 
parte delle autorità inquiren¬ 
ti, sì vorrà proprio accertare 
la verità? ». 

Prendendo con sorprenden¬ 
te calore le difese del pro¬ 
curatore della Repubblica• lo 
avr. De Marchis ha respinto 
questo dubbio, esclamando : 



Don Ernesto Moneta, in sa¬ 
cerdote detective e privato 
« (indice istruttore » 


Gli ultimi sviluppi del- 
l’alTare Moritesi hanno dello 
sbalorditivo. Infatti, proprio) 
coloro che mossero accuse 
gravissime contro persona¬ 
lità politiche e finanziarie 
molto in vista stanno cer¬ 
cando di ellettuare una ri¬ 
tirata in grande stile. Que¬ 
sta ritirata assume asf>etti 
scandalosi. Si è arrivati al 
punto che l’avv. De Mar¬ 
chis, legale di Anna Maria 
Moneta Caglio (la ragazza 
che saprebbe conte è morta 
Wilma Muntesi) non si è 
fatto scrupolo di affermare 
che la ragazza nasconderà 
qualche co.«a al Procuratole 
della Repubblica. 

L’àvv. De Marchis, infatti, 
ha dichiarato al Tempo: 
« Anna Maria dirà tutto ciò 
che io le consentirò di dite. 
Poi. alla luce di altri even¬ 
tuali elementi, decideremo 
sul da farsi ». In parole .-em¬ 
piici- l’avvocato della ragaz¬ 
za dichiara esplicitamente 
che egli fitta violare alla 
sua cliente il preciso obbli¬ 
go di legge che impone a un 
testimone di dire alla Giu¬ 
stizia tutto quello che sa. Di¬ 
chiarazioni altrettanto sor¬ 
prendenti hanno fatto i due 
legali della Moneta Caglio 
dopo aver parlato per due 
ore col Prociii atorc* della 
Repubblica. 

••Abbiamo pai lato con il 
cuore in mimo ». ha dichi;»-, 
rato Fave. De Marchis. con 
il tono di chi esce da un 
colloquio amichevole, de-ti- 
nato ;t conciliale con un 
•• abbraccio finale » perso¬ 
ne fino a ieri divise da in¬ 
teressi contrastanti. j 

••Abbiamo fatto leggere ai 
dr. Seguranj il famoso me¬ 
moriale — Ita aggiunto lo 
aw. D’Angelantonio — e 
poi lo abbiamo ritirato». 
A nessuno dei presenti è 
sfuggita la gravita di que¬ 
ste parole, che gettano ima 
luce singolare «itila posiz.n- 
ne che. in tutta que-ta tor¬ 
bida vicenda, e affidata a 
colmi che dovrebbero es¬ 
serne. invece, i principali 
protagonisti: j irag.-trati 
•< Anna Maria — ha prose¬ 
guito l’avvocato romano -- 
verrà»interrogata in un nri- 
nto momento -o’.o intorni- 
al’a tragica scorepar-a d’J 
Wilma Monte-Ì. Succe->-»v.«-! 
pronte, e -o!o se se ne ra\ v - j 
-orò l’opportunità. le si muo¬ 
vemmo» domande -ili traf¬ 
fico di '-tupefarrn! i ria lei) 

denunciati. Il suo interro-l 

ì 

eatono non potrà comunque 
avvenire doinan.. in quanto 
la ragazza è attualmente 
malata ». 

Parla D’Angelantonio 

Per quanto riguarda la 
parte dell’interrogatorio chr 
si riferisce alla morte delia 
Monte.-i. l’avv. D’Angelai».- 
tomo ha espres-o una -u.» 
opinione che. data in fonf 
dalla quale proviene, n ert’.a 
di essere presa in seria con¬ 
siderazione. « Secondo me 
—- egli ha detto te-tualnien- 
te — Ugo Montagna cono¬ 
sceva Wilma Montesi ... 

Alle domande di chiari¬ 
mento dei giornalisti, i oue 
avvocati hanno rispo.-to che. 
in effetti, cc un punto im¬ 
portante sul quale Anna 
Maria dovrà essere interro¬ 
gata. E-.-a afferma di aver 
v ì-to. circa tre mesi prima 
della tragedia di Tor Vaia- 
mea, una ragazza in compa¬ 
gnia di Ugo Montagna. 
Quando i giornali pubblica¬ 
rono la fotografia di Wilma, 
Anna Marta riconobbe nei 
suoi lineamenti quelli delia 
fanciulla sconosciuta. 

Appare chiaro che i di¬ 

fensori di Anna Maria Mo¬ 



ia villa 


Pro Montagna a Piano Romano 


neta Caglio -tanno cercan¬ 
do di attenuate la poi tata 
delle prime rivelazioni an¬ 
nunciate dal padre della ra¬ 
gazza. Lo stes-o tentativo di 
ritirata stanno esperendo, 
del resto, anche gli alt~i per¬ 
sonaggi di questa vicenda 
Tuttavia, dalle loro diihia- 
t azioni balzano fuori nume- 
ro-e ammissioni e i (inferme 
di grande importanza che 
rappre-entano i punti fermi 
di questa vicenda. 

Conferma di Bellavista 

Plinto primo. E’ confer¬ 
mata l’amici/ia tra i! mar¬ 
chese Montagna e il capo) 
della polizia dott. Pavone, il 
figlio del Fon. Piccioni e il 
tiglio dell’on. S’jataro. La 
conferma l’ha data Io stesso 
iogaie del Montagna, avv. 
Bellavista, il quale ha di¬ 
chiarato alla stampa: •• Il 
marche-e Montagna conosce 
u--ui bene il capo della po¬ 
lizia e questa amicizia risale 
a molti anni fa, da quando 
S.E. Pavone era funzionano 
di prefettura — e non que-l 
spire — a Palermo, e cono 
-ce anche Favv. P.ero P:c-i 
ctoni e ì’avv. Alfonso Spa¬ 
la ro ». L’avv. Bellavista ha 
confermato inoltre ciò che 
l'Unita aveva rivelato e cioè 
eoe il Montagna e li Pavone 
-ì -ono aiutati durante i 
tempi (.-curi de! regime fa- 
=ci«ln e deU'occunaztone te-| 
o-sc.i. R.-.t ’ 
tondo uri; 
coll'avvocato della Monetai 
Caglio, che Anna Maria co¬ 
nobbe ri Montagna al mini¬ 
stero del interi o dove ie 
fu presentato da un alto 
funzionario « al tempo in cu-, 
il ministro Mario Sceiba era 
in vacanza m Svizzera». 
Come e noto, quando Scei¬ 
ba si t< co in vacanza al- 

Feste-o la 'o-titinto al Vi¬ 
ro.naie dail’on. Spataro. Poi-] 
che i; tìglio dì Spataro è] 
molto g.ovane e facile cnie-j 
der-i -e 1 ° studio legale e 
d’aflar: a lui intestato, e al 
quale : i capo il Montagna, 
non -.a in realtà gestito 
oa.i’i-n Spataro in per-ona e 
non ut.o dei centri degl 
afT.,.: v 1 '.' ,i Montagna fa 
AvvuVndn-i delle sue cono-; 
scenze politiche. A questo• 
proposito s.amo in grado di 
precisare che il Montagna 
possiede a Riano Flaminio; 
una elegante villa nella’ 
quale piu volte si sono re -1 
cali per pranzi e riunioni 
Fon. Spataro, il doti. Ma¬ 
strobuono che fu prefetto 
d: Viterbo e capo di gabi¬ 
netto del ministro Malvesti¬ 
ti, e altri personaggi alto¬ 
locati. Secondo la voce po¬ 
polare, a queste riunioni 
avrebbe partecipato anche 
l’on. Sceiba. 

Punto secondo. L’avv. De 
Marchis ha detto alla stam¬ 
pa che Anna Mar:a Moneta 


Caglio dovrà confermare al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca alcune circostanze assai 
impo* tanti descritte nel fa¬ 
moso memoriale e cioè: il 
tradico di stupefacenti che 
sì sarebbe svolto tra Roma 
e Anzio, le baldorie a base 
di cocaina nonché le partite 
a poker a (olpi di 30 milio¬ 
ni che 'i «nicbhcin svolte 
in que-àa tenuta. 

Punto terzo. L’avv. De 
Mai eh.» iia confermato al- 
t:e importanti Circostanze: 


suo memoriale, ha scritto 
di esser stata minacciata dal 
Montagna con queste paro¬ 
le: » Piccola cara, tu sai 
tloppe rose, bisogna che tu 
.«compaia». 

Punto settimo. 11 marche¬ 
se Montagna, per mezzo del- 
l’avv. Bellavista, ha confer¬ 
mato che uno dei guardiani 
della tenuta Capocotta è 
stato trasferito ■< i n un’altra 
tenuta del marchese Monta¬ 
gna a Finito Romano ». 


Iti "io i Ali Balia e ì 40 lariio- 
ili . - La i icaln e la forim- 

i a e Balletto » 

I*IRA\l»i:i l.O: Oie 21.13- « Eli- 
rii o IV » di Pirandello 

qil.VT I Ito FONTANE: Oro 21: 

» Il dito nell’occhio» rlvuta in 
due lenioi di Parenti. Fo e 
Durano 

ROSSINI: Oie 21: C in Chcr-co 
Durante » Alla Scrinata del 66 » 
di Cafilleri. 

Rino ITO PKI.L’ELISr.O: Orci 
21.15 • * Slot- Todaro hrontolon > 

SATIRI: Ore 21.43: * Controcor* 

lente» di Maidico. Metz c 
Walter con Walter Ciliari 

SISTINA: Ore 21.15 «Macie In 
Itali » con Macario e V\ Ostrn 

VALLE: Riposo In allestimento 
nuovo spettacolo 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Albambra: La vergine di Tripo¬ 
li e rivista 

Altieri: Buttalo Bill a Roma e 
rivista 

Amlira-Iovinelll: Dieci canzoni 
d’amore da salvare con Nllla 
Pizzi e rivista 

Aurora: La bandiera sventola 
ancora e rivista 

Espcro: L’ultima freccia e rl- 
t ista 

La I elitce: Dieci canzoni d’amo¬ 
re da salvare uni Nilla Pizzi 
e rivista 

Prmrlpe: La pveatrice di San 
Francisco con Y De Carlo e 
rivista 

Ventini Aprile: Fuoco alle spalle 
e rivista 

Volturno: Il principe di Scozia 
c< n E Flyiln e rivista 


CINEMA 


Una ridìcola tesi 

Punto ottavo. L’avv. Do 
Marchis, pur apparendo uno 
dei piu interessati a svalo-,*' 


se- 


dichiarazione 



era a Roma ammalato). 

Punto quarto. L’avv. De 
Marchi* ha dichiarato die 
l’unico memoriale della Mo¬ 
neta Caglio nel {piale erano 
contenuti j nomi degli ac¬ 
cusati fu mandato al Papa, 
poiché le accu.-e toccavano 
perfino uomini dell’ambientej 
vaticano (si confermano co -1 

.<• i.i ->: i .ni> . i a, i. i: | 

MiIPamu’i/ia del Montagna! 
con il conte Gulcuz/i e con, 
all i pi Cleti 1 1 *. - ut (|t.e- • ! 

memoriale fu mandato a! 
Pontefice e non all'autoritàI 
g.udiziar.u” Foro jjerchè, 
come ha o--erv.it'» malizio-] 
sainente Fati-, De Marchis, 

« il Papa non e uria autorità 
giudiziaria »? Sta rii fatto 
che lo stO'-o av vocìi to ha 
allermato che la copia di 
questo memoria.e -t.i nelle 
inani delPai vocato Ferrari) 
Bravo, d: Firenze. Perche! 
que-to legale non p«>:ta a 
cono-coriza della g.usti/in 
— come -archile -no preciso* 
dovere — i nomi delle per¬ 
sone chiamale in causa da 
Anna Maria Moneta Caglio? 
E perche a Pantani c stato 
enn-egnato un meirmr.'rie in! 
cui non *: fanno i nomi delle, 
persone implicate nelle lo - 1 
.«che vicende d: cui parla lai 
Caglio? Ma è po, vero che 
a Fanfani è -tato dato quo-, 
sto memoriale «enza nomi?i 
O piuttosto ri e ve*.ufo. con' 
ciò, trovare una giu-tifica - 1 
zzine a! fatto che le inizia-' 
tive inquisitorie rie! Vinti-' 
naie non hanno avvio un 
seguito, almeno pubblica-* 
mente? Si rende conto il le¬ 
gale della Moneta Caglio che 
con la -na dichiarazione «i' 
dice a tutti die la ragazza 
sa ma non deve dire ciò che ( 
«a al Procuratore della Re¬ 
pubblica c cioè proprio al¬ 
l’unica autorità che deve es¬ 
ser posta a conoscenza dei- 
fatti, delittuo.-; o .-vandalo-,• 
che siano? * 


A.ILI’.: Giustizia e fatta 
Attillarlo. viltà Boigncsc con 
V De Sica e E. Cianiti 
Ailria»»o. La guerra elei niontlt 
I Sputi. 15.21) 17.15 19.1)5 20.55 

22 I > i 

Alba: Il bruto c la bella con 
Lana Turner i Kirk Douglas 
Al* y ime: Cavalleria rusticana 

con Kcriina e M. Brltt 
Ambasciatori. Cinema d’altri 
tempi con W Chiari e L. Pa¬ 
dovani 

segreto con 

lizzate I brucianti -segreti 4 ^|,„n„. J () I onfe.-.so con Anne 
di Anna Maria Moneta Ca-j Baxter c- M eliti 
gin», non ha potuto late a Appio c ac .moria nisticana con 
meno di ridicolizzare 1» te-1 Kcnm. *• M Bruì 
*i della questura d, Koma ma ”‘ hp - 

sulle cause ciella morte di \ r .obalcno: The conqucst nf 
Wilma Montesi. ■< La storia) Everest iure in 20 22 > 
del pediluvio serotino nell •'remila: 11 pirata v.iukcc < <>n 
mare di Ostia — egli hai ■» Uh.maier o S Ball 

j ...» ter» Ansimi: Art afide a Berlino u n 

detto — e una spiegazione, r m,,,.,,, j ,M-,»„n ispctt 

puerile, incredibile, alla qua- ) n ;r, j« *0 20.35 22.401 
le non si può assolutamente Astuti-* 11 principe di Scozia om 

prestar fede*. E’ evidente che. *'• Fijnn 

„ , a U 7 ,i,,,.. u,„, \stra. I n t aprii e io rii Caroline 

*ulla morte eh Wilma Mon- ] Lll|1 \ Mlir , in e carni 

tO>l non t* Stata latta luco.' \i|.mtr: Salomt* « on Rita Huy- 
Io mi auguro che un giorno 1 vvortb 

la verità. Minai I.I • <» sperone nudo con 
delitto •' s b’«-a rl ° •' Leigl! 

Amnistus: 1 a leumnc del Sahara 
«on A Iadd 

lo confo--" 1 on M Clilt 
n.ixter 


si |x>ssa scoprire 
Tutti ricordiamo il 
di Entreves, quando unai 
povera domestica innocente-; \„ rr „ 
iu arrestata e accusata del, <• a 


Giulio Cesare: Cavalleria rusti¬ 
cana con May Britt e Kerima 
Golden: Il principe di Scozia con 
Errol Flynn 

Imperiale: Mizar con M. Buferd 
e P. StoDpa (Inizio ore 10.30) 
Impero: La legione del Sahara 
con Alan Ladd 

Induno: Il sole negli occhi con 
Irene Galtcr e Gabriele Fer¬ 
retti 

Ionio: I perseguitati con Kirk 
Douglas 

Iris: Noi peccatori 
Italia: Un marito per Anna Zac¬ 
cheo con Silvana Pampaninl 
Livorno: I,a monaca di Monza 
Lux: Salonic con Rita Hayvcorth 
Manzoni: Villa Borghese con M. 

Presic e V. De S:ca 
Massimo: Il principe di Scozia 
con Errol Flynn 
Ma/ziai. rompo ta r ul Congo 
con S Hayward e R Mitchum 
Metropolitan: Destini di donne 
«on M Cdrol e M Morgan 
Moderno: Mizar con M. Buicrd e 
P Stoppa 

! Moderno Saletta: Lo sperone nu¬ 
do con James Stewarth 
Modernissimo: Sala A Cinema 
d'altri tempi con Walter Chia¬ 
ri Sala B- Il principe di Sco¬ 
zia con Errol Uynn 
Nuovo: Un marito per Anca 

Zaccheo con Silvana Panipantni 
Novocine: Inganno 
Odeon: Il cavaliere (Iella va'le 

solitaria con Alan tadd 
odi-scalchi: Cavalleria rustvana 
con M, Britt e Kerlma 
Olvntpia: Villa Borghe-e con M. 

Prcsle e V. De Sica 
Orfeo: Un marito per Anna 

Zaccheo con Silvana Pampa- 
inni 

Orione: I diavoli alati 
Ottaviano. Un marito per Ann» 
Zaccheo con Silvana Pampa- 
nini 

Palazzo: Contro tutte le bandiere 
l'.iriolt: Cinema il .-.tri tempi ioti 
W.altor Chiari 

Planetario: Il peccato di Anna 
Platino: I^a legione del Sahara 

- on Alan Ladd 

l-laza: Vacanze romane con G. 
Prck 

Pllnliis: Il ribelle dalla masche¬ 
ra pera 

Prenestc: La legione del Sahara 
con Alan Ladd 
Printavalle: La peccatrice di San 
Francisco con Y. De Carlo 
Quirinale: lo confesso con An¬ 
ne Baxter e M Clift 
Qulrinetta: Ha ballato una sola 
estate con UUa Jacobson 
Reale: Cavalleria rusticana con 
Kcrinia e E Marni! 

Rey: I bastardi 

ttex: Il principe di Scozia con 
Frrol Flvnn 

Rialto: Villa Borghese con M. 

Preste c V. De Sica 
Rivoli; Ha ballato una sola esta¬ 
te con UUa Jacobson 
Roma: Il padrone del vapore con 
Walter Chiari 
Rubino: Villa Borghese con M. 

Presle e V. De Sica 
Salario: Diario (li un condannato 
Sala Frilrea: Cenerentola di 
Walt Disney 

Sal.i Umberto: Trinidad con Ri¬ 
ta Hayvvortb 
Sala Traspontlna: California 
Sala Vignali: Cucciolo 
Salerno: Guardie c ladri con To¬ 
te» e Fahrizl 

Salone Margherita: I miei sei 
forzati con J Mitchell 
Sant’lppolito: Ho incontrato 

l’amore 

Savoia: Cavalleria rusticana con 
Mav Britt e Kerima 
Silver Cin**: Minnesota con Rod 
C.imernii 

Smeraldo: Manon mn Cecile 

Aubry 

Splendore: Pane, amore e fan- 
ta«ia con G. Lollobrigida e V. 
De Sica (schermo panoramico) 
.Stallimi): Dieci canzoni d’amore 
da salvare con Nili.» Pizzi 
Sliperrinrma : I.a guerra del 
mondi toro 15 45 17.45 19,50 

22 25 1 

Tirreno: Aida lon Sofia Lorcn 
Traslev rrr: La rivolta 
Trevi: Il piu comico spettacolo 
del mondo con Totò 
mainili: Saluti c baci con Ted¬ 
dy Reno 

Trieste; 1) principe ili Scozia con 
Frml Flvnn 

Tuscolo: II giuramento dei Sioux 
Serbano. Il prigioniero di Zen- 
d.» con S Grnnecr e D Kerr 
Vittoria: Il nrinclpe di Scozia 
* on Errol Flynn 


piu atropo dei cnriliui. Iti' Mismna. Il principe di Scozia 
0110 I r- 1-0 pero 1-. ve’ Ita Barberini: Destini di donne 'Ore 
(|ik 1 c.i.o. IX- ro ta ' : piu v: in 111211 20 *.o 22 »n> 

venne _ mime al-u Iute* * * Urllarmino: Il ma*«acro rii Tomb- 
.-oie. C’e (la spelare clic an-j siane nm Marylin Monroc 
elle il milieu» della ino'le Beile Arti: Gli ultimi giorni di 
deiia Montesi po.-.-a essere 1 <"»> uapoio 
m, S .ur.«, '*,£* ■ w " 

iato». Rllerendo-I chiara-] Bologna- (.'avallerà ru.tu.ana 
mente al questore di Rumai con K«-nma c M Britt 
Rollio, che e:a in canea al-i Brancaccio: Cavalleria rusticana 

l’t poca delle indagini -uR •’*•'* K « r,ma ® V Br v”a . 0 

misteio di Tur Vnianicn. e f ‘ harIos IalI}!t ^ n 
alle stlc recenti «• non -1~ ! r.-ipiioi 1 . » u* • ••■mema-scopei 
chieste dicht.it aZ.on., FaVV.] ( on Jean Simmons 
De Matchi- n.i detto: » A;t’aj»ranica- Sangue sul fiume mn j 
nome di chi palla? E co-a 
Perchè ritorna -» 


Rint’/.IONI- ENAl, . CINEMA- 
Bernini, Centrale. Cristallo, Ex- 
rrlstor, Elios, Orfeo, Planetario, 
Roma. Sala Umberto. Tuscolo. 
TEATRI: Commedianti. Quattro 
Fontane 


.Radio e TY. 


C Calvet 1 

.. , . , Capranirhetta: t/avventiirtern del- . 

vuole, t creile ri.o. na ,1 # *)7< la Luisiana con Tyrone Power 
.-:~to:e sii una versione COSI ' Ua-tello. trine < artigiana dO-‘ 
può:rie? Perette non tace?». riente ion E Kieu« 


. Centrale: 

1 rii li*«• * 


Frinc cortigiani 
• ai E KIcuv 


(ì O- 


Que-t: sono 1 patiti termi Ventrale (Tampino: I tre o»rsjr; 
vile s; de-uir.ono dalle di-] V-Ì" CS ? -Nuova: La giostra tmiana 
cium-azioni degù avvocati ,. on Frro , Flynn 
delie miti aiteres-ale a.lai cimilo, cu.eruzione z con i» 


dulie patti .utere;-ale a.luj cindio. c)|.eraz:r*ue 
vicenda. Si tratta, come si; Mitcnum 

vede, di ammissioni e di ri-J Co J* dl R'cn/o. ti rru.i ire <i 
conoscimenti importanti. an- ^ ’ u ^ n lr3 , n ,,;u ! 

che .-e vengono alla luce i0n , v.-,»»,- c m oiia-a 
tra un mare di contraddi- Colonna iee-*>re -t-amera crn ■ 
Ziont e dl reticenze. , Vivmr.e Romanie 1 

c 1 | - » CoIO' 1 ^ 0 " I "*'7; ifH ridi • s >.a 

Ed eccoci a! quesito cne Btir! ; 

sorge spontaneo dali'ctteg-, ror3 „„. Aloa ,on Sofia Lorc-i | 

giamert*» (il U*.wq.*.-li [a. jcorso. Donm- p-oir •«.* 1 »n 1 ea j 
sonaggi.’ perchè, «e sono tilt-. Padovani e I u-da Darceli 'Ore j 
li (i «kvo! fu» no. in 111 . 1 . 1//.1 
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I.uv \ franrrsro C’arnelutli. 
rhr ha messo in questione 
l’alibi del sno difeso Pirro 
Turioni (Morgan) 


.n pruno luogo ut frase 
•- s. uno sospettati per il fat- 
V) acri.a Muntesi » che avreb¬ 
bero pronunciato e» il Mon¬ 
tagna o il Piccioni in pre¬ 
senza della Caglio; in se¬ 
condo luogo la telefonata 
che Piccioni avrebbe fatto 
da Roma al Montagna con 
l’aria di parlare da Milano. 
(Si ricorderà a questo pro¬ 
posito che il questore Poli¬ 
to ha dichiarato che l’alibi 
di Piccioni consisteva nel 
fatto che questi all’epoca 
della morte di Wilma Mon¬ 
te.-! era a Milano; successi¬ 
vamente, nero, il legale d: 
Piero Piccioni ha detto che 
a quell’epoca il £Uo cliente 


C'era poca luce 


De 
che) 


Punto quinto. L’avv 
Marchis ha dichiarato 
Anna Maria Moneta Caglio 
« afferma di aver riconosciu¬ 
to nell’effìge di Wilma Mori¬ 
tesi, pubblicata dai giornali, 
una ragazza v ,sta in mac¬ 
china con Ugo Montagna, 
l’uomo che per due anni e 
stato il suo amante ». Lo 
stesso avvocato ha poi at¬ 
tenuato questa allei ma/ * ne 
dicendo che quando Anna] 
Maria Moneta Caglio vide 
il Montagna con la Montesi 
x c’era poca luce ». Sta di 
fatto che un altro dei legali 
della famiglia Moneta Ca¬ 
glio, l’avv. D’Angelantonio, 
ha dichiarato intenzional¬ 
mente e seccamente: 1 Se¬ 
condo me il marchese co¬ 
nosceva Wilma Montesi ». 

Punto sesto. Secondo lo 
avvocato De Marchis, Anna 
Maria Moneta Caglio, nel 


. i !■> 

, , '(otiolrneo: la portatrice ti: nane 

re le rive'.az’.oni preann’an- i{ . riN , a ||„. j.^ei .re <ì—i z-ahara 
nate con tanto clamore an-i A'u ladd 
pena pochi giorni fa. .«C- Bri Onmli: Il cor-iro dc’l :-c'a 
, 1 ,. ., ,, , r, , . verde 011 Buri X^r.ca-ter 

v menda e 1 uno cerca di por- n » P- , r a m Fer-err 

re in imbarazzo l’altro? Per- |DHIr Terrazze: 1^- nevi del Chi -1 

che, ad e.-empio. l’avvocato i.niaiciar-» ror. s Hav-ward c] 

d-, Piero Piccioni, ha con- ’< Mitcbun» ; 

• irldoto. INI hi rrw> ’ ri se- ‘ B'’ 1 '«'cello. Cavalleria ru«tica- 
i.aaaet.*» 1 ai.oi cne que i n Krr!ma r Ma> Britt | 

5tore d; Koitkj h\ eva piana li o* 

untato per il figlio doi in- u n n k c-r J 

m-;ro deai; Ettori? Perche nona: G.i^n»r\icn dello <tret-, 

I»> no prete di Ànnn Maria !f> top * ' P c Carlo i 

cerca di far passare la ra--1 Ed ^"" paradiso delie ( 

gazza per una squilibrata e Edfn; cir.ena d’altri tempi con 
non e;.la a mettere in p.az.-i vv. Chiari 1 -chcrtno panora- 

-elszmnt rOn I mroi * 

a ] (Esperia: II pr-.r.cipe di Scozi3 con 

1 Errol Flynn 

Europa: SanRue sul fiume con 
Corinne Calvet 

Evrelsior: cinema d altri tempi 1 
con Walter Chiari 
Farnese: Operazione Z con An-| 
re Blyth c Robert Mitchum ; 
Faro: Europa 51 con Ingr-.d 

Bt-reman 


z * :«• sue relazioni con 
Montagna, facendo fare 
padre la figura per lo me¬ 
no di un ingenuo? Perchè 
Favv. De March,s contrad¬ 
dice il padre della sua clien¬ 
te? Quali che siano le ri¬ 
sposte che .-i possono dare 
a questi interrogativi $ta di 

fatto che 1 uomo della Stra- ! Fiamma: Accadde a "Berlino con 

da ha l’:mpre««ione che il r Bioom e J. Mason 

protagonisti dell’afYare non j Fiammetta: The swond and thè 

-t preoccupino che «ìa fat-l rosc ttecnicolor di Watt Di- 

t« luce mena «u tutti i fat-i srie - v) con R 'c har d TodJ ‘° re 
.* P^na su uiui 1 lai- , 73n , 945 _ orc •« vis-one rrt- 

ti che angosciano l’opinione] ra tai 

pubblica ma mirino ognuno; Flaminio: Cinema d aitrt tempi 
a scagionarsi personalmente c,>n "«Ber Chiari 
Tutto ciò, se non può Pia-* 
cere a chi vuol veder chia-' FonUna; A ,d a con Sofia Loren 


ro in questa faccenda, e 
tuttavia spiegabile. Inspie- 
gabile. invece, è che le au¬ 
torità pubbliche non reagi¬ 
scano con la necessaria 
energia a questi tentativi. 


l.a guerra (1* 1 mondi 
15.20 17.15 19 05 20.55 


Galleria: 
iSpett. 

22.45) 

Garbale))»: La legione del Sa¬ 
hara con Alan Ladd 
Giovane Trastevere : La ma>che- 1 
ra di fango con Gary Cooper l 
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« L’UNITA’ )» 


L’OMBRA DELLA CRISI INCOMBE SUGLI S TATI UNITI 

Seicento mila automobili nuove 
inve ndute nei magazzini americani 

La produzione automobilistica in continuo regresso - Gli impianti siderurgici 
utilizzati solo per tre quarti - Operai disoccupati e contadini in miseria 


Il 7 gennaio il presidente 
Eisenhower, nel pronunciare l’an¬ 
nuale messaggio sullo Stato del¬ 
l’Unione, si è sforzato in tutti i 
modi di convincere il popolo 
americano die il 1954 sarà un 
anno di prosperità c di benessere. 
Di rincalzo al generale Uisenlio 
wer, nel tentativo ili rassicurare 
gli increduli cittadini americani 
sul fatto clic « quest’anno le cose 
andranno beilo-, sono poi inter¬ 
venuti i grandi quotidiani, la 
grande stampa a rotocalco, e nu 
nierosi uomini politici, sfoggiando 
tutti argomentazioni c teorie di 
ogni genere. Un giudizio total¬ 
mente diverso sulle prospettive 
per il 1954 è stato però formu¬ 
lato da numerosi economisti ame¬ 
ricani. Negli ultimi giorni di 
dicembre infatti, i maggiori eco¬ 
nomisti c statisti degli Stati 
Uniti nel corso di una assemblea 
comune della American Stati¬ 
stical Associatimi c della Ame¬ 
rican Economie Associatimi, sono 
giunti alla conclusione clic l’eco¬ 
nomia statunitense si trova in 
una fase di * recessione gene¬ 
rale», clic si protrarrà per al¬ 
meno un anno o diciotto mesi. 
« 

I.c conclusioni a cui sono giun¬ 
te le suddette associazioni hanno 
posto fine a tutta una serie d 
discussioni, che ila molti mesi 
si svolgevano negli Stati Uniti, 
tra coloro clic prevedevano una 
generale c lunga flessione del 
l’attività economica c quanti era 
no di parere opposto. Con quel¬ 
le stesse conclusioni, d’altronde, 
sono state smentite tutte le af¬ 
fermazioni dei governanti ame¬ 
ricani, secondo i quali tutto ciò 
che si è verificato nell’economia 
americana negli ultimi mesi è 
assolutamente regolare c costi¬ 
tuisce semplicemente un « asse¬ 
stamento » dei prezzi, della pro¬ 
duzione c dell’occupazione in¬ 
torno a livelli « normali ». 

La « recessione » 

Dall’agosto in poi, la produ¬ 
zione industriale è continuamente 
diminuita, fino al punto che, in 
novembre, è risultata inferiore 
del 6,2% a quella del marzo 
scorso. All’inizio le diminuzioni 
più sensibili si sono avute nelle 
industrie . che producono beni 
durevoli di consumo civile (auto¬ 
mobili, frigoriferi, elettrodome¬ 
stici, tessuti, ccc.), come conse¬ 
guenza diretta dei minori acqui¬ 
sti fatti dai cittadini. Il feno¬ 
meno si è poi esteso all’indu¬ 
stria siderurgica, delle macchine 
utensili, del petrolio c alle mi¬ 
niere, in seguito alla diminuzione 
degli acquisti di acciaio, tli mac¬ 
chinari, di carbone, ccc. da par¬ 
te delle industrie produttrici di 
boni di consumo. 

L’industria automobilistica è 
stata tra le prime ad entrare 
nella fase di « recessione ». Nel 
primo semestre del 1953 negli 
Stati Uniti sono state prodotte 
3 milioni c mezzo di automobili, 
ma non tutte hanno però trovato 
un acquirente. Alla fine di set¬ 
tembre erano oltre 600 mila le 
automobili nuove che giacevano 
invendute presso i magazzini de¬ 
gli industriali o dei commercianti. 
Di fronte a ciò, molti commer¬ 
cianti, pur di vendere, hanno co¬ 
minciato a praticare prezzi in¬ 
feriori a quelli di listino c ad 
accontentarsi di somme in con¬ 
tanti minime c di molte cambiali. 
Tuttavia nel secondo semestre 
c stato necessario ridurre la pro¬ 
duzione di automobili a poco più 
di due milioni e mezzo, ossia di 
quasi un milione rispetto al pri¬ 
mo semestre. In questo modo, 
rispetto ad una capacità produt¬ 


tiva di oltre 8 milioni di vetture 
all’anno, nel 1953 negli Stati 
Uniti ne sono state prodotte poco 
più di 6 milioni. Sono stati chiu¬ 
si una serie di stabilimenti, in 
altri l’attività è stata ridotta a 
tre o quattro giorni la settimana: 
la Chrysler negli ultimi tempi 
ha licenziato 9.100 operai, 8.oco 
ne sono stati licenziati dalla 
Packard, ed altri 12.000 dalla 
Studebakcr. A Detroit, la città 
sede delle più importanti indu¬ 
strie automobilistiche, alla fine 
di dicembre il numero dei disoc¬ 
cupati ha raggiunto la cifra di 
80.000 unità. 

Riduzioni delle vendite c detta 
produzione, licenziamenti, chiu¬ 
sura di numerosi stabilimenti si 
notano pure in tutti gli altri 
settori dei beni di consumo: nel¬ 
l’industria radiofonica e ilei tele¬ 
visori, nell’industria degli elet¬ 
trodomestici, nei diversi rami del¬ 
l’industria tessile c dell’abbiglia¬ 
mento, ecc. Anche in questi set¬ 
tori, infatti, la diminuzione ilei 
prezzi e l’estensione delle ven¬ 
dite rateali non hanno permesso 
di mantenere gli affari ad un 
livello abbastanza elevato. 


Le 


Forni spenti 

conseguenze di un sono 


state assolutamente negative. La 
riduzione di attività nell’industria 
automobilistica, che assorbe oltre 
il 20V0 dell’acciaio prodotto at¬ 
tualmente negli Stati Uniti, c la 
diminuzione delle ordinazioni ili 
macchine utensili c di macchinari 
in seguito al fatto che, di fronte 
alle prospettive di crisi si costi¬ 
tuiscono o si rinnovano in misura 
minore gli impianti, hanno creato 
gravi difficoltà nell’industria si¬ 
derurgica. 

Nei primi mesi del 1953 nel 
settore siderurgico la capacità 
produttiva degli impianti era sta 
ta utilizzata integralmente. Nei 
mesi estivi si è cominciato a spe¬ 
gnere qualche altoforno; di que¬ 
sto passo, in settembre fu utiliz 
zato soltanto il go'/n degli im¬ 
pianti, in dicembre soltanto 
l'So'/fc. Si sono avute poi altre 
diminuzioni: nelle prime setti¬ 
mane di quest’anno, la produ¬ 
zione di acciaio si è ridotta ad 
un livello inferiore a 1.800.000 
tonnellate settimanali contro una 
media settimanale di 1.324.000 
tonnellate, nella primavera scor¬ 
sa; si è avuta quindi una contra¬ 
zione ilell.t produzione del 23 r /r 
la capacità degli impianti è 
ora utilizzata soltanto per i tre 
quarti. 

Sensibili riduzioni si notano 
pure nella estrazione del carbone 
e ilei petrolio. 

Negli ultimi mesi si è decisa 
la chiusura di parecchie miniere 
di carbon fossile; in altre si è 
diminuito il numero dei turni. 
In questo modo nel settembre 
scorso sono state estratte 39,6 
milioni di tonnellate di carbone, 
contro 46,1 nel settembre 
del 1932. 

Diminuita è anche l’estrazione 
di petrolio grezzo, clic nella 
orima metà di gennaio è stata 
in media di 6,1 milioni di barili 
al giorno, contro 6,6 milioni di 
barili nella primavera scorsa. A 
questa diminuzione nella produ¬ 
zione petrolifera si è giunti in 
seguito all’eccezionale livello 
raggiunto dalle giacenze di pro¬ 
dotti petroliferi che non trovano 
acquirenti. Nell’autunno i mo¬ 
nopoli di questo settore per giun¬ 
gere a liquidare le giacenze ave¬ 
vano deciso concordemente di 
ridurre di 203-300 nula barili 
l’estrazione giornaliera di petro¬ 
lio, ma di non abbassare assolu¬ 
tamente i tarozzi. Di fronte all’ 


riduzione delle vendite, i mono- 
poli sono stati però costretti a 
non tener fede agli accordi che 
avevano concluso tra di loro ed 
hanno quindi iniziato a dimi¬ 
nuire anche i prezzi. In seguito 
è stato poi necessario ridurre la 
produzione più di quanto si era 
stabilito inizialmente. 

Come nel ’29? 

Particolarmente grave è poi 
la situazione delle industrie pro¬ 
duttrici di macchine agricole. In 
tutto questo settore le vendite 
sono scese ad un livello estre¬ 
mamente basso. Recentemente la 
più granile tabhrica americana ili 
trattori ha deciso ili dimezzare 
la sua produzione, altre indu¬ 
strie hanno ridotto la loro atti¬ 
vità in misura ancora maggiore, 
e altre lutino addirittura chiuso 
i battenti. Tutto ciò è stretta¬ 
mente dipendente dalla crisi in 
cui versa l’agricoltura americana 
già dal 1952 c dalle eccezionali 
dimensioni clic questa crisi ha 
raggiunto nell’estate scorsa. 

Nel 1933 d reddito degli agri¬ 
coltori ha subito una riduzióne 
drastica. Nonostante clic nel 1953 
i raccolti agricoli siano stati ot¬ 
timi c di gran lunga superiori a 
quelli degli anni precedenti, i 
redditi degli agricoltori sono ri¬ 
sultati inferiori ilei 20-25 c an¬ 


che 30'/e rispetto al 1951. Com¬ 
plessivamente, il reddito delle 
aziende agricole è stato nel 1953 
di 12 miliardi 400 milioni ili dol¬ 
lari, contro 15 miliardi e 500 
milioni tli dollari nel 1951 e 14 
miliardi 800 milioni nel 1932. 
Questa forte caduta dei guada¬ 
gni degli agricoltori è la con¬ 
seguenza di una ancora più sen¬ 
sibile contrazione dei piezzi dei 
prodotti agricoli. Attualmente, i 
prezzi del grano e del cotone 
clic coinè è noto sono tra i più 
iinpoitanti prodotti dell’agricol¬ 
tura americana, risultano in mol¬ 
ti casi inferiori del 30G a quel¬ 
li del 1932. Fortemente diminuito 
è anche il prezzo del bestiame 
da macello clic costituisce l’altra 
importante fonte ili guadagno 
degli agricoltori americani, c che 
ora viene spesso venduto a prezzi 
clic sono la metà di quelli del 
195*. In questa situazione, la 
capacità ili acquisto degli agri¬ 
coltori è diminuita sensibilmente, 
vale a dire ili oltre il 1 1'A in 
meno di un anno. 

Sulla base ili questi fatti, si 
riconosce da ogni parte clic, se 
per l’economia americana nel suo 
complesso si può parlare per 
ora ili una « recessione >•, in cam¬ 
po agricolo esiste una crisi acuta 
che si riflette sulla situazione 
economica generale, accentuando 


la contrazione del potere di 
acauisto delle masse e aggra¬ 
vando il pericolo di una crisi ge¬ 
nerale dell’economia. 

La « recessione » ha già de¬ 
terminato un sensibile aumento 
della disoccupazione, e forti ri¬ 
duzioni nella durata ilei lavoro. 
Nell’agosto scorso secondo le sta¬ 
tistiche ufficiali, i disoccupati 
totali erano 1.240.033; in novem¬ 
bre il numero dei disoccupati 
totali è aumentato di 330 mila 
unità e alla fine del 1933 I. 
cifra ufficiale della disoccupazio¬ 
ne totale ha quasi raggiunto i 
due milioni, il clic significa che 
nel giro di 405 mesi 733 mila 
lavoratori circa hanno perso il 
loro lavoro. Contemporaneamen¬ 
te è diminuita la durata del la¬ 
voro. In complesso gli operai 
americani nel settembre scorso 
hanno lavorato 39,9 ore la set¬ 
timana invece ili 41,7 come nel 
dicembre 1952. 

Questi fatti vengono ora con¬ 
siderati ila più parti come i sin¬ 
tomi di una crisi imminente. Non 
si può ora dire se ci sarà presti»! 
ucH’ccononiia americana una cri¬ 
si paragonabile a quella ilei 192* 
Certo, però, per le larghe masse 
popolari americane non si an¬ 
nuncia un avvenire ili prosperità 
EUGENIO PEGGIO 


Oli incontri di calcio 
dai «Qu ietici i n Italia 

La P.I.G.C, comunica: « E’ a 
conoscenza della Federazione Ita 
liana Gioco Calcio che avanzate 
trattative |»er una serie di in 
contri nell’Uniono Sovietica ed 
in Italia sussistono attualmente 
tra l’Associazione Sportiva «Ro¬ 
ma » o la Direzione generale del¬ 
lo sport sovietico a Mosca. Ma, 
essendo lo trattative in fase di 
delìnizione. si deve nel contem¬ 
po affermare che la Federazione 
italiana gioco calcio potrà inter¬ 
venire, per la parte che !a ri¬ 
guarda. solo allorché la pratica 
le verrà affidata per la ratifica* 

A (pianto risulta da altra fon¬ 
te, l’Associazione sportiva «Ro¬ 
ma» giocherebbe tro incontri in 
U.R.S.S. c di contro una Equa 
dro sovietica giocherebbe, nella 
prossima stagiono, in tre diverse 
città italiane. La compilazione 
del calendario ili tali rapporti co¬ 
stituisco attualmente argomento 
di studio. 


Tornano i prigionieri 
amnistiati dall’URSS 


Il secondo scagliono di prigio¬ 
nieri italiani giungerà dall'Unio 
no Sovietica a Vienna il 12 cor- 
lento. per essere consegnato alle 
autorità diplomatiche itullane. 

Del secondo Scaglione fanno 
paite: il ten. col. Nicola Russo. 
1 capitani Alberto Mussa, Dante 
Jovino. Fianco Magnani, Guido 
Musitela, il ten. cappellano P 10 - 
tio Pa.agiani, :1 ten. Giuseppe 
Joll. il tenente dei carabinieri 
Salvatore Pannisi, U sottotenen¬ 
te medico Enrico Regir.ato, il 
secondo cupo segnalatore Aldo 
Kgìdio Ricco. 1 soldati Roberto 
Bauhofer. Giuseppe Frank, Lui¬ 
gi Obkireher. Giovanni Simma, 
Rodollo Tschenctt. Filmar Vicari. 

I lecitici, a cura dell’Amba¬ 
sciata d’Italia a Vienna, prose¬ 
guiranno per l’Italia, e saianno 
lice cuti il giorno successivo a 
Uilino dai familiari, dall’autorità 
italiano e dalle associazioni com- 
nattontistiche e del reduci. 


MANOVRE MONOPOLISTIC HE PER TENER ALTI 1 PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Come llalcemenli e Banco di napoli 

Iiìiiiiio strozzalo la Cemenleria Meridionale 


I . iK (|iiisio (Irl <: MaIlino » da parlo di Carlo IVsunli — L'ila 


singolare indagine 





L'ing. Carlo Pesenti (a sinistra), presidente dcllTtalccmcnti'. con l’on. Tognl 


Abbinino rivelato ieri l’al¬ 
tro come, dietro il tentativo 
di smantellamento della « Cc- 
meuterin Meridionale » rfi zi¬ 
rlano Irpino (Avellino), si 
celi una manovra del mono¬ 
polio « Haice me» fi », appop¬ 
piate dal pavento c dall’IRÌ, 
per liquidare tutta una serie 
di piccoli cementifici italiani. 
Si hanno ora nuovi, pravi 
particolari, venuti alta luce 
durante la lotta dei 220 ope¬ 
rai di Ariano contro la smo¬ 
bilitazione c i licenziamenti. 

All'origine della crisi della 


La capitolazione del PSDI 


(Continuazione dalla. 1. pagina) 

si quadripartito e alla vecchia 
politica degasperiana avreb¬ 
be deleterie ripercussioni nel¬ 
la base del partito. Russo, Fa- 
ravalli, Mondolfo, Dalla Chie¬ 
sa, Grimaldi, Schiumi e Mat¬ 
teotti hanno perciò sostenuto 
che i nomi di De Gaspcri e 
Sceiba dovevano essere esclu¬ 
si. e la collaborazione del 
PSDI al governo doveva esse¬ 
re rigidamente subordinata 
alla assunzione della Presi¬ 
denza del Consiglio da parte 
di Gronchi. Saragat, Romita 
e i centristi » hanno invece 
ritenuto che fosse sufficiente 
pretendere una semplice par¬ 
tecipazione di Gronchi al go¬ 
verno, in un posto di respon¬ 
sabilità; e cosi è stato deciso 

Nel pomeriggio, di conse¬ 
guenza, Saragat e Romita 
hanno porto alla D.C. questa 
precisa condizione: l'ingresso 
di Gronchi nel governo, e ciò 
allo scopo di dare al Governo 
una fisionomia di centro-sini¬ 
stra, allo scopo di equilibra¬ 
re in seno al governo le po¬ 
sizioni reazionarie di De Ga- 
speri e Sceiba, o per lo meno 
allo scopo di dimostrare che 
qualcosa di nuovo vi è nella 
D.C. Saragat ne ha trattato 
con De Gasperi, e Romita con 
lo stesso Gronchi. 

Verso sera, però, si c sapu¬ 
to che Gronchi aveva, rifiu¬ 
tato, non essendo evidente¬ 
mente di suo gradimento la 
funzione dello specchietto per 
le allodole. Di nuovo, alle 20. 
si è riunita la direzione del 
PSDI: ei è discusso, alla fine 
si è di nuovo capitolato! Con 
J3 voti. 6 contrari c un aste¬ 
nuto, la direzione ha dato 


mandato a Saragat di prose¬ 
guire le trattative per la for¬ 
mazione del governo a quat¬ 
tro, anche se ormai con la 
esclusione di Gronchi non re¬ 
stava più al PSDI alcuna ga¬ 
ranzia neanche formale di 
una nuova politica. Si aveva 
così la riunione notturna a 
otto, c infine il comunicato 
conclusivo sull’accordo pro¬ 
grammatico. 

Le acque restano però più 
che mai agitate. Ieri sera 
stesso, una netta e per certi 
aspetti clamorosa presa di 
posizione contro la candida¬ 
tura di De Gaspcri-Scclba e 
contro il quadripartito di 
vecchio tipo è saltata fuo¬ 
ri da parte delle correnti 
dissidenti democristiane, pei- 
liane, piccioniane o togniane. 
Queste correnti hanno diffuso 
una specie di comunicato uf¬ 
ficiale dove si rivela che il 
comitato direttivo del gruppo 
senatoriale democristiano si è 
pronunciato con 11 voti con¬ 
tro 5 per la designazione di 
Pella, contro il quadripartito 
e la candidatura di De Ga¬ 
speri. Il comunicato definisce 
« inattuale » la candidatura di 
De Gaspcri, e afferma che un 
ritorno al * quadripartito, in 
quanto verrebbe imposto uni¬ 
lateralmente alle correnti 
dissidenti della D.C., mette¬ 
rebbe in pericolo l’unità del 
partito c dei cattolici e urte¬ 
rebbe contro il buon senso e 
la ragione dell’opinione pub¬ 
blica. Il comunicato fa inol¬ 
tre comprendere che. quando 
il quadripartito fallisse com’è 
inevitabile per la sua ristret¬ 
tissima base parlamentare, 
assai più alto sarebbe il 


prezzo che la D.C. dovrebbe 
pagare per avere l’appoggio 
monarchico. Infine il comu¬ 
nicato fa presente che la can¬ 
didatura Pella è quella che 
incontra i maggiori consensi 
nella D.C. anche per l'even¬ 
tualità che si voglia realizza¬ 
re un governo quadripartito 
E’ chiaro anche per que¬ 
sti motivi che, se la ma¬ 
novra quadripartita De Gn- 
speri-Scelba dovesse giunge¬ 
re in porto, o avrebbe vita 
effimera oppure — e questo 
è il senso vero della manovra 
— una volta incastrati i so¬ 
cialdemocratici De Gaspcri 
spingerebbe gradualmente il 
governo sulle posizioni della 
destra d. c. e della destra 
monarchica. 


Successo in Svizzera 

dei musicisti sovietici 


BERNA, è. — La stampo sviz¬ 
zera ha paro:c di fervido cTo- 
eio j»er Te e>ecirzior.i dei gio¬ 
vani n-.U5ie.rsti sovietici I. Bczrocl- 
ni e FI. Mallr.in. che hanno dato 
dei concerti a Berna. Ginevra 
ed in altre città della Svizzero 
I concerti dei due artisti han¬ 
no suscitato dappertutto un 
grandissimo interesse. A Berna, 
em presente tra il puW>)ico li 
ministro degli esteri di Svizzera 
Pctitpierre, 


Alpinisti bloccati 

dalla neve in Marocco 


|« Ccmcnteria Meridionale » ri 
<’• la pulitici! seguita dal Ban¬ 
co di Napoli nei confronti 
delle piccole industrie del 
Sud. Il Banco di Napoli ha 
sempre adottato il sistema di 
concedere crediti col conta¬ 
gocce, in modo da non per¬ 
mettere a queste aziende di 
impostare seri programmi di 
rinnovamento c di avere una 
prospettiva dinanzi a sé. Lo 
inp. Colombo, proprietario 
della •< Ccmcnteria Meridio¬ 
nale » ili Ariano, ha finito col 
trovarsi in forte debito verso 
il Banco, r il Banco stesso 
— anziché favorire la ripresa 
della fabbrica con finanzia¬ 
menti adeguati e tempesti¬ 
vi — gli ha praticamente ta¬ 
gliato i crediti. 

Una possibilità di ripresa 
era apparsa allorché il mini- 
stro Compiili aveva assicura¬ 
to determinate anticipazioni 
finanziarie sa una fornitura 
di cemento che la «< Ccmcnte¬ 
ria Meridionale » avrebbe do¬ 
vuto effettuare per conto del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno ed 
enti collegati. Invece, di pun¬ 
to in bianco, dì questo finan¬ 
ziamento non si c parlato più, 
c Compiili ha mandato un 
suo incaricato a compiere in¬ 
dagini sulla situazione della 
«Ccmcnteria Meridionale >*. 
Questo incaricato è Ving. Co¬ 
ra, fratello del direttore ge¬ 
nerale dei Monopoli, c diret¬ 
tore a sua volta della « Ce¬ 
mentine il cementificio IRI 
sorto di recente a Bagnoli. 

Elùdente mente il rapporto 
dcll'ing. Cova è stato giudi¬ 
cato negativo, per cui la « Ce¬ 
menterai Meridionale a c sta¬ 
ta condannata a morte. Su 
questo rapporto molto ci sa¬ 
rebbe da dire. A quanto ri¬ 
sulta. ri sì affermerebbe tra 
l’altro che la mano d’opera 
incide, in quello stabilimento, 
nella misura di 360 lire per 
ogni ora lavorativa; in realtà, 
incide solo per 216 lire. 

Nella vicenda vi sono anche 
altri punti oscuri. Nel settem¬ 
bre scorso, ad esempio, il mi¬ 
nistro Campilli orerà posto 
alcune condizioni per inter- 


RABAT. 5 — Aerei militari 
francesi hanno paracadutato 
dei rifornimenti di viveri ad 
alcuni alpinisti rimasti bloccati 
a causa delle forti nevicate 
nella regione di Meknes. 


venire a favore dello stabili¬ 
mento di Ariano. Aveva chie¬ 
sto in particolare la nomina 
d’uu nuovo Consiglio d’ani 
ministrazionc che gli desse 
garanzie. Erano stati nomi 
nati consiglieri, allora, il con¬ 
te Garcilii, membro dell’ari¬ 
stocrazia « nera » napoletana, 
Vavv. Marazza, ex-segretario 
regionale della D.C. per il 
Lazio, Vavv. Selvaggi, figlio 
del senatore monarchico. Mal 
grado ciò, la « Ccmcnteria 
Meridionale *■ sì vide tagliare 
i credili. Evidentemente, nuo¬ 


re considerazioni erano inter¬ 
venute a decidere Campilli, 
VIRI e il Banco di Napoli ad 
accelerare i tempi. 

Iti effetti, sull’atteggiumen¬ 
to del Banco di Napoli devo¬ 
no aver influito anche altri 
fatti e altri interessi. Come é 
noto, l’iny. Carlo Pesenti, il 
famoso industriale democri¬ 
stiano padrone, del trust «Ital- 
cemenfi>, sta acquistando, tra 
vari altri giornali, tinche il 
< Mattino > di Napoli. Ebbene, 
il «Mattinoha costituito fi¬ 
nora un grave peso passivo 
proprio per il Banco di Na¬ 
poli. 

Trovano così conferma le 
notizie da noi già fornite in 
merito ad un’alleanza tra il 
monopolio « ltalccmcnti » e il 
gruppo governativo IRI ten¬ 
dente. alia liquidazione di una 
trentina di minori cementifi¬ 
ci a vantaggio dei gruppi più 
forti. Questa alleanza avrebbe 
trovato nel Banco di Napoli 
un comodo strumento per la 
sua azione nel Mezzogiorno, 
mentre gli enfi governativi 
avrebbero formulato addirit¬ 
tura un «piano quinquenna¬ 
le »> per portare, a compimen¬ 
to l’opera di smantellamento, 
in nome — si capisce — della 
« campagna per la produtti¬ 
vità ». 

I 220 lavoratori della « Ce 
malteria Meridionale » conti 
nuano a lavorare senza paga 
per mantenere in funzione la 
fabbrica. La loro azione c di 
grande interesse nazionale, in 
quanto il « piano » dei mono 
polisti del cemento tende in 
primo luogo a tener alto il 
prezzo di questo fondameli 
tale materiale da costruzio¬ 
ne, influendo così negativa¬ 
mente sulla soluzione del 
drammatico problema della 
casa. 


COttRISPONDENZE DEI LAVORATORI 

nUMfr DALLE 
E DALLE CAMPAGNE 


ÈkÀÀ 


I frati cistercensi di Casamari 

si camuffano da “coltivatori diretti 


VKItOLI (Prosinone), feb 
bruio — La sezione speciale 
per la proroga dei contratti 
agrari presso il Tribunale di 
Prosinone ha definito «colti¬ 
vatore diretto » la veneranda 
congregazione cistercense di 
Casamari in persona dei rap¬ 
presentanti padre aliate don 
Nivardo Hultaruzzi c reve¬ 
rendo don Colombano Di Cri¬ 
stofaro i quali mai hanno 
tenuto in mano una vanga! 

In tal modo vengono di¬ 
sconosciuti lutti i diritti di 
proroga del rapporto nei 
confronti dei convenuti (.tut¬ 
ti contadini poveri e che da 
generazioni lavorano su quel 
fonilo) e viene dichiarato 
« risoluto il rapporto esisten¬ 
te tra la congregazione e i 
convenuti per la conduzione 
dei terreni richiesti ». 

Chi sono questi cosiddetti 
«coltivatori diretti» della 
veneranda congregazione ci¬ 
stercense di Casamari? Si 
lieve sapere che i reverendi 
padri, oltre alla pia attività 
spirituale, svolgono una pro¬ 
fittevolissima attività indu¬ 
striale nel ramo delle distil¬ 
lerie alcoolielie e dei pro¬ 
dotti farmaceutici. Hanno 
inoltre innumerevoli capi di 
bestiame il cui allevamento 
è affidato a fedeli contadini, 
ma il cui reddito va nelle 
pie mani dei religiosi. Am¬ 
ministrano una vasta proprie¬ 
tà terriera clic si estende per 
oltre settecento ettari nella 
zona del Vcrolauo, proprietà 
terriera questa clic la stessa 
congregazione di religiosi, 
molti secoli or sono, affidò 
per la coltivazione con l’ob- 
hligo del miglioramento a 
poveri contadini, allettandoli 
per generazioni e generazioni 
col miraggio di quel diritto 
miglioratario clic il patto 
loro riconosceva e con la 
promessa clic il terreno po¬ 
tesse essere in perpetuo col- 
livato dai loro figli, dai figli 
ilei loro figli c cosi via. 

(-Ili sono quei contadini ai 


quali la sentenza del Tribu¬ 
nale ili Prosinone ha negato 
la proroga del patio agrario 
che durava da secoli? Sono 
appunto i figli dei figli ili 
quei contadini clic parecchi 
secoli or sono presero nelle 
mani ilei religiosi dell’abba- 
zia cistercense di Casamari 
quelle terre clic allora si tro¬ 
vavano in uno stato di com¬ 
pleto abbandono, terre nude 
e deserte, coperte da sterpa¬ 
glie e boschi, ma oggi fecon¬ 
de appunto per il lavoro, per 
il sudore, di Ialite generazio¬ 
ni di contadini c non di re¬ 
verendi frati. 

Nulla appare quindi piu 
ingiusto di questa senten¬ 
za e di altre consimili 
emesse dalla sezione specia¬ 
lizzala per la proroga dei 
contratti agrari presso il tri¬ 
bunale di P’rosinone. Il peri¬ 
colo grave clic minaccia i 
contadini del Verolano 6 np- 


99 

punto quello elle con il mol¬ 
tiplicarsi delle disdette e 
delle sentenze di questo ti¬ 
po, il futuro possa vederli 
nella loro totalità allontana¬ 
ti da quelle terre sulle quali 
essi non solo hanno speso 
ogni loro fatica, ma hanno, 
con stenti e sacrifici, costrui¬ 
ta la piccola casa clic avreb¬ 
be dovuto servire per se e 
per i loro figli. 

Le famiglie su cui grava 
la minaccia dcH’allniitaua- 
mcnto dal fondo uuiiuontnin» 
nella sola Ciociaria a undici¬ 
mila (tale è il numero ilei 
coloni migliorataci). 

PI’ questa la più trilli- 
conseguenza dui inaltaiiial i 
patti colonici migliorali ti a 
i quali il più praticato c 
ingiusto è quello che va piu- 
prio sullo il nome di Ve¬ 
rolano. 

ALBERTO FERRUCCI 

Contadini) 


Le commesse-Luce 
alla FIAT-Aeritalia 


TURINO, febbraio — L’eco 
della crisi economica ameri¬ 
cana non poteva non riper¬ 
cuotersi anche nel nostro 
Paese. Ecco intanto arrivare 
la minaccia USA di sospen¬ 
dere le commesse perchè 
queslc andrebbero a finire 
proprio nelle fabbriche, in 
cui ei sono «troppi» lavora¬ 
tori comunisti o iscritti alla 
CGIL. 

Sarebbe una vera curiosità 
possedere un elenco di fab¬ 
briche in cui la maggioranza 
dei lavoratori non è iscritta 
ai sindacati unitari ma, elen¬ 
co a parte, le minacce ame¬ 
ricane sono tuttavia molto 
indicative, vuoi per documen¬ 
tare di quale tipo di demo- 




DELL'UNITA' 

IN UNA DKLLli 
16 PAGINE: 


Lff Repubblica, 
e il 7 giugno! 

Due grandi vittorie popolari ricordate da : 

° Giancarlo Rajetla 
Mario A tirata 
Al fretto Reietti in 


o 
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Il Comitato Provinciale « Amici dell’L’nifà » di 
Napoli, riunitosi per discutere il piano delle iniziative 
da prendere nella ricorrenza del XXX anniversario 
dell’Unità ed in particolare la diffusione straordina¬ 
ria del numero speciale a 16 pagine, ha deciso di dif¬ 
fondere il 12 febbraio 8 mila copie in più. così 
suddivise: 

FABBRICHE. 3.500 copie 

AMICHE DELL’UNITA’ . . 1.500 copie 

AMICI SEZIONALI . . 3.000 copie 

Il 12 febbraio nessuna copia di resa! 


I trenta anni gloriosi dell’Unità 
nelle pagine speciali del 12 feb braio 

Un intervento del deputato Gramsci al Parlamento del 1925 - La storia eroica dcU'Unità 
clandestina - Le corrispondenze dalle fabLirielic c dai campi - Lo sviluppo del giornale 


12 FEBBRAIO 

ti essati fi copiti 
d i r c s ti 


Il 12 febbrai»» >i avvicina, 
e con 0.-50 si avvicina la gran¬ 
de giornata dell’* Unità ». 
Quel giorno l'« Unità » cele¬ 
bra una data gloriosa, il suo 
trentesimo compleanno. Mol¬ 
te sono le iniziative in corso, 
nelle quattro redazioni come 
nel grande organismo delle 
Sezioni e delle Federazioni 
del Partito, per garantire a 
questa celebrazione il giusto 
successo .per conferire ad es¬ 
sa il tono che soltanto i co¬ 
munisti. i lavoratori sanno 
dare alle loro manifestazioni. 

Forse nessun altro giornale 
potrebbe, come può l’« Uni¬ 
tà *•, celebrare fieramente un j 
suo anniversario, riandare la' 
storia percorsa, le battaglie 
sostenute. Ve lo immaginate 
un grande giornale borghese, 
riempire alcuni fogli con le 
fotografie dei vecchi numeri, 
dei mille, diecimila titoli di 
apertura della sua passata 
storia, a testimonianza di 
questa sua vita di cui andar 
fiori? Mussolini di qua, Mus¬ 
solini di là. Ciano di sotto, 
Starace di sopra, « Dio stra¬ 
maledica gli inglesi >* per oc¬ 
chiello e le «oceaniche adu¬ 
nate » in sommario, il tutto 
condito col gerarca a caval¬ 
lo che salta il cerchio di fuo¬ 
co 

Certo non potrebbe, pove¬ 


ro giornale borghese in cerca’mento del maggio 1925, in cui 
di oblio. Ma noi si; noi po-molle interruzioni continue di 
iremmo riempire non soltan-1 Mussolini e di Farinacci 


io quattro fogli di giornale 
con le nostre gloriose vec- 


sembra richeggiare l’attuale 
intolleranza clericale. Sulla 


partigiani delle montagne. 
z\lla Resistenza sono dedi¬ 
cate due delle otto pagine 
speciali del 12 febbraio: in 
queste, oltre all’intervista con 


chie testate, coi nostri vec-ì stessa pagina si trovano le {il compagno Longo, si trova 


chi titoli a nove colonne o a J corrispondenze « Dalle fab- 
quattro colonne, quando Lubriche c dai campi» che la 
« Unità » era un piccolo fo- ì n Unità » pubblicava anche 
glio clandestino: potremmo! allora e che. come oggi, de¬ 
riempirne i muri d’Italia, a i nuncinno lo sfruttamento, la 
testimonianza gloriosa di una j situazione di illibertà esisten¬ 
te nelle fabbriche. 

La terza pagina ci raccon¬ 
cile ha sempre combattuto!ta la storia eroica, movimen- 
per la pace, l’indipendenza e j tata, temeraria dei doppio 


politica che ha sempre dite 
so gli interessi dei lavoratori.! 


la libertà d'Italia. 

E’ per questo che 1*«< Uni 
tà » del 12 febbraio riporte- 


! fondi delle valigie in cui pas- 
’ savano le matrici di zinco 
dell’* Unità » clandestina, la 


ra in otto pagine speciali i storia delle decine di picco¬ 
condensata la sua storia glo- ) j e tipografie, la storia dei 
riosn. la sua lotta. 1 cento e cento compagni che 

Nelle otto pagine speciali! si improvvisarono e si tem- 
dcl 12 febbraio sarà raceon- ; prarono come giornalisti, co- 
tata la nascita dell’« Unità >\i me stampatori, come diffuso- 
quando tra il fumo delle spa-1 ri, affrontando il carcere ed 
ratorie uscirono i primi nu-jil confino per far giungere 


meri che recavano la corag¬ 
giosa denuncia dello squa¬ 
drismo fascista. La battaglia 
senza tregua per smaschera-' 


il giornale che diceva la ve¬ 
rità e che. unico tra tutti 
mai cessò le pubblicazioni 
Poi viene la lotta partigia- 


re i mandanti dell’assassinioj na, e Longo racconterà il 12 


di Giacomo Matteotti, quando 
solo i comunisti compresero 
il fallimento cui andava in¬ 
contro la politica dcll’Avcn- 
tino c chiamarono il popolo 
alla lotta. Un energico inter¬ 
vento di Gramsci in Paria- 


febbraio come a Milano si 
formasse ogni numero, come 
da Li Causi partisse il filo 
ininterrotto dei bollettini, 
come dalle tipografie clande¬ 
stine il foglio fluisse tra gli 
operai delie fabbriche, tra i 


un articolo del compagno In- 
grao. un racconto di Renata 
Vigano sulle staffette parti- 
giane, un articolo del gran¬ 
de dirigente giovanile assas¬ 
sinato dai fascisti. Eugenio 
Curiel. 

Le otto pagine si conclu¬ 
dono con la storia delle lot¬ 
te attuali, dalla battaglia per 
la Repubblica c la Costitu¬ 
zione alla grande lotta vit¬ 
toriosa del 7 giugno 1953, a 
quella di ogni giorno degli 
operai, dei contadini, degli 
impiegati per il lavoro e la 
libertà. L’ultima pagina, in¬ 
fine. reca una intervista con 
Amerigo Terenzi, l’ammini¬ 
stratore delegato delle quat¬ 
tro edizioni, che ci racconta 
l’enorme sviluppo del gior¬ 
nale negli anni che vanno dal 
1944 ad oggi: nel 1944 il gior¬ 
nale aveva 5 redattori e 4 
amministratori, ora conta 
506 dipendenti tra redattori 
e amministratori, 8 corrispon¬ 
denti fissi all’estero, 122 col- 
laboratori fissi, circa 14 mi¬ 
la corrispondenti disseminati 
nelle più grandi città e nei 
piu piccoli paesi d’Italia! 


cciizia ci dobbiamo occulta¬ 
re, vuoi anche per dimostra¬ 
re sino a clic punto la elisi 
economica a ili e r i c a n a sia 
giunta 

Sul primo latto si possono 
fare alcune interessanti os¬ 
servazioni. Intanto questa: 
quando i Paesi elle Paini».i- 
seiatorc 1, u e e chiama con 
molla originalità "totalitari’’ 

— per esempio l’Unione So¬ 
vietica — stipulano accordi 
commerciali con gli altri Pae¬ 
si, non risulta che pongano 
condizioni di alcun genere. 

L’UHSS ha siglato recente¬ 
mente un accordo commer¬ 
ciale con Plnghillerra ma non 
ha posto alcuna condizione 
politica, anche se nelle fab¬ 
briche inglesi la maggioran¬ 
za dei lavoratori non aderi¬ 
sce ai Parlilo comunista. Fir¬ 
mando l’accordo commerciale 
con il governo democristiano 
dcll’on. Pella 1 TRSS non ha 
dello: vi diamo lavoro a pat¬ 
io che cacciate dalle fabbri¬ 
che i lavoratori non comu¬ 
nisti. 

Sili secondo fallo le cose 
sembrano essere ancora piu 
chiare. I documenti sulla cri¬ 
si economica americana da 
un po’ di tempo vanno ab¬ 
bondando e tutti sono con¬ 
cordi iicIPaffennare e li c la 
crisi è orinai tanto avanzata 
che il capitalismo USA in 
difficoltà non può darei nep¬ 
pure le tanto strombazzate 
«eoninies.se» di cui si era 
sino ad oggi servito per ri¬ 
cattare i vari governi dcino- 
ei istiani. 

U’è da dire, con buona pa¬ 
ce dcH’amliascinlorc Luce, che 
noi lavoratori a queste com¬ 
messe non abbiamo inai cre¬ 
dulo. 

La cosa che abbiamo sem¬ 
pre saputo e detto è invece 
clic queste commesse ameri¬ 
cane non avrebbero inni ri¬ 
solto alcun problema di la¬ 
voro delle nostre fabbriche, 
anzi, avrebbero contribuito 
in modo drammatico ad ac¬ 
celerare cd aggravare la no¬ 
stra crisi di produzione. 

Contro tutti i discorsi pro¬ 
pagandistici degli uomini dei 
governi democristiani, contro 
tulle le promesse dcU’ainb.i- 
seiatorc Luce, l’epoca delle 
commesse lia coinciso, per la 
nostra fabbrica, con l’epoca 
della crisi. Infatti all’Acrita- 
lia oggi siamo ridotti, causa 
la politica atlantica, ad un 
orario settimanale di 21 ore. 
con un numero di dipendenti 
die c circa la inetà di quello 
del periodo precedente Cen¬ 
trata in produzione dei Vam¬ 
piro c dei Venorn, gli aerei 
da combattimento clic hanno 
tenuto a battesimo la crisi 
dell’aviazioiic civile italiana. 
E* chiaro clic gli Stati L’niti 
non vogliono che le nostre 
fabbriche producano, ossi 
hanno tutto l’interesse a con¬ 
centrare nei loro stabilimenti 

— sui quali tra l’altro grava 
lo spettro delta crisi — la 
maggior parte delta produ¬ 
zione. 

I.c commesse, te forniture 
militari di ogni tipo, tanto 
decantate, dovevano servire 
soltanto da specchio per le 
allodole c consentire ai go¬ 
verni reazionari italiani di 
ricattare a loro volta il po¬ 
polo c. con la s r usa dello 
commesse, entrare nei patti 
di guerra preparali dagli 
americani : 

E’ su un’altra strada che 
devono indirizzarsi gli sforzi 
dei dirigenti della nostra 
fabbrica se è in loro la vo¬ 
lontà di risollevarne le sorti. 

E’ di ieri la notizia che 
trenta industriali inglesi so¬ 
no partili alla volta di Mo¬ 
sca per concludervi affari per 
un importo complessivo di 
30 miliardi. Possibile che i 
Valletta ed i nostri governan¬ 
ti non ce la facciano a capi¬ 
re cose cosi elementari? 

Ebbene con la nostra lotta 
riusciremo a far capire a tut¬ 
ti queste cose. Noi sappiamo 
che la strada giusta per mi- 
pcrarc la crisi è quella clic 
passa per l’aumento dei '•*- 
lari, della produzione e della 
ripresa degli scambi pacifici 
e non discriminali con tutti 
i Paesi del mondo. Non sa¬ 
ranno certo i ricatti alla 'le 
Carty a far uscire la nostra 
fabbrica dalla crisi. 

(Un gruppo di lavoratori 
deWAeritaUn) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

UN GRAVE LUTTO PER LO SPO RT ITALIANO 

E’ morto Alberto Draglia 


L’ex olimpionico di 
ginnastica è dece¬ 
duto ieri alle ore 15 

MODENA, 5. — E’ morto 
oggi alle ore 15 nella clinica 
chirurgica dell’ospetlale di 
Modena l’ex campione olim¬ 
pionico Alberto Draglia. L’a¬ 
tleta, che aveva 71 anni, era 
.stato ricoverato in clinica 
chirurgica ai primi dello 
scorso ottobre perchè alletto 
da una grave forma di trom¬ 
bosi, cui seguirono disturbi 
del miocardio. Da qualche 
tempo le sue condizioni pri¬ 
ma gravissime, erano, lieve¬ 
mente migliorate: ma da due 
giorni era sopravvenuto un 
collasso cardiaco, e l’ex cam¬ 
pione aveva completamente 
perduto la conoscenza. 


Alberto Broglia è stato uno 
dei più grandi ginnasti di 
tutti i tempi. Per due volte 
aveva vinto le Olimpiadi, a 
Londra nel 1008, e a Stoccol¬ 
ma nel 1912) e nel 1906 ave¬ 
va vinto ad Atene i Giuo¬ 
chi Europei primeggiando in 
tutti e tre gli attrezzi, cosa 
che con la regolamentazione 
attuale dei giochi olimpici gli 
avi ebbero valso la conquista 
di ben nove titoli. 

Nel 1932 partecipo alle 
Olimpiadi di Los Angeles co¬ 
me direttore tecnico delia 
squadra di ginnastica azzur¬ 
ra. che portò alla vittoria 
collettiva ed individuale. Nel 
1948 gli organizzatori dei 
giochi olimpici di Londra lo 
avevano voluto quale ospite 
di onore. Broglia ebbe una 
vita avventurosa e sfortuna¬ 
ta. Si dedicò subito dopo la 
guerra mondiale al teatro (le 
vittorie alle Olimniadi non 
gli avevano fruttato un sol¬ 
rio e per vivere aveva dovuto 
tornare al suo antico mestie¬ 
re di garzone fornaio), e fu 
scritturato con un suo nu¬ 
mero imperniato sui giochi rii 
forza nei teatri newyorkesi a 
500 dollari per sera. 

Tornò in Italia ricco a mi¬ 
lioni. ma una serie di av¬ 
ventate operazioni finanzia¬ 
rie lo ridussero alla più ne¬ 
ra miseria. Il colpo finale 
glielo diede un bombarda¬ 
mento alleato che distrusse 
un suo bar a Bologna. 

Dal 1944 viveva stentata- 
niente con una pensione di 
20 mila lire al mese conces¬ 
sagli dal CONI per i suoi 
meriti sportivi, e con sussi¬ 
di che, per interessamento di 
giornalisti modenesi, il Co¬ 
mune gli eroeava mensil¬ 
mente. 
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GIALLOROSSI E VIOLA GRANDI P ROTA GONIS TI DELLA « SECONDA » 

All’Olimpico per la Fiorentina 
s’Inl ila II mese della spera nza 

Fucili imitile casalinghe per In Juventus e L Inter 
Im Lazio in trasferìn a Legnano e il Palermo a Udine 


I n («*»(" e Ir settiimiue li: tiriti I hituiiti yut titilli, il ni unni iid 
stagnine Calcistica min oidanu !<f*4Iti ,n-jkt<i n:«i Ciucierà ilo- 

limili all Olimpico rondo i 
i/iuHo-ro-M della Roma. L'in¬ 
contro, torte, è il più difficile 


ALBERTO DRAGLIA sul letto di morte 


(telefoto all’* Unità »> 


I CAMPIONATI ITALIANI DI SCI A LI.’ABITO NT! 


A Zeno Colò ed Anna Pellissier 
le du e pr ove di slalom gigante 

l em dominatore il campione abetonese — Nella gara feinnti- 
nile Celina Seghi tagliata fuori dalla lotta da una caduta 


colte sI r colte no uni i m, »i 
e le settimane W. mi coh tuto¬ 
rio nftienile; ilomom. tanto per 
fair mi esc ni ino, •> ,i'i:..i 
con lii si condii (iioriMPi if ri¬ 
torno ilei iiiiismiii,i « implora¬ 
to -- il Jrbhr,no i alc’sttco. 
mentre il etileni/, ir, o e piu 
n rii il d con i! cordo ih. p.otm 
ilei tremulo uhm t/e. i :> un. 

'ira t/natlrii setti in.'r, . linee. 
allo scoccare </••//,i me: a notte 
ilei plorili) -\S .1 le/i/i'iiio fid¬ 
eistico e ti fehln.ro u | In iute i rii'O i II 
lei minerà uno mi»'«ih». i brut - j purf tu 
ceti o. hi Imo hrere < *.f«*,l"U. 

E brel’t. ini.iti'. Mirino: 
il rin rrlllot:o oi.in.. Ma. 
come ilice l/ reeel 
ricco ili unii; c ti. • 

. telili nini e curio e iiniaro 
La CoilM(/rru;ioiir in, - . n.ldi- 
ralmeiite per le corindoni mi- 
teornlogiche ite! jehl roto m/i- 
Clll/c, llll I (l Fi reire si c leniti¬ 
ti ti ; applicarla anche ut .. leb- 
brmo laicistico th, > sera 
tilln stimili ru viola un tu'ini il 
(in altro portile rc'ann-nte <lit- 
iicn'e. 

Fmiminiuino i! t’ies, il. terrò 
iItila Fiorentina ■ 7 til>l»:;ii"' 

Roma-Fioreiitiwi: 14 frhtitaio: 

Fioretti i nit-Jttvent m; 21 f «de¬ 
braio: Piilermo-Fit’i entina; 28 
frhbi aio: Fiorenti ilu-J nter. Xon 
ce male, cero'.’ /'ni. n lei’ileie 
imi tinnirti il coiup’lo ilei citila 
Sta il fatto che in <|M«*%fo «f«*\- 
m> mese Inter e Jiirentits — 


ABETONE. 5. — L’. anziano- 
Zeno Colò, campione del mon¬ 
do ed olimpionico tornato alle 
gare dopo lunga assenza, ed 
Anna Pellissier hanno vinto og¬ 
gi. all’Abotone. le due provo 
d'apertura dei campionati na¬ 
zionali assoluti di sci per le 
specialità alpine: lo -Ialino 'gi¬ 
gante maschile e femminile. 

Il tempo questa mattina non 
è stato amico degli sciatori: 
una grossa bufera di neve ita 
infatti disturbato le gare. Pri¬ 
me a lanciarsi sulla pista sono 
state le ragazze: 32. 

. i La., lolla b stata emozionante 
o la vittoria incerta per lungo 
tempo; alla fine è risultata del¬ 
la Pellisier (dello Sci Club Cer¬ 
vino) che nella classifica finale 
precede di 4 decimi di secondo 
Maria Grazia Marchclli, di 1”D 
Silvana Sacco, di 2"3 Carla 
Marchclli. eco. Celina Seghi, 
vittima di una caduta allorché 


si accingeva a superare una 
porta doppia, si è classificata al- 
l’K. posto a 9"H dalla Pellissier. 

Nella gara maschile Colò ha 
vinto da vero dominatore: ai- 
fan ivo, infatti, ben 3"0 lo se- 
palavano da Albino Alvei à. un 
altio anziano-, che all’arri¬ 
vo peto la Giulia -qualifiche!à 
insieme a David. 

Sulla vittoria del campione 
abetonese non ci sc.no stati mai 
dubbi; fin dalle pruno baf¬ 
fute, allorché egli ha affrontato 
il percorso con quel suo stile 
violento e sbrigativo, è appar- 
so-ehwro ciré eglé-wtrobbe stato 
il nuovo campione .(l'Italia del¬ 
la -speuiaiilik *■»*. - * 

Dietro Colò si .-«>!.»> class.fi- 


oi! unii ifiirctii . 
!>, i a ore. I re iteli ,i 


della sene per i fiort ntiìn, mi 
perche da piivCtiie :)i rampe 
esterno, sia perche li /{«imi c 
limi stfUiitì i u che filoni un ot¬ 
timo p>ot-ha//. n liti stillati rii citi 
sili proprio tei imo. dinanzi n? 
inopi io piibli/trt) non teme 
confronti il. sortii iti e eupnee 
di f;mi1 1 < fl<|n<- nii incoio 

Ad Uf/tr nnpci e poi un p*-- 
papnl.it polcmua utili 
r. s a pii re t u rohinlu- 
ruimenfe. Hcnnn din ; Fulvio. 
u'oriu autentica del calcio ro¬ 
mano. ■ Fililo tic campo Te- 
Fulvio I e.r iil/ciiiito- 
Koiiiii viene ma ri 
tpmlitii ti) allenatiti i della 
sigiatila rada a chtctleii per 
’i Fiorentina il la sciupassi! re 
p, r I Olimpo de! cn/cio pio- 
prio alla sita Pecchiti sigiatila. 


Buffe cero le leggi dello sporX’ 
Alci i romani vogliono bene a 
Bernardini, stimano la sua 
coni pelea ;a e la sua serietà di 
tecnico e perciò domimi, (pian¬ 
do san i seduto sul hi panchina 
iIcM’O/imp.’co, se lo indiche¬ 
ranno il ditti: - Veti l tftle'lo è 
Fulvi o . F » pili tira lidi rac¬ 
co II te IO II no ni inorimi, ipielli 
d> M'iiltimn Ierii. che razza th 
inoculo re ila stato -cr capello... 
F rial fiorirà ni essi Ita fio' th 
uoslahr i. 

F le forma rioni - .’ La Fioren¬ 
tina. r< cufieiati in rem fio Cer¬ 
calo e Sellilo, allineerà sic li¬ 
mine afe la sua formazione 
simulimi, uienhc la limati do¬ 
viti rinunciare probabilmente 
il Hriuiee e Azi inoliti che non 
sono in buone emidi;tm" fisi¬ 
che; i t/.ul'o- riusi ria entrino 
invece un Calli in buone con¬ 
dì: ioni c des.tienisi, di ben fi¬ 
gurare. Il pronostico - ’ Me (ilio 
non furio 


Tornano Vitali e Vineif 


l.Tntcr e la Juventus, dopo 
tre con.seciiliee parlile m tra¬ 
sferiti. tornei un no f i uni mente 
il (lineare tra le mura amiche. 
I campioni d'Iliihn. reduci dillln 
fortunosa, ma «pianto prenotai 
per i fini ultimi della clas.si- 
litn, vittoria di Roma, ufìronte - 
ranno la tiirtassiitissima Ala¬ 


le due limitili rial'• ti, Un Fio -1 biuta e bene Zie .scenderliimo in 


AGITATA VIGILIA NELLE SQUADRE ROMANE 

« 

La Lazio senza Vivolo 
part e oggi per Legn ano 

Dubbia anche la partenza di Bergamo - Incerta nella 
Roma la presenza di Pandolfini, Bronée e Azimonti 


Di » ìcuro ncila Lazio c e un parie .sicuramente riserva tre 


solo fatto: Vivolo non giocherà 
a Legnano. Il centravanti bian- 
c.mzzurro infatti, apparso an¬ 
che ieri in non feoddislacenti 
condizioni fìsiche, è stato sotto¬ 
posto a nuovu visita da parte 
eie, don. Baili il quaie non ha 
potuto che confermare lunpos- 
sibiiità del giocatore a scendere 
in campo. Quindi Vivolo non c 
*-*ato neppure convocato per la 
trasferta di Legnano. Bergamo 
invece Io è stato ma le sue 
condizioni r.on sono neppure 
;.ir.t'. buone (egli risente anco¬ 
ra della gastnte avuta la scor¬ 
sa settimana» da pensare che 
egli giocherà sicuramente a Le¬ 
gnano Si sa anzi che egli non 
pallina «la Roma questa matti¬ 
na alle 3 40 aila volta di Mi¬ 
lano con : suoj compagni ne. 
ca-o che il dottor Barn, che io 
r-rftopr.na a nuora visita pri¬ 
ma della partenza, lo trovi an¬ 
cora -offerente 

Prendetet>ce :r. tal ca.-o il tre¬ 
no Bettolini non convocato tira, 
a ieri sera Gli aitri atleti co 
mu none corr. ocati sono : se 
guenti: Sentimenti IV; Furia*-j 
si. Ar.tonazzi. Montanari. Senti-, 
incuti V. Kuin Bredesen. Pucci- j 
r.cfli. Burini. Lofgren. For.tanesi ! 

Come sarà allora la squadra dii 
Legnano? Se Bergamo sarà ir. j 
campo e intenzione di Sperone, 
r.on modificare 1 attacco di do- j 
n.enica sera innestando soltanto 


non giocheranno Chi sono? I.c 
ultime notizie sono assai in¬ 
certe. i dubbi riguardano Pun- 
doltini. Bronée e Azimonti Mag¬ 
giori sono «incili che riguardano 
Pandolfini 

A dissiparli dovreste servire 
failenamenlo finale che i gial- 
lorossi terranno questa mattina 
aiie IO. In -ede di previsioni s; 
può tuttavia dire che .-e doves¬ 
sero mancare Bronée e Pandol- 
fini il ioro posto verrebbe preso 
da Arcadio Venturi e Perissi not¬ 
te. mentre Renostn coprirebbe 
il posto d'ala sinistra II posto 
di Azimonti poi verrebte natu¬ 
ralmente coperto da Rer./o Ven¬ 
turi Se invile, come appare 
prol abile. Bronée e Azimonti gio- 
cheranno aii attacco verrà fatto 
il -ofo innesto di Peri-sinotto 
aliala, menile U danese ripren¬ 
derà li suo posto di me// ala 

La difesa poi sarebbe formata 
dall.i coppia Azm.onli-F.lian: 

L’i riformatore 



/UNO COI.O’ 


rati ex nequo Paride Millanti 
c Gino Buri:;;, regniti eia Carlo 
Gartner. Vittorio Chierroni 
furi altro veteran > torna’*» alle 
gare dopo lunga a -enza ». Ott 
Gluck. ere. 

Gli ordini d’arrivo 

SLALOM GIGANTE 
MASCHILE 

ZENO COLO - (Sci Club Abr- 
tone) 2 - 9“ì 10: 2. ex acquo: Mi¬ 
llanti Paride (Sri Club Abetone) 
e Rurrini (Uno (Sci Club Cam¬ 
piello) 2*13” 9; 4. Carlo (Jalner 
(Sci Club Sestriere) 2*14 


torio Clilerroul (Sci Club Alle¬ 
luile) 2* 15” 6; 6. Odo Glilck (Sci 
(luti Gardena) 2*15” 8: 7. Zec- 

cltìni Lino (S. C. Minna) 2*17“ .1; 
x. Giovanni Minu//n (Sci Club 
Cervino) 2*19" 7: !). Gartner Artu¬ 
ro (S.s.l. Vipiteno) fri) -- .1; li). 
Gliedina Guido (S. C. Cortina) 
2*2I)’* 5; II. Bruno llurrini (C. s 
Truppe Alpine) rio" 7: Iti. I.ace- 
ilelll innocente (S. C. Cortina) 

SLALOM GIGANTE 
FEMMINILE 

I. l’HI.ISSIUlt ANNA (Sci Club 
Cervino) 1*511” 4 < II); 2. .Marchclli 
Maria Grazia (S.A.I. Milano) I* e 
50" 8; 11. Sacco Solvana (S. C. 

Sestriere) 1*52" 3; 4.. Marchelli 

Carla (S.A.I. Milano) 1*5?’* 7; 5. 

Schenone Vera (S. C. Seslrìere) 
1*53" 8; 6. Viilossicli llrnia (S. C. 
Sestriere) 1*57” 3; 7. Ansbarher 

Gabriella (S. S. Monza) 1*58*’ 3; 
8. Seghi Celina (S. C. Abetone) 
2 * 00 * 2 ; 0. Cittadini La (S.A.I. 

.Milano) 2*111**6: 10. ev acquo: 

Srliier Jerla (S. C. Piccole Dolo¬ 
miti) e .Marchclli Ada (S.A.I. Mi¬ 
lano) 2*05** 3. 


reatina — (iti eccezione del 
t’oil/rollfo diretto «oh lo sqtlo- 
ilr n di Bernardi navranno 
partite non eccessivamente im- 
fieiput tl Ce: (|iic»l<> almeno ind¬ 
ie precisioni de'lu vigilai II 
ralentiuriti dei Inmuo-ncii e 
dei vero-azzurri e. intatti, il 
seguente: 7 febl>* a o - lut' r- 
AtaìanUt e Juventus Cerniti: 1) 
febbraio: Spitl-Inter e F.oren- 
tinn-Juce; 21 ft*l»h* no: /uf,*r- 
Lefpiuno e Juveiiiit'-l.itZio: 28 
febbraio - Fiorentina-hit, - , 

Sii mptloria-Jurentus. 

.4 Firenze, furò. ; •’ ha iid li¬ 
citi nella squadra viola e /*«>(- 
1 1 mi sino, una incd’cina che oi 
(liuste dosi renile fon facili li¬ 
cose. tilln fine ha prevalso e 
respinto - il fehhraro corto e 
tinnirci • si «’• coniata per qne- 
sto perini/o cruciale della Fio¬ 
rentino uno frase ('he è un 
miglino: il mese drilli spe¬ 

rmi ni*. F. in questi ventotto 
oiorni, infatti, si Vedrà se hi 
Fiorentina fiuti ambire allo 
scudetto tricolore: I" questi 
rentottn giorni si vedrà se la 
squadra viola il etimi il ella 
vittoria ('nude. 

Per hi Fiorentini. coniab¬ 


eti in fio .senza Sbolli nini (nnco ,,1 
sofferente olio caviglia) non do¬ 
vrebbero (utieuie eccessivamen¬ 
te per ossi curarsi i due punti 
in palio. Faccia però attenzione 
l'Inter a non sottovalutare trop¬ 
po hi squadra bergamasca, che 
tpullchc collii il desiderio ili 
punii fter In salvezza finn man¬ 
dare a monte >1 pronostico. 

Anche per i bili neo-neri fo- 


i illesi ( (impilo non eeeess iva- 
meute inipepmilieu: infatti nuli 
crediamo che il Canni, anche 
se fir,niellerà — come ha in¬ 
sculto c npire Surosi —- il - ca¬ 
tenaccio ... possa provocare la 
grossa sorpresa. Vero che t ros¬ 
soblu genoani sono in pieiul 
serie fortunata, vero che la Ju¬ 
ventus forse dorrà rimaneg¬ 
giare la formazione per un in¬ 
fortunio ii Ferro rio. tuo è nllret- 
tiiiifo vero vomitatine, che Ira 
le due squadre esiste un vero 
abisso in fatto di tecnica e di 
classe. 

Compiti diversi per le inse- 
ipiilriei. Maitre hi Roma, co¬ 
me (ihhidmo pili visto, sarà in i- 
peuiiiifii ti casa con la 


ALLE ORE 15 

Oggi al “Roma,, 
Chinotto-Romulea 


Oggi al campo « Roma » (ore 
lai saranno di fronte per il 
quinto « derby » minore romano 
i glallorossi della Romulea e i 
gialloveidi del Chinotto-Neri. 

L’incontro non ha di certo bi¬ 
sogno di presentazione data la 
tradizionale validità esistente fra 
le due squadre che dai anno fon¬ 
do a tutte le Imo energie per 
superarsi a vicenda 

Il Chinotto Nei», che è il fa¬ 
vorito. punterà al successo pie¬ 
no. ma è azzardato formulare 
in «iiiesti ineunti i siiacittadim un 
pronostico sj>eei.ilinente quando 
c’è di mezzo ima Romulea dal 
rendimento poco costante, ma ca¬ 
pace di superate qualsiasi av¬ 
versai io blasonalo che sia 

Per quanto riguaida le forma¬ 
zioni si apprende che nelle file 
«lei Chinotto farà il rientro in 
squadra il capitano Mosca, llll 
netro (pianto inai necessario 
per d.ii«* tono «• vitalità al quin¬ 
tetto «li pnnla di Crociani. In 
quelle «Iella Romulea invece sa¬ 
lò .incoia assente lo squalifica¬ 
to Ciamiimi*. mentre ancnia In 
halloitageui e il posti, di celt- 
trav.mti Ma Romaeazzo «> Scia¬ 
manna A questo proposito l'al¬ 
ienatiti e gialloiosso Ita fatto sa¬ 
pere che dec.ilerà soltanto que¬ 
sta mattina chi «lei «lue faià 
.scemici «• in campo 

I e ptobabili formazioni delle 
«lue squadre pertanto sai anno le 
seguenti 

ROMULEA- Benedetti; Saliteli). 
Veionici. Anllrcoli : Cervini. 

Cam potimi irò: Bassetti. Pnusclll. 
Rnmnnazzo (Sciamannai, Lom» 
barrimi. Patìse 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Garzelli. Benedetti. Passerini: 
Sortii. Prevista: Ragazzini. Ce- 
resi. Galli. Mosca. Malnspina 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


i) 


UOALMfcltCtALI 


L. IZ 


AA IMI'HKM fcAlilL .1 - sUéKA- 
BIT1 • VESjill ultime creazio¬ 
ni. olire SAR I URIA MEgsCRiNU, 
senza anticipo, prima rata, mar¬ 
zo l'J54. Via Piramide Cestia «3 
• 5'Ml 5121 


A AHilUlAiNl jantu svendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fra- 
cilttastoni * Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Knal 


3) 


Mudili 


L 12 


DOMANI Al.I^F. CAPANNELLI*: 

Fiumi i francesi 

'itti 




i 


I concorrenti alla (Iran Corsa 
Siepi di Roma, la grande prova 
in programma domani alle Ca¬ 
pannelli*. hanno completato la lo¬ 
to preparazione. Dopo gli ultimi 
ritiri sono rimasti iscritti: Kajac, 
Setulbert. Donato, Vulcia, Bodo- 
ni. Le Grognard, Ermellino. Zig 
Z.ag. Merone. Costarica. Scanda- 
Fioren- fello. Tadoussac, Livronais. Gran¬ 


ulili. il ,t/iliiii andrà in trusfer- 


1E NOSTRE PREVISIONI 

P'.ola e d Naftoli tliochcrà in 
rusa contro il Torino. I rosso- 

ItolOKiià-Tricstiiiii 

l 

neri, reduci dalla faticosa vit- 

Inicr-Alalanta 

t 

l'orni cu .mi li (i«iit suirUdiaese, il 

.liiveiitiis-Griio.i 

1 

\ Norara limiteranno alla vittoria 

l.cgtiuno-l.uzio 

X-f 

per non vedere ancora (itone?)- 

Napoli-Torino 

1 

tare il distacco che li .v«»|i(irii 

Nov.ira-Milan 

1-2 

dalle tre prime, ina non arreni- 

Roina-Fiorentina 

l-X-'i 

no vita lucile, che gli azzurri 

SainiMloria-Spal 

1 

—• data hi stillazione di classi- 

l'diiiese-Palernio 

X-l-2 

lieti ~~ non fiossonn permettersi 

Messina-Cagliari 

1-X 

il lusso di perdere altri punti. 

Pailova-Conni 

I 

IX 

Al ■■ l'omero gli azzurri 

Pavia-Pro Patria 

pnrteniqici avranno di fronte un 

I. il rchrsr-Livorno 

X 

Torino in serie positiva da sette 

(Pai (Ut* (li lisciva) 


giornale e desideroso di mi- 

Calali ia-FanfUlla 

1 

gliorure a arar pii l'attuale si- 

Caluiizaro-Carrarese 

1 

Illazione in classifica: il prono¬ 
stico. futtnria. «’> per il Napoli 


ANCORA IN P ALIO IL TITOLO EUROPEO DE I « LEGGERI » 

Rivincita stasera a Milano 
tra Diiili o Lo i e J ohansen 

Completano il programma gli incollili: /uddas-i’olloinb . 

A orniellii-Faini. (iarbelli-l)e Lucia e Madella-Lope/. 


Grandi* gala pug.I. .:i- 

tcrnazionalc que-ta m*:., al 
Palazzi) (ielle, Spu:t «i. Mila¬ 
no, che dopo molti anni r,ap:e 
lo sue porto pe: ospitare un 
match valevole per .1 t.t 

a lì 


Johanfc:.. infatti, pur n 
«•-'-end.) sm p'.tgiìo si* alfa «*!a-- 
*C. «* fO-tc » tenace. p,,S.*levle 
un (te-tr.* « un .sinistio m >l**, 
.-cechi, ina siipra*tu*to -,v:a- 
s-ta s.a altezza che n 


europeo «le. .. .oggeti. f:a ìltgho/z.a <:i brace.a l - '«il an->. «*i 
campione d'Italia Duiii » 1 -s>i ciò v.i <|iie.-ta v.m'aggio «-h*- in 
/'attuale lieti-:,*, >i «*. il *m:n*s«* j g«** crt* i. * r i*n*Hinr aancsc fi 
Jorgcn Johan.seii. che per ia («iftuianioii:., (K*r tctie-t* n s«*;,c- 
pr.ma volta tl.fenderà, lontano j co "li avvcr.sari meno lor.gili- 
•.iaììa ..tana.. <i. Copenaghen. | *.«■• <)• In. 

.1 >ll) scettro. j I«« prep.i• .,z *,- 


tentativo u. r*i» irta*»* a 
qllc. I l'oì • - eli:.>peO .. 

I r., * *en'a .va. «•• a • : i 
conci JiMa-e. 

Da. p: mo 
i' nniiKi'ie. i 
ve: ai: i hall*, 

Io nnmt'o i combaq'.nn'n’i cht 


eh c. nonostante l'assenza di 
Form aitili, dovrehhr mifiorsi 
alla tenace squadra granula, sia 
.pure dopo strenua lotta. Per 
la formazione partenopea nes¬ 
sun dubbio; Monzeglio allineerà 
Cassili meditino laterale e por¬ 
terà Cicrarelli ad interno al 
pn.sfn th Fornicatiti; naturali 
rientri tir Vinci/ e Vitali. 

Ftl ecco le squadre ili centro 
e di coda. La Lazio, lo -• squa¬ 
drone inancttii •*. la «squadra 
senza siami dorsale., conte è 
.sfilili recentemente definita, an¬ 
drà in trasferta al - Pisncane - 
contro un I.ripiano tartassato si. 
ultimo in flussi fica si. mio an¬ 
cata j coni non rassegnato a tornare 


di. si giocherà - albi morte 
da una parie per la salvezza. 


:e ut: > a*i oggi. • dall'altra per dimostrare la su 
«ine od.enu av - j fierficittlita r la leggerezza di 
.- )-*enut-i «■ v.n- j certe incaute critiche. 

Il Palermo, (he le ironachc 
b.'* 1M * p«'*im *"0 ! d a c- ! cogliono ■ risorto - domenica 

4 *‘- r : * It 1! ‘ i« iiz.i j scorsa nell'iucnnt ro con il Nu¬ 

li, •«■■••i «M 
11 dai. e 


I . 


1 


:i,o.l! s*. d i : p iti** d.« 
;r j < ir.i'.i j -ig:i !i< :,'ive 


Riuscirà Loi n* . ex quanta- j.I, uaiL-ci. clic 
quattre-s tuo , iw ,:i t : • nella mi;, j *.,. minti gir K:i':d 
carriera a strappare all'or 2 >- «j ic” * -•«*... «-In* t .i.-,* 
gh*v**o Johansen lì t.toì*» .. euro- 1 -i-., Q.udrmi ».,ra <• p:«■■••-.«-! i«tì* i 
pco ... donando co-i ai! Italia i. ìpoio 2.» ann.i il :it • • < u:*.pe<>U«* e 
vcn'otte- nw -cctt: • r *n!i:.t*n-1,««■• ;,«■ i ni ima «■ .-*a*a a««*u-‘* i L» b 
‘ ri I - • V J-.i'.i. i; . ,sj è *i eh :,::«* * I :i-. «■■nnp’c 


I. 


5. Vit- 


PER DECIDE RE IL PROGRAMM A DEL 1954 

Sì aprono oyyi ì lavori 
del C-onsìylio deirU.I.S.P. 


poli sarà di secati al ■ Moretti -, 
ospite dell'Udinese di Rigoglio. 
I.a trasferta non è delle più 
furili, ma se .1 considera il 
lotto, stato di forma della stiva 
‘dm roMi-ncro e il desiderio di 
use re dalla brutta situazione 
di flussi firn attuale che nanna 
i ragazzi tli II idea si può spe- 

Be'n! l i riq» >>*a a qut.-* , .n-inio 'o 5 ì«*ìj— , .*i ..é e il sri , o!-i M i <■ •> .-••*, .-ri,; - j»,m --: -la- j r,,r< * un risultato positivo del 
terrogativo. tan*-. p:u che i.i; ni .-m . « ho deve «---ere un':," , i. zoo :n :*:via qual,* nei | /’dlcrinn 

qua-i vent.c:nqilc::r!«* I-> . 1 .„o-.i*o a - campione <i 'iTilia. ( ioc « imo *n meri*: in vi** >- ; Aurora (Ine partite in pro- 

.».»'* e-. 


: 1 pe* o >/., ' I- 

• :;» vitto: t- pili 
Pi tri. P: igent. 
Lar. eri. |B« lev . D.iink-. llandke »• G.fil¬ 
ai o*o : n.mti «n quelli eh** 

Iter;' ì* *.. • a- -, I " ' * » a'. .-Ilo !.* •- 
I - ,» * l,.,t* ' 1 * 1 . Del re,'****! 

•; i rive*',- 'li' e , he 
-o è più m«vic 


a i.i.t; gallerie , uauusci »:!! 
fiera del MOBILE 11)54. Esclu¬ 
sività ultimi modelli premiati: 
Milano, Cantu. Giussano. Meda. 
PREZZI PHJ - BASSI EABHHt- 
C.-WiT'! 1 Piu colossale assorti¬ 
mento «iella Capitale!!! Hortici 
Piazza Esedra. 47 - Piazza Uola- 
ricnzo (Cinema Eden). 

IKI2 

ANNUNCI SANITANt 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
éirematrimontah 
PROF. I)R. DE RERN.VKDIS 
Ore il-13 - 16-li), test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


EnoocRinE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e eura delle soie disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
dire. nevrastenia sessuale Con r 
stillazioni e cure rapide prr pnst- 
matrlninnlall 

Grand'UII. Dr. CARLETT1 

Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite B-12 e 16-18. Fe¬ 
stivi 8-12. Non si curano veneree 


» Esuliamo 

VENEREE D'staxnom 

SESSUALI 

VINI VAIIICOtl wu niHu* 

e il - m.1». -s t ilo » DANOIII 

»,*» Poto o* t.CMSM •»* sfecwuer* 

sa* (ia* unito «lliaatuu* fc i tm » 


DurroR ffTRAII 
ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 


VENKHEB 

DISFUNZIONI 


PELLI 

SESSUALI 


di favoriti i francesi che alli¬ 
neano rottimi) Tadoussac (che 
non gradisce però il terreno pe¬ 
sante). e Livronais in forma 
splendida contro i rappresentan¬ 
ti italiani clic ai vecchi Ermel¬ 
lino. Zig Zag. Merone hanno ag¬ 
giunto alcuni buoni quattro anni 
che appaiono ben situati al peso 
e che potrebbero far registrare 
la gradita sorpresa. Mentre tor¬ 
neremo su questa magnifica edi¬ 
zione della Gran Corsa Siepi di 
Roma in sede di pronostico, no¬ 
miniamo fin d’ora in Kajac e Le 
Grognard. specialisti del pesante. 
1 ranprcsentanti della nuova ge¬ 
nerazione ad ostacoli su cui pun 
(eremo molte delle nostre spe¬ 
ranze «li successo. 


CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
lei 61.929 . ore 8-20 . Fest. 8-12 
Deci Prel N 21541 riel 7-1-1952 
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ballerà que-fa voi'a 1 imp*.— j la-ci*i . • e-<• clic «'• -.in - r j - j r(v**o •- Johan »•;, ha mi- ! grumma: Hologna-Triestina e 
gnor, va lotta dava:)* a*: u*. j •«*:,/ <v..* -:i -iju.-fti-c «pi,•••■*.« ì gl. *•.«* • !• «..li *.««*:ica. u*t I-ofi ; .S'an, ptlorui-Spal. I rosso-bltt di 

pubblico amico. «p**r .amo -'la Ivo - *', r * c Tr,, Pac-**. pò a’- .-lira tiri «• .inulto a.—ai difiìci- j V.nni «■ i blu-cerchiati di Ta- 

P‘v.- Uva. Litui.a riavrebbe 1 icg-,» *ii quar.fio <i \«* * i*-. No' :nu ■— !» .«■. pero. '•»-! hiineiii non dovrebbero avere 

co-ì finalmc-nt»* un Iit*,ìo . c*’i-1-*-:i» h b»”tit » a j».m* *1 , Mx- p*'«t* ,*:*> Li! riu-ci-à. . » ri-1 c« cessive difficolta a piegare 

.opc, ** ih 1 , «i. P U «i ,(('•! * icoi.i a G —, »..'«'. i » i tje i*, 11 ■.» .111 « \ *.. I.«, > ! rispettivamente T ri est ina * 

-'Ic-'-o cui -i fregiarono in pa--j Qae.'.a «c •*.fìtta nero, bi-o-jimo •*.,:,■ i - eoinba* 

-ail.i \eòe .'a. 

« o-i - . all.lago 


ce^to-ir.o «■ : 
| paie-tra. 


idei manager Sp'-’.*'ii 


For.xar.esi al centro «Jeiiattaccr.. 
(■ eroe cosi: Burini. Bretìesen ; 
rontanoi, Lofgren. Puccine’.it 1 
No - ..a mediana resterehl/e Fuln 
.-cr.z:r.;er.i: V. Bergamo, mentre 
:crr.-.o Antonaz/i a destra reste- 
re-re :n ballottaggio la maglia 
numero tre Ira Furiassi e Mon¬ 
tanari cor» maggiori probabilità 
che venga attidata a! eecor.do 
Se invece Bergamo, come è 
pns-irile. non potesse partire 
Burini verrer.r^ arretrato a me- 
c.iar.o, For.tanesi andrebbe ali'ala 
e Bettolini al centro del! attacco 
Questa mattina comunque al¬ 
la partenza dei biar.coa/zurr: 
tali dubbi dovrebbero essere ri- 
> e domani potremo meglio 
rrtormare i nostri lettori 


og-z*. e uon.ar.i avranno l’iogo|pr*;o «pqesto che s: laseri 

a Rorr.» ; * avori de. Com-igl.o j programma de:. l’TSP per 
Naziona.e «tc.l Unione italiana 1 isst 

Sport Popolare la riunione ri- i - 

veste una partico.are imiporta:.-, 
za ir, quanto ne. c«.rso dei .a- ( 
vor; verranno tracciate :n »lr.ea ! 
di n,as&:r..a .e direttive per la 
convccazior.e de, « It Congresso, 

Nazionale dello Sport Popolare » ! _ 


L'odierna riunione d. cor-e a, 
. ^ ^ ,r**to aH’ippodromo d. Villa G.o. 

che avrà .uogonu prossimo mese | n s; lmpe ^. a Sul i :nter<,sante 

di apn.e, (Premio G.annoio dotalo d. premi 

Nel corso de. lavori rara latta r ^ r 700 m.la l.re sulla distanza 
una attenta disamina, de..e at-jdt 2500 metri. Vizio, mollo adatto 
tua.i condizioni dello sport it«-,a pr«,vc severe come questa ava¬ 
llano. specialmente dopo r.o- ! rator.a del trotto, e forte delio 
to orovvedirnemo fiscale mo-' s,eccato avuto in sz»rte dovrebbe 

ev-ere 1 ! m:gl,ore dei partenti 


j.<u* » o«*n <*:t » pugil. :*a; ani 
i A « ,'Tif .:*:«-e 'e spc-ar.z- q* - 
I "1 4i),»*-;.vi -*a ;'m*«j'« n* 1- 

J-:-j to «;i f ,-ma raggiunta <■■ «l 
l'iOstr» camp..,n, attraver-> in 
a- idin» lavoro. i*i 
*.. r«‘.q»cr*o susfi.i 
Un ,«'."«—* 

1 namento riir pti«» .tn'ri wa-, 
j -e t. cifre abbastanza eio-ì 
Iciuenti: »'*-<• 1 GL) r prr-c <■. 1 

ibo.xe co-, l'uom * e 'fit-efan*: | 
iohfiomefri di lo, ting 
j Tuttavia I. 1 . tn.*r ; ;v 1:1 "»-:.•» 
j- : . ,vra fa-«* app* - .’ • : i".« 1, 

■ l li ^ . , l'' ,a rt’a'.ria e -op-at!ut:o a - . - 1 

Il rreilllO Oltiniuolo ,biob 1 ta sulle cambi-, ri > 

• 1-..1 , * 1 - iQ-re----* che può e-e-e d«c:.-ivr, 

DJJffl «1 Villa (■lOI’I j'ieii'ine >nt-*» «.iota !a M'a'.-a 

mobilità *ie', campione riane-e* 
e che eì- dovrebbe permetti- 
:•* fi ziru-e in*«vr"o a'.l'avve-- 
-ar.o e c !p r*. > al c *rp » per 
-:i.,nc.,rl). 


:>i 
r, len 


gnu igg.ungere -ub.: 
scava*-* fial «’.:«:. e-e qqalch* 
n e-** * : «»p * «1 C »penagfi* n « 
ii-op-io a rue-e «ii Loi che r.e’-je 
) lag -’o *i-'l a:i-. » 1952 fi :)-*- 


IJ 


e< cessivi 

rispettivamente ’J nestaia’ e 
,'*i!nb.iV.niei:,,i| 5 | W | «/ne squadre che Untano 
ii'.'u,.-aizzar,c: », ( j n j terreni amici non riescono 

. 1 «J guadagnare punti. Ma altea-j 

’ * jtione alle sorprese' j 

i ENNIO PAI.4M fi * 


pe- < 

fi;.':. * :i I.'.i'igur..» *',<.1: 

•• '. :.vv,-*i-» fii L«»i -ia po- 
v.. • •: a. 



merdAneamente accantona:.» ^ 3nche ^ rchi . a , va ; ersj dc; . 

» . . Governo in seguito aria energie» ; : - aus::io della compagna di scu- 

Ip.o.esia deg.l sportivi. /dona Montana che, sulla distan¬ 

te per fa formazione b.at.coaz-j Su questo argomento 


rurr» le faccende sono cosi Im¬ 
brogliate forse ancora d: più lo 
>-,-0 quelle delia formazione dei 
cnri-oro'M. Carver infatti ha co;;- 
vicatv, he:, qumd.ci uomini che 
s :o 1 «eguer.ti: Moro. Albani. 
\. monti. E'fiani. R Venturi 
Bo:;o - .etto Celio. Tre Re Gh.g- 
c.a. Arcadio Venturi. Galli Pe- 
rvslnotto. Rer.osto, Pandoifmi. 
B.'or.ée 

D: questi tolto Ariani che 


questo 

vussione sarà aperta da una 
relazione del segretario generale 
deiìTntone Arrigo Morar.di 
Inoltre 1 ; Consiglio 
acrtiratan-.er.te tutte ;«* misure 
da prendere per il rafforzameli- 
to de’.i'Unione Sport Popolare, 
perchè essa riesca ad assolvere 
ancora meglio alla sua funzione 
fondamentale di diffondere sem¬ 
pre più l'attività sportiva fra 
.e mosse lavoratrici. E sarà pro¬ 


di- | za. ha essa stessa grandissime 
chance.-. 

F-cco .e nostre selezton.' Premio 
Gubb.o: Ultra. Lord, Lazio; Pre- 
«’udìerà ’ rni ° Gerano: Toni, Acerone, Cm- 
iderella Abbey; Premio G.unca- 
Nefa, Opel, Negui; Premio 
I Gai.oro MoltriJlo, Pernierò; Pre¬ 
mio Cianico - ,o; Vizio, Montana, 
Mistral; Premio Gavlgnano: Vcr- 
bano. Filovia. Prudentina; Premio 
Gorga: FrugolcUo, Italiano, Avel¬ 
lino; Premio Gavlgnano (2 div.): 
Usta, Pili), Corrado. 


Il programma 

PESI WEI.TERS: Dante 
.Muriella (.Monza) c. Antonio 
Diaz (Spagna) in 8 riprese 

PESI LEGGERI: Garbel- 
1) (Milano) r. Dr Lucia (Ba¬ 
ri) in 8 riprese; Ernesto 
Fornirmi (Soronno) c. Pai¬ 
ni (Milano) in 8 riprese. 

PESI LEGGERI: Jorgrn 
Johansen (detentore) c. Dui¬ 
lio Loi (sfidante) in là ri¬ 
prese. valevole per il titolr 
ili campione d'Europa. Ar¬ 
bitro e giudice unico il 
francese André Esparra- 
gnera. 



Ufficio ^ Piitlite: V A RESE - Via Velerà. 9 
Cercansi rappresentanti per zone libere 


PANE. MORE 
E FANTASIA 

PROSEGUE IL SUO 
INEG UA GLIA BIL E 
SUCCESSO ALLO 

SPIENDORE 


PLATEA L. 300 


JORGEN JOHANSEN (a sinistra) • DUILIO I.OI i due avversari di stasera 
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SVELANDO L’IPOCRISIA DELLE FRASI SULLE «LIBERE ELEZIONI 


>> 


GII occidentali respingono votailoni tedesche 
che no n si svolgano setto controllo st raniero 

Dulles ammette che elezioni fatte dai tedeschi porterebbero alla disfatta di Adenauer - Molotov riba¬ 
disce la tesi sovietica: di fronte alle divergenze occorre trattare per un compromesso accettabile da tutti 

Spettacolo sulla Un ter dea Unden 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 5. — All’amba¬ 
sciata sovietica sull’t/iitcr den 
Linden si è avuta questa sera 
una piccola fumata bianca : 
i quattro ministri degli esteri 
hanno deciso di teneie lunedi 
una riunione ristretta, alla 
quale parteciperanno quattro 
membri per delegazione, com¬ 
preso il traduttore. La seduta 
sarà dedicata all’esame di al¬ 
cune questioni procedurali ed 
alla continuazione del dibat¬ 
tito sul primo punto all’o.d.g.: 
le misure da prendersi per 


poi replicato a lìidault con 
questa frase: » Alcune dichia¬ 
razioni di ministri possono 
venite interpretate come un 
rifiuto di continuare la di¬ 
scussione per la ricerca di un 
accordo. Iai delegazione so¬ 
vietica è dell’opinione che 
occorre continuare il dibat¬ 
tito. piopiio col fine di giun¬ 
gere ad un accaldo. Abbiamo 
profonde divergenze, e per 
questo motivo dobbiamo esa¬ 
minare il problema con pro¬ 
fonda attenzione ». 

Domani, peiciù, i ministri 
continueranno il dibattito sul 



BERLINO — Ufficiali sovietici di guardia alla porta della 
«sala degli specchi », dove «si svolgono l lavori dei quattro 
ministri degli esteri 


una distensione nelle relazio¬ 
ni internazionali e per la 
convocazione di una confe¬ 
renza a cinque. 

Questo piccolo accordo è 
valso ad allontanare in par¬ 
te, dal cielo della conferenza, 
le nuvole ammassatesi oggi 
in seguito ad un violento di¬ 
scorso di Dulles e a due ri¬ 
gide prese di posizione di 
Eden e Bidault, che hanno 
respinto le proposte fatte ieri 
da Molotov di elezioni tede¬ 
sche veramente libere, e non 
fatte sotto il controllo delle 
potenze occupanti. 

Il discorso di Foster Dulles 
ha chiaramente tradito la fon¬ 
damentale preoccupazione oc¬ 
cidentale: che elezioni non te¬ 
nute sotto le baionette stra¬ 
niere esprimano le reali aspi¬ 
razioni alla pace del popolo 
tedesco, e portino alla liqui¬ 
dazione della cricca di Ade¬ 
nauer- 

La tesi fondamentale di 
Dulles è stata infatti quella 
che elezioni tenute come Mo¬ 
lotov aveva proposto — orga¬ 
nizzate cioè dai tedeschi stes¬ 
si, e senza la presenza di 
truppe straniere — portino « a 
estendere il blocco sovietico fi¬ 
no al Reno ». Il Segretario di 
Stato americano ha quindi o- 
biettato alla partecipazione 
del governo dèlia R.D.T. alla 
organizzazione delle elezioni, 
confermando così implicita¬ 
mente che gli Stati Uniti non 
intendono giungere alla unifi¬ 
cazione tedesca, ma solo esten¬ 
dere al territorio della Ger¬ 
mania orientale il dominio dì 
Adenauer e del militarismo 
tedesco- 

Dulles ha c—- sostenuto elio 
l'URSS « cerca di mantenere 
le sue posizioni nella Germa¬ 
nia orientale impedendo le e- 
lezioni libere » quando il pro¬ 
blema è proprio quello di de¬ 
cidere se siano libere elezioni 
fatte in regime d'occupazione 
e sotto controllo delle potenze 
occupanti, o se non siano piut¬ 
tosto libere elezioni nelle qua¬ 
li ì tedeschi possano esprimer¬ 
si senza truppe e senza con¬ 
trollori stranieri. 

Argomentazioni altrettanto 
inconsìstenti ha addotto, per 
respingere il progetto sovie¬ 
tico, il ministro degli esteri 
francese Bidault, il quale c 
giunto a sostenere che un av¬ 
vicinamento fra i due governi 
della Germania « porterebbe 
solamente all’anarchia ». e che 
sulla base del progetto sovie¬ 
tico è addirittura impossibile 
un qualsiasi compromesso. 

Ai discorsi dei tre colleglli 
occidentali. Molotov ha rispo¬ 
sto con grande calma e pa¬ 
zienza, secondo il suo stile. 
E’ ritornato sulla questione 
del 17 giugno, sollevata da 
Dulles, per affermare che in 
quegli avvenimenti c'è stata 
la mano dello straniero, e per 
ricordare che fatti del genere 
non potranno mai più ripe¬ 
tersi, in quanto sono state 
prese le necessarie misure. 
Ha analizzato nuovamente le 
proposte dellTJRSS, rilevan¬ 
do che solo essere assicurano 
la libertà delle elezioni e la 
riunificazione tedesca, ed ha 


problema tedesco, iniziato ot¬ 
to giorni orsono. 

Non si può certo dire che, 
in questa settimana, siano 
stati fatti dei progressi, ma 
non si può neppure sostenere 
che si sia trattato di un di¬ 
battito inutile, visto che ha 
permesso di stabilire la po¬ 
sizione delle differenti dele¬ 
gazioni. 

Il problema dei problemi è 
quello dello status futuro del¬ 
la Germania e, indirettamen¬ 
te, quello delle condizioni in 
cui dovrà vivere l'Europa: di 
visa come ora, o ancor piu 
profondamente, visto che la 
CED porterebbe alla creazio¬ 
ne di due blocchi militari 
contrapposti; oppure con la 
realizzazione di rapporti di 
amicizia e collaborazione fra 
tutti i 32 siati del continente. 
La risposta a questa doman¬ 
da può venire solo dal modo 
con cui s'intende risolvere la 
questione tedesca, dalla for¬ 
ma e dai vincoli che si inten¬ 
dono dare a una Germania 
riunificata. 

In questi giorni, basandosi 
sempre su documenti e fatti, 
Molotov ha dimostrato che il 
trattato di Parigi lega non so¬ 
lo la Germania dcll ovcst ma 
anche una Germania riunitì- 
cata, e su questo Droblemn si 
è concentrata ieri la discus¬ 
sione. Alle assicurazioni ver¬ 
bali in senso contrario date 
dai tre occidentali, la delega¬ 
zione sovietica lia contrap¬ 
posto i testi dei trattati. Da 
quale parte sta la ragione in 
questa differenza di inter¬ 
pretazione? 

La risposta è venuta oggi 
dal ministro degli esteri bel¬ 
ga, Van Zeeland, il quale ha 
dichiarato alla commissione 
l>cr gli esteri del Senato che 
- la firma del governo di Dono 
è vincolante per tutta la Ger¬ 
mania >• confermando così ap¬ 
pieno l'interpretazione data 
dal ministro sovietico. 

SERGIO SF.GRF. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, f>. — »SY la </ior- 
n afa di ieri udii e stilla multo 
punitiva per i lavori dei qiiat- 
tro ministri detjli esteri, la 
sanila, in compenso e valsa 
a rendere pin cordiale il cli¬ 
ma della conferenza. Un 
grande ricevimento offerto j 
da Molotov nella sede della 
Ambasciata sovietica Ini avu¬ 
to questo merito incontesta¬ 
bile, permettendo, fra l’altro, 
alla starnila di entrare final¬ 
mente in contatto con i pro¬ 
tagonisti dell’ivcuntro di Ber¬ 
lino. I > er /'occasione, il pa- 
hfzzo della Untcr den Linden, 
sfavillante di luci, appariva 
in lulla la stia maestosa ele¬ 
ganza. Nell’atrio, un ufficiale 
superiore dell’esercito sovie¬ 
tico, (lull’uniformc impecca¬ 
bile, con il petto coperto di 
medaglie, accoglieva all’in¬ 
gresso pii invitati che sj inol¬ 
travano nella grande sala da 
concerto. 

Alle !), il ministro degli 
esteri sovietico porgeva il suo 
salato a Bidault, Foster Dul¬ 
les cd Eden clic giungevano 
puntualmente il pochi minuti 
di distanza l’uno dall’altro. 
Molotov jnegiiva la signora 
Bidault di sedere alla sua 
destra, e la signora Foster 
Dulles alla sua sinistra. 
Prendevano posto, a destra 
della moglie del ministro de¬ 
gli esteri francese, il ministro 
britannico Eden e quello a- 
viericnno Foster Dulles, alla 
sinistra di Molotov sedevano 
la signora Dulles, il mini¬ 
stro Bidault, Groinikn, Malil: 
ed i commissari francese, 
americano, britannico u so¬ 
vietico. 

La rappresentazione, ini¬ 
ziatasi dieci minuti dopo, con 
un notturno di Cliopin rii 
una « toccata » di Prokofìev 
mirabilmente eseguite dal 
pianista Ghilees ed una «me¬ 
ditazione » di Cinikavski 
nonché una « in/minzione » 
Saint Saens nella magistrale 
esecuzione del violinista Oi~ 
stradi aveva termine alle 
ore 10,30 con Varili » La ca¬ 
lunnia >, del Barbiere di Si¬ 
viglia cantata dal basso Pe¬ 
troli, del grande teatro della 
Accademia di Stato, e Premio 
Stalin. Un diplomatico fran¬ 
cese, ideino a vie, faceva vo¬ 
tare clic il programma, do¬ 
minato da musiche francesi 
r russe, era un omaggio al 
suo Paese, omaggio che tro¬ 
vava la sua più alta espres¬ 
sone in un balletto ■— « Le 
fiamme di Parigi » — pieno 
di grazia e di letalità. « Sarà 
un caso — acjpiiuipern con 


malizia il mio vicino — ma 
Varia scelta camp finale « La 
calunnili è un venticello » mi 
sembra cortesemente allusiva 
ili motivi che possono talvol¬ 
ta aver guastato i rapporti 
fra Parigi c Mosca ». 

Terminillo il concerto. Mo¬ 
lotov invitava i convenuti a 
passare nella grande Salii 
delle Repubbliche, (love il 
tradizionale caviale c la vod¬ 
ka ci attendevano. Ma più del 
cocktail interessava ai gior¬ 
nalisti di avvicinare i mini¬ 
stri degli esteri ed i loro 
consiglieri. 

Esordendo, Molotov faceva 
gli onori di casa con estrema 
affabilità. Chi non lo aveva 
più rivisto da molti anni, non 
notava altro segno del trmpn 
su questo statista che tanta 
parte ha avuto nella storia 


mondiale della nostra gene¬ 
razione, se non nella calvizie. 
Molto piu segnato dal tempo 
mi è sembralo, invece, -/ mi¬ 
nistro degli esteri britannico 
Eden , alto e magro, dai ca¬ 
pelli bianchi e dal volto sol¬ 
cato come di persona appena 
uscita da una lunga e sfi¬ 
brante malattia. Vivace, an¬ 
eli e se svnntaggialo dalla pic¬ 
cola statura che rende dif¬ 
ficile individuarlo in società, 
il ministro francese Bidault , 
sempre pronto alle battute di 
spirito ad uso giornalistico, 
si è prestato a discorrere con 
noi. Freddo, invero, c (piasi 
assente, Foster Dulles, che, 
dopo aver scambiato quattro 
chiacchiere con Molotov, é 
scomparso dalla scena quasi 
inosservato- 

RENATO MIELI 


DOPO IL CLAM OROSO FALLIMENTO DEL «PI ANO NAVARRE » 

Tre capi dello Stato maggiore francese 
partono improvvisamente per l'Indocina 

Le forze. liberatrici vietnamite a tre giorni . di marcia da Luang Prabang 
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LUANG PRABANG — Una veduta della capitale laosiana 


«LI SCAMBI A NGLO-SOVIETICI AL IMir ALTO LIVELLO 

Lavoro per duecentomila operai inglesi 
grazie alle ordinazioni negoziate a Mosca 

“La delegazione che si è recata nell’URSS - scrive lo Star - merita la gratitudine del paese,, 

I rappresentanti dell’industria della Gran Bretagna si preparano a visitare la capitale della Polonia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 5. — L’offerta 
sovietica di importare dal¬ 
l'Inghilterra merci per il va¬ 
lore di -ititi milioni di ster¬ 
line è stata pubblicata sta¬ 
mane con grande rilievo dal¬ 
la stampa inglese, la quale 
lui immediatamente avvertito 
l’enorme importanza delle 
prospettive che essa apre alla 
industria meccanica e cantie¬ 
ristica britannica. Quasi tutti 
i giornali ricordano che, du¬ 
rante lo scorso anno, il valore 
delle esportazioni inglesi in 
URSS è stata di appena due 
milioni di sterline, e che mai 
nel passato gli scambi an¬ 
glo-sovietici superarono, ne¬ 
gli anni migliori, la somma 
di duecento milioni di ster¬ 
line. 

Le ordinazioni sovietiche 
attuati tendono a far salire 
il livello annuale degli scam¬ 
bi a circa trecento milioni di 
sterline, dando lavoro a non 
meno di duecentomila operai 
inglesi. 

, Il pomeridiano Star scrive 


Volgari insulti 

di I oscidq alla Di eta 

Per il primo ministro giapponese, i deputati sono 
« scimmie » — Proteste a Tokio per il rapimen¬ 
to di Raszorov da parte dello spionaggio americano 


TOKIO, 5. — Per la secon¬ 
da volta in un anno, il go¬ 
verno Ioscida rischia di en¬ 
trare in crisi in seguito a 
volgari insulti pronunciati 
dal primo ministro contro il 
Parlamento. 

Stamane, una vera e pro¬ 
pria sollevazione si c verifi¬ 
cata alla Dieta, in seguito ad 
una dichiarazione che Ioscida 
ha fatto ad un noto umorista 
giapponese, incontrandosi con 
Ufi qualche giorno fa. « Per 
vedere delle scimmie — ave¬ 
va detto in tale occasione il 
primo ministro — non avete 


oggi che la delegazione degli 
ndustriali britannici nella 
capitale sovietica « sta otte¬ 
nendo successi meritevoli 
della gratitudine della na¬ 
zione » ed aggiunge: » la pace 
dipende da molti fattori, ol¬ 
tre che dagli scambi com¬ 
merciali, ma non ve dubbio 
elle il mantenimento di bar¬ 
riere artificiali agli acquisti 
ed alle vendite fra le nazioni 
è un cattivo affare, sia diplo¬ 
maticamente, ciie dal punto 
di vista commerciale ». E il 
giornale conclude auspicando 
che, nei prossimi anni, gli 
scambi anglo-sovietici possa¬ 
no espandersi nella misura 
proposta dalle autorità sovie¬ 
tiche, ed oltre. 

La notizia del .< memoran¬ 
dum » consegnato alla dele¬ 
gazione inglese dal ministro 
del commercio dell’URSS è 
.stata accompagnata, nel corso 
della notte, dairannuncio clic, 
indipendentemente dalle at¬ 
tuali offerte, erano stati sti¬ 
pulati ieri due importanti 
contratti con gli industriali 
britannici, il primo riguar¬ 
dante l’acquisto di venti pe¬ 
scherecci. per il valore di sei 
milioni di sterline, eri il se¬ 
condo, per un milione e 250 
mila sterline, per forniture di 
macchine tessili. 

A Lowstoft. sede dei can¬ 
tieri navali che hanno otte¬ 
nuto il contratto, è stato di¬ 
chiarato che esso è il più 
importante che una singola 
compagnia abbia mai firmato 
ed è, come ha dichiarato il 
sindaco della città, « la più 
bolla notizia che Lowstoft 
abbia avuto da anni ». « L’or¬ 
dinazione — egli ha aggiunto 
—- significa la fine della di¬ 
soccupazione per la nostra 
gente ». 

Il cantiere che dovrà co¬ 
struire i pescherecci ha at¬ 
tualmente quattrocento ope¬ 
rai. ma dovrà aumentare di 
seicento uomini le proprie 
maestranze. 

La prima reazione negli 
ambienti politici è stata quel¬ 
la di llarold Wilson, ex mi¬ 
nistro del commercio labori- 
sta. i! quale, parlando a Bir¬ 
mingham. ha dichiarato: «.Ciò 
conferma quello che ho sem¬ 
pre detto, cioè che fra la 
Gran Bretagna e l’URSS po¬ 
trebbe stabilirsi un conside¬ 
revole flusso di scambi com¬ 
merciali. Come ho rilevato 
alla Camera dei Comuni, lo 
invio da parte dell'URSS di 
merci strategiche alla Gran 


porre fine al pazzesco sistema 
delle restrizioni alle espor¬ 
tazioni ni Europa orientale ». 

Un portavoce del ministero 
del commercio ha affermato, 
dal canto suo, che *< ogni au¬ 
mento negli scambi con la 
URSS è benvenuto ». 

La grande importanza del 
piano di acquisti preparato 
dalle autorità sovietiche non 
è sfuggita certo agli indu¬ 
striali inglesi che attualmen¬ 
te si trovano a Mosca, i quali, 
attraverso i loro portavoce, 
hanno dichiarato che il go¬ 
verno inglese non deve per¬ 
dere in « alcun modo la pos¬ 
sibilità che gli si offre ». 

» AI ricevimento che è sta¬ 
to dato in nostro onore — ita 
dichiarato il direttore della 
« Crempton Parkinson » — la 
bandiera inglese sventolava 
accanto a quella sovietica, ed 
il significato di questo avve¬ 
nimento non deve sfuggire a 
nessuno. Può essere necessa¬ 
rio che il governo inglese 
debba aiutare le aziende in¬ 
teressate per metterle in gra¬ 
do di attuare le ordinazioni 


vendite di oro. dà all’Inghi! 
terra un'altra ragione per 


Audace poliziotto 

maltrattato dalla moglie 

Ne iia tanta pigra, che balza dal lette allorché la sente 
venir su per le scale - N«n pii è stata concesso il divorzio 


LONDRA, 5. — Un i ^notto- 
re di polizia, noto per il suo 
coraggio nella lotta contro la 
malavita, ha cercato oggi di 
ottenere il divorzio dichia¬ 
rando di avere tanta paura 
della propria moglie da bal¬ 
zare dal letto allorché la sen¬ 
te salire le scale. 

L’ispettore, Philip Carter, 
di 43 anni, ha spiegato che 
la moglie, di due anni più 
anziana, lo maltratta ancne 
in presenza dei loro due 
bambini. La donna si è giu¬ 
stificata precisando che il 
marito è dedito al bere e rin- 


tra grida di disapprovazione, 
mentre vasti settori scandi¬ 
vano: « Vogliamo delle scu¬ 
se ». Egli si è però rifiutato 
Sj ricorda che già un anno 
fa ioscida aveva usato l’ap¬ 
pellativo di « scimmia » per 
ingiurnro Un deputato socia¬ 
lista e il governo era stato 
battuto alla Camera su una 
mozione di censura presen¬ 
tata in relazione a tale inci¬ 
dente. Le elezioni, convocate 
dopo quella crisi dj governo, 
hanno drasticamente ridotto 
la forza parlamentare del suo 
partito, privandolo della mag- 
bisogno di andare al giardino} gioranza assoluta, 
zoologico. Basta che andiate; Il caso del secondo segre- 
alla Dieta. Là dentro, di)tario della missione sovietica 
scimmie, ce n’è in quantità r. in Giappone, Yuri Raszorov. 

Il Parlamento ha vivamen-j rapito dai servizi segreti aule¬ 
te deplorato Ioscida per le) ricani, continua intanto ad 
sue ingiurie e non si è ac-le^^ere al centro dell’attenzio- 
contentato della dicliiarazio-i ne generale a Tokio. 

ne, fatta dal primo, ministro,j II comportamento delle all-j Bretapia. per tacere^ del.e 
secondo la quale egli * non j torità americane nel caso in 
aveva preteso insultare nes-jquestione appare addirittura 
suno ». Ioscida si è sedutojcl.iin«>ia»«*. Giorni fa. allor- 

; che la missione sovietica ha 
| denimcinto la scomparsa di 
Raszorov. citando commenti 
della stampa di Tokio come 
indizio più che probabile di, 
un sequestro da parte dei ser-j 
vizi di spionaggio americano.! 

[ il portavoce del generale Hull.l 
i comandante supremo ameri-1 
frano in Estremo Oriente, e 
i quello del Dipartimento di 
IStato, dispero d: «non saper 
' nulla ». 

1 Successivamente, font; uf¬ 
ficiose hanno rivelato che il 
Raszorov si trova effettiva-i 
mente nelle mani dello spio¬ 
naggio americano, che lo 
avrebbe trasportato a Okina- 
\va e hanno affermato che le 
« smentite » erano state un 
semplice espediente per gua¬ 
dagnar tempo. Tali smaccate 
ammissioni hanno provocato 
interrogazioni alla Dieta nip¬ 
ponica ed un passo formale 
del governo Ioscida presso la 
ambasciata americana, ma 
questa è tornata candidamen¬ 
te alla primitiva versione, af¬ 
fermando nuovamente di «non 
saper nulla ». 


ricevute, ed io spero che que¬ 
ste parole saranno ascoltate 
con attenzione negli ambienti 
interessati ». 

Le trattative continuano 
intanto nella capitale sovie¬ 
tica. e mentre alcuni indu¬ 
striali partiranno mercoledì 
prossimo per Varsavia, per 
esplorare le possibilità di 
espansione degli scambi con 
la Polonia, gli altri rimar¬ 
ranno a Mosca per comple¬ 
tare gli accordi in corso di 
stipulazione. 

Negli ambienti commercia¬ 
li si ritiene che l’attuale de¬ 
legazione. probabilmente ac¬ 
compagnata dai rappresen¬ 
tanti di altre industrie, dovrà 
ritornare a Mosca successi¬ 
vamente, data l’ampiezza del¬ 
le trattative che, evidente¬ 
mente. non possono essere 
concluse in pochi giorni. A 
Londra si sottolinea che lo 
sviluppo prevedibile dei rap¬ 
porti commerciali anglo-so¬ 
vietici avrà notevoli riper¬ 
cussioni in tutta l’Europa oc¬ 
cidentale, dove, per citare il 
quotidiano • parigino « Le 


Monde ■ ci si rende ora conto 
die « l’Unione Sovietica è più 
ricca di quanto generalmente 
si pensa.'se ». 

LUCA TREVISANI 


Minatore italiano 
morto in Belgio 

MONS, 5. — II minatore ita¬ 
liano Giovanni Bogolini, resi¬ 
dente a Wasmes. è stato tra¬ 
volto da una frana mentre si 
trovava nel pozzo •• Epette ► 
delle miniere di carbone del 
- Rieu du coeur» a Quarc- 
gnon (Belgio). Le squadre di 
soccorso non hanno potuto far 
altro che recuperarne il cada¬ 
vere. 

Una caimcle.se 
h a 28 fig li 

MONTREAL. 5. — Una conta¬ 
dina canadese, che vite nella 
nuova Bruns\»ick, ha dato alla 
luce ieri il suo \entottesimo fi¬ 
glio. Essa ha 42 anni, ed e di 
origine francese. Ha detto che 
non pensa affatto di lermorsi 
ni ventottesimo. 


Un cane segue il corpo del padrone 
anne gato sott o il ghiaccio della Vistola 

Miky si rifiuta di abbandonare la riva del fiume e segue il macabro viag¬ 
gio del suo padrone - Il cane ha percorso finora più di 50 chilometri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


vecchio, inoltratosi in un ban¬ 
co di ghiaccio, era andato 
a finire in un punto in cui 
la crosta era più sottile, pro¬ 
vocandone la rottura. II po¬ 
veretto era stato inghiottito 
dalla buca apertasi all’im¬ 
provviso. annegando 
Ai wC rd; della fossa c'ern- 
no ancora il suo fucile e una 
piccola bisaccia di pelle con¬ 
tenente due anitre selvatiche 
uccise. Ricuperare, il cadave 


VARSAVIA, 5 — La straor¬ 
dinaria fedeltà di un cane da 
caccia commuove da tre gior¬ 
ni la cittadinanza di Craco¬ 
via e dei suoi dintorni. Si 
tratta di una storia dolorosa. 

11 primo febbraio, il vec¬ 
chio cacciatore Wadislaw Ko- 
walsei lasciò la sua casa per 
recarsi a cacciare lungo le 
rive gelate della Vistola, so¬ 
litamente ricche di selvaggi-j re apparve subito un'impresa 
na. Alia cacci;! il vecchio ap-: impossibile poiché la corrente 
passionato dedicava tutte le Io trasportava sotto una spos¬ 
sile giornate libere; partiva)sa lastra di ghiaccio. Del ca¬ 
di buon mattino in compagne nessuna traccia, 
gnia del suo cane ed era sta-j u figlio della vittima, chiu- 
to sempre di ritorno prima di! so nel suo dolore, e i poli- 
sera. Quel giorno invece, il [ ziotti decisero quindi di ri¬ 
figlio col quale conviveva lo| tornare in città. Ma a un 
attese invano fino a notte! tratto, lungo la strada che 
inoltrata. {costeggia il fiume udirono i 

Allarmato il giovane si ri-jlamenti di un cane, lugubri, 
volse alla polizia, assieme nl-jll giovane riconobbe subito 
la quale si mise alla ricercai il cane che era appartenuto 
del genitore. Al mattino la)al padre, ma questi incuran- 
misteriosa scomparsa del cac-ite dei suoi richiami continuò 
datore veniva chiarita. U*a lamentarsi e a camminare 


Sei banditi mascherati 

assaltano un furgone postale 

L'autista, legato e imbavagliato, riesce a raggiungere il vicino vil¬ 
laggio ilopo una rocambolesca fuga — Magro bottino ilei rapinatori 


seguendo il fiume. 

Sono passati ormai tre 
giorni dalla scomparsa del 
padrone e Miky, cosi si chia¬ 
ma il cane, si è rifiutato 
ostinatamente di abbandonare 
la riva sinistra delia Vistola, 
affamato, poiché rifiuta ogni 
cibo, a una temperatura che 
è scesa in questi giorni al di 
sotto dei trenta gradi, l’ani¬ 
male ha percorso, finora, più 
di cinquanta chilometri c 
continua il suo cammino. 

La spiegazione più vicina 
alla realtà, di questo caso 
veramente straordinario può 
essere che il cane segua il 
corpo del padrone nel ma¬ 
cabro viaggio cui lo costrin¬ 
gono le acque della Vistola, 
fluenti sotto la crosta di 
ghiaccio. 

A Cracovia si parla molto 
di Miky, e tutti sono d’ac¬ 
cordo nel ritenere che esso 
abbia superato esempi prece¬ 
denti di fedeltà aU’uomo. ma 
si teme che il povero anima 
le si abbatta da un momento 
all'altro, sul ghiaccio, vinto 
dalla fatica, dalia fame e dal 
freddo. 

VITO SANSONE 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 5 — Più di quanto 
non si voglia far apparire uf¬ 
ficialmente, attraverso le no¬ 
tizie di agenzie e dei giornali, 
l’attenzione del governo di 
Parigi e tutta rivolta, in que¬ 
sto momento, alla situazione 
che precipita in Indocina. In 
ambienti qualificati si parla 
già di « fallimento del piano 
Navaire». Tre ministri e tie 
generali che occupano i posti 
chiave dell’esercito francese 
si trovano in missione o pal- 
tono questa settimana per 
l’Indocina. Alcuni di questi 
sopraluoghi, previsti da tem¬ 
po, ciano fìssati in anticipo 
per il periodo della sospen¬ 
sione parlamentare. Altre so¬ 
no state impiovvisate dalla 
rapida evoluzione delle grandi 
battaglie sui lionti del Viet 
Nani. 

Inconsueto è certamente il 
viaggio dei generali Ely. pre¬ 
sidente del comitato dei capi 
di Stato maggiore, blanc, ca¬ 
po di Stato maggiore del¬ 
l’esercito, e Fay, capo di Stato 
maggiore dell'aviazione. L’ 11 
febbraio arriverà a Saigon il 
ministro della guerra Pleven. 
-•he raggiungerà il segretario 
di Stato allo stesso dicastero. 
De Chevigné, e il segretario 
agli Stati associati, Marc Jac- 
quet. Secondo la rivista Ex¬ 
press die per prima, oggi, 
.•ommenta queste, informa¬ 
zioni, « non si tratta di una 
coincidenza ». Pur escludendo 
» una spiegazione drammati¬ 
ca ». la rivista ritiene, però, 
« che vi sia una importante 
decisione da prendere, poli¬ 
tica e militare insieme: dopo 
il fallimento del piano Na¬ 
vaire, quale orientamento de¬ 
ve adottare la volontà fran¬ 
cese in Indocina? ». 

Le notizie elio pervengono 
dai fronti di battaglia non 
fanno che confermare questa 
diagnosi. Le forze liberatrici 
del gen. Giap sono ormai a 
contatto con la prima linea 
difensiva frettolosamente di¬ 
sposta dai francesi. Essi si 
trovano a soli tre giorni di 
marcia da Luang Prabang. 
Qua e là si combatte asnra- 
mente, e la divisione vietna¬ 
mita 308. disposta su tre co¬ 
lonne. continua a riportare 
notevoli successi locali. Ecco 
i punti di passaggio delle tre 
formazioni: l) a est, nella 
valle di Nam-Seng, le truppe 
di Giap hanno espugnato il 
posto di Ban-Bom-Vang: 2) al 
centro, nella valle di Nam- 
Hu. esse hanno occupato Ban 
Num Eac. dopo aver superato 
Muong Ngoi; 3) a ovest sulle 
piste della regione di Muong 
Sai si manifesta ancora una 
certa resistenza francese. 

Il generale Navarre, arri¬ 
vato l’estate scorsa in Indo¬ 
cina, dove per la prima volta 
assumeva il comando, volle 
modificaie lo stato di cose 
preesistente. Le truppe fran¬ 
cesi si erano trincerate fino 
ad allora nei loro dispositivi, 
apponendosi prevalentemente 
alle azioni partigiane e ai 
.‘ombattimenti fulminei scate¬ 
nati dai vietnamiti. La loro 
era quasi sempre un’azione 
di controllo militare. Navarre 
volle, dunque, ridare l’inizia¬ 
tiva ai suoi uomini. Il suo 
piano tendeva a « disartico¬ 
lare » il dispositivo di Giap, 
ad obbligarlo a disseminare 
dappertutto le sue forze, e a 
fissare le sue migliori truppe 
in alcuni punti determinati. 
Furono soprattutto questi, in 
autunno, gli obiettivi delle 
operazioni -Mouette» e «Bro- 
chet». mentre una terza di¬ 
versione denominata «Atlan¬ 
te» fu effettuata il mese scor¬ 
so a Tuy-Hoa 

Il piogramma pareva desti¬ 
nato a un certo successo, con¬ 
siderata la schiacciante su¬ 
periorità di mezzi che. con 
gli aiuti americani, il coman¬ 
do francese si era assicurato. 
Ma, compiuti i primi movi¬ 
menti. le varie operazioni si 
insabbiarono e dappertutto i 
liberatori vietnamiti riappa¬ 
rivano più forti. Allo stato 
attuale, importanti forze fran¬ 
cesi restano bloccate in quat¬ 
tro punti del dispositivo che 
esse stesse avevano conge¬ 
gnato. Il loro avversario, ri¬ 
masto sempre fluido e insi¬ 
dioso. ha saputo non solo re¬ 
sistere ma riprendere l’mizia- 
tiva con la rapida marcia su 
Luang Prabang. 

Fra l'altro, uno dei nuclei 
fondamentali delle operazioni 
in corso è il settore di Dien 
Bien Fu. chiave di volta del 


ca«a spesso più lardi quando 
dovrebbe. 

I magistrati hanno ritenuto 
che le lamentele del brillante 
poliziotto (così dicono i suoi 
superiori) non siano suffi¬ 
cienti a rendere necessario 
un divorzio. 


12 FEBBRAIO 

nessuna copia 
fi i r e s a 


LONDRA. 5. — Sei banditi 
mascherati hanno assaltato 
stamane nel Surrev un fur¬ 
gone delle poste, hanno le¬ 
gato e bendato il suo condu¬ 
cente ed asportato il conte¬ 
nuto di una quarantina di 
sacelli raccomandati. 

L’automezzo, guidato aa 
Dennis Blackhall, si stava di¬ 
rigendo da Redhill. il più 
importante centro di smista¬ 
mento postale a sud di Lon¬ 
dra, a Rye, allorché,^ verso 
l’una e tre quarti, si è visto 
bloccata la via, nei pressi di 
Shipley Bridge, da due ca¬ 


mioncini disposti trasversal¬ 
mente. 

Ritenendo trattarsi di uno 
scontro, il Blackhall fermava 
il furgone, ma veniva subito 
aggredito da sei individui 
mascherati, j quali lo lega¬ 
vano strettamente mani e 
piedi, gli appiccicavano stri¬ 
sce di cerotto sulla bocca e 
sugli occhi. 

Dennis Blackhall fi dibattè 
per due ore nel tentativo di 
liberarsi dai lacci che lo 
stringevano ai polsi. Riusci¬ 
tovi, uscì dalla macchina in¬ 
frangendo un cristallo e rag¬ 


giunse l'Ufficio postale eli 
Shipley Bridge, a neanche 
un chilometro di distanza, te¬ 
lefonando alla polizia. 

Gli agenti, giunti sui posto, 
constatavano dapprima che i 
banditi avevano aperto qua¬ 
ranta degli ottanta sa ceni 
postali trasportati dal furgo¬ 
ne e contenenti pacchi rac- 
comnadati. Non è ancora no¬ 
to l’esatto contenuto di tali 
pacchi ma, mentre in un pri¬ 
mo tempo si riteneva potesse 
trattarsi dj banconote e pre¬ 
ziosi, sembra ora che ?ssì ncn 
avessero grande valore. 


sistema. Qui 12 battaglioni 

Sciopero della fame lfranccsi cono accerchiati in 

di un cobra indiano 


MYSORE, (India). 5. — Un 
cobra reale lungo tre metri e 
mezzo rinchiuso in una gabbia 
al questo giardino zoologico, è 
entrato nel suo cer.tosettesimo 
‘nomo dt digiuno, iniziato per 
protesta contro la sua prieionia. 

Oa quando è stato catturato. 
cenUnaia di fedeli indù c'.i han¬ 
no portato ciotole di latte puro 
di vacca, ritenuto bevanda' sa¬ 
cri.. ma 1! serpente non t'ha 
voluto toccare. 

I competenti ritengono che 1 
rettiti delia giunga de’, tipo di 
questo cobra, possono rimanere 
a digiuno fino a quattro mesi, 
e che non toccano cibo fino 
a quando sono m stato di pri¬ 
gionia. 

G'.i sforzi per aumentarlo for¬ 
zatamente sono riusciti vani 
perché il rettile st è sempre ri¬ 
bellato. facendo rabbiosi con¬ 
torcimenti ed ha assalito anche 
gli incantatori i 


campo trincerato. I vietna¬ 
miti. pur continuando in for¬ 
ze questo assedio, hanno di¬ 
staccato la divisione 308 per 
la loro azione fuiminea. Su 
queste costatazioni, la presen¬ 
za in Indocina dei maggiori 
capi militari francesi porterà 
certamente a decisioni « tec¬ 
niche » di diversa natura: ma 
orima di tutto essi dovranno 
malinconicamente concludere 
che la volontà di indipenden¬ 
za dei vietnamiti, il loro co¬ 
raggio. la loro capacità mili¬ 
tare ha impedito anche Que¬ 
st'anno ogni successo france¬ 
se e che gli scopi fìssati dalla 
nuova tattica, assai costosa, 
detta « piano Navarre ». non 
sono stati minimamente rag¬ 
giunti. 

MICHELE RAGO 


PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coloni! vice dlrett. resp 
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